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**Sorga un gxande blocco di forze del lavoro guidato dai partiti che hanno alta coscienza 
dei grandi problemi nazionali ed abbiano la capacità di risolverli nelVinteresse del popolo,. 


Due pitiche 

I socialdemocratici hanno fatto 
to' questa campagna elettorale 
un’amara esperienza^ deiraljean- 
za con la Democrazia cristiana. 
Mentre essi, a maggior gloria di 
De Gaspcri, si affannavano nelle 
piazze ad attaccare i comunisti 
ed i socialisti, e si sobbarcavano 
ad onerosi apparentamenti, la De¬ 
mocrazia cristiana portava con¬ 
tro di loro una serie di duri colpi. 

■ Su tre direzioni si è sviluppata 
Ir manovra democristiana che ha 

3 uasi cancellato i gruppi social- 
emocratici dalla competizione 
elettorale; in primo luogo facen¬ 
do intervenire la gerarchia eccle- 
siastica anche contro le liste so¬ 
cialdemocratiche; in secondo lu^ 
go svolgendo, in modo ancora più 
sfrenato ed esclusivo del 18 apri¬ 
le, la campagna per la concentra¬ 
zione dei voti sulla Democrazia 
cristiana, annullando cosi i soli 
e scarsi vantaggi che Tapparcnta- 
mento poteva dare ai partiti mi¬ 
nori; infine, nelle ainmiuistrnzio- 
ni dove la vittoria della coalizio¬ 
ne governativa era assicurata, ga¬ 
rantendosi una tale maggioranza 
d« poter dettare , ai socialdemo¬ 
cratici le sue condizioni. Questo 
iiltitho c il caso dì Milano. Già 
.sin d’ora, infine, la D.C. sta tra¬ 
mando contro gii attuali « paren¬ 
ti» un altro colpo: la prepara¬ 
zione. per le future votazioni nel 
Mezzogiorno, di alleanze elettora¬ 
li con le destre, alleanze giudicate 
più utili e proficue, in tali zone, 
che non quelle coi socialdemocra¬ 
tici. , 

Saragat ha parlato di < slealtà > 
rfemocrìstiuiia, e ha rivelato per¬ 
fino resistenza di < agenti ame¬ 
ricani » infiltratisi nel suo partito. 
La cosa è vera; ma le proteste 
moralistiche, in queste -vicende, e 
BOpratntto con cèrta gente, non 


essere leale, la Democrazia cri¬ 
stiana dovrebbe riconoscere co¬ 
me legittimo che altri partiti si 
sviluppino e possano dividere con 
essa Tcsercizio del potere; è pro¬ 
prio questo, invece, che essa non 
vuole ammettere. Essa sfrutta i 
rapporti di forza oggi esistenti 
per mantenere il monopolio del 

f »otere: e naturalmente lo fa con 
a perfidia e la sfrontatezza che 
è nello stile e nella tradizione più 
alta della politica clericale. 

" Afa a che vale recriminare? Non 
A con le lacrime che sì risolve^ un 
problema politico; bisogna piut¬ 
tosto mutare i rapporti di forza, 
ridneendo la Democrazia cristia- 
Ba alle proporzioni 'di un qua¬ 
lunque altro partito; e questo è 
possìbile oggi, per i socialdemo¬ 
cratici, solo rompendo rapparen- 
tamento con De Gasperi e schie¬ 
randosi con {opposizione popola¬ 
re. Non c'è altra strada; anzi non 
c'è un minnto 'da perdere in que¬ 
ste ultime ore di vigilia elettora¬ 
le. Ogni esitazione, ormai, può 
significale ' il ' regalo di un > co- 
«nnae alla Democrazia cristiana. 
'A Lucca limono inteso con chia¬ 
rezza i socialdemocratici del PSU, 
] quali hanno lanciato un appel¬ 
lo ai loro elettori ìn-vitandoli a 
.votare per la lista di opposizione 
popolare; prmentata dai partiti 
romnnista e oocialistn nelle ele¬ 
zioni provinciali. Sembra che nn 
ugnale orientamento si vada de- 
terzrinando in altri paesi della 
.Toocana. Evidentemeate j social- 
clemocratTci di Lucca sono stati 
mossi dalie stesse considerazioni 
rbe indosserò nna buona parte 
'dei socialdemocratici bolognesi a 
riversare i loro voti snila lista 
popolare gnidata da Dona, per 
impedire che Palazzo d'Aocarsio 
fosse conqnistato dai clericali. 

E a Bo1<^na sì è sviluppata una 
fniziativa assai interessante. I 
consiglieri della maggionuza so¬ 
cialista e comunista haano invi¬ 
tato i consiglieri della minoranza 
zocialdemocratica a far parte della 
Ginata e a partecipare alla dir^ 
zkme dciraroministrazione comm- 
nale. A Milano, la mag^rnnzn 
demorristiana, dopo raggiunta la 
vittoria, rompe i patti stipulati 
con i «parenti» sodaldemocrn- 
tìci e nega loro il mdaco; a Bo¬ 
logna la maggjoranza aodalMa a 


comunista, raggiunta la vittoria, 
propone alla minoranza socialde¬ 
mocratica, che le era stata av¬ 
versaria nella lotta elettorale, di 
venire a colloborare neirommi- 
nistrazione della cosa pubblica. 

' Siamo di fronte a due politi¬ 
che. nettamente contrapposte: 
quella democratico cristiana che 
difende con le unghie il monopo¬ 
lio del potere e lancia una serie 
di esclusive non solo contro i par¬ 
titi di oppo.sizione, ma contro i; 
suoi stessi allenti; i Un sociali¬ 
sta è comunista che offre l’intesa 
allo stesso avversario battuto. Gli 
uni, ì democratici cristiani, con¬ 
cepiscono gli alleati come appen¬ 
dici di comodo, che non meritano 
nemmeno il posto di sindaco di 
Milano. Gli altri, i socialisti e i 
camiinisti, si preoccupano, anche 
nel fuoco vivo della più ardente 
battaglia elettorale, prima e dopo 
la vittoria, di mantenere e di al¬ 
largare Tunitù del popolo. 

La scelta fra queste due politi¬ 
che non può essere dubbia per 
releltore onesto. Ogni socialdemo¬ 
cratico, ogni repubblicano, ogni 
cittadino, il quale, pur non es¬ 
sendo socialista o comunista, vuo¬ 
le rompere lo strapotere democri¬ 
stiano. vuole che sta fatta una 

F tarte e un posto alle sue idee, ncl- 
a direzione dello Stato, dei co- 
munU delle province, sa che per 
ottenere onesto non basta negare 
il voto alla Democrazia cristiana, 
bisogna rompere gli ' apparenta¬ 
menti con essa e unirsi alle forze 
deH’opposizìnae ’ popolare. Cosi 
come hanno suggerito ai loro 
elettori i socialdemocratici di 
Lucca. / 


Il discorso di Toglialli 


AVEZZANO, 8 — Operai e con. 
tadini, uomini e donne di Avez- 
zano. lavoratoci giunti con ogni 
mezzo, dopo ore di marcia, dal 
centri della MarsLca, sono af¬ 
fluiti a migliaia sulla piazza del 
municipio di questa città per ac¬ 
cogliere con gioia e con com¬ 
mozione profonda la parola del 
capo del P.C.I., il compagno Pai¬ 
miro Togliatti. 

Nulla è valso a frenare lo slan¬ 
cio di queste popolazioni che da 
molto tempo ormai, da quando 
un grande Partito le guida, sono 
all'ordine del giorno della Na¬ 
zione ■ per la lotta rinnovatrice 
che conducono nella loro terra. 
Non è valso a ciò la lunga gior¬ 
nata di lavoro che Ano a tardi ha 
trattenuto 1 lavoratori sul campi, 
né sono valsi gli ostacoli e le 
provocazioni indegnamente " ten¬ 
tati dal prefetto' e dalla polizia 
che ha bloccato le strade, ha im¬ 
pedito Taiflusso in città di ca¬ 
mion, carri e biciclette che por¬ 
tavano i contadini all’imponente 
comizio. Quest'opera di provoca¬ 
zione è valsa solo a comprovare 
i metodi cui il partito dominante 
ha fatto ricorso nel condui\re in 
questa zona la campagna eletto¬ 
rale. 

Alle 21, quando Togliatti è ap¬ 
parso al microfoiio, 1 riflettoii U- 
iuminavàno « una ptazKfe" gremito 
da uomini e donne in festa. Altre 
decine di migliaia di cittadini 
d’Abruzzo, a Pescara e Sulmona, 
si affollavano sotto gli altopar¬ 
lanti collegati telefonicamente e 
univano i loro applausi a quelli 
della popolazione di Avezzano. 

Spenta la calda ovazione che 





che tutti, sollevandosi al di sopra 
delle circostanze e delle polemi¬ 
che contingenti si pongano que¬ 
sta grave domanda; perchè accade 
che 1 nostri fratelli, uomini che 
vivono del loro lavoro, cadono nel 
corso delle competirioni civili, 
politiche a sociali? A ciò tutti 
debbono riflettere e tutti 1 citta¬ 
dini debbono, dopo aver trovato 
le cause di tante Kiagure, sape¬ 
re unire le proprie forze e Im¬ 
pegnare il proprio animo affln- 
'.'hé tali cause vengano fatte 
scomparire e per sempre si pon¬ 
ga fine al fatti di questa natura. 

Perchè dunque le lotte del la¬ 
voro, qui, in questa terra, hanno 
cosi spesso as.sunto un carattere 


DENUNCIANDO IL TBADIMENTO DEGÙ INTERE SSI DEL POPOLO 

Clamorose dimissioni dalla D;C. 

del Pr esidente delle vltMine di guerra 

I romitiani di Terràcina Invitano a votare per le sinistre - Putiferio 
tra i socialdemocratici dopo le rivelazioni sugli agenti americani ^ 


esasnerato? Tl^a «nla è la rtimó- mezzanotte di ieri, la cam- annunciare con grandi titoli *1 ferenza di De Ctesperi ha tentato, 

P"*"® elettorale è slata chiusa e suol giornali che egli avrebbe ri- di affrontare J« questione dell’unl- 
domani mattina 8 mi- spoeto a Torino alle questioni sol- là del lavoratori posta da Togliatti, 

nlt?nvp IP ?Ìa Togliatti. Invece a To- fha se l’è cavato dicendo che non si 

altrove le questioni che piu stan- nrovince comorendenti 2161 cemu* npn t.. duo a dar fiduclB a Tnohntti . p ia_ 


nltr^^irp IP m,p. S ì^hp Togllattl. Invece a To- fh» se l’è cavato dicendo che non si 

altrove le quc.st|onl che piu stan- province comprendenti 2161 comu- rlno De Gasperi non ha tentato puo « dar fiducia a Togliatti > e Ja- 

no a cuore agli uomini, le <^e- ni si recheranno alle urne per nemmeno di formulare una risposta mentandosi anzi che Togliatti l’ab- 
stlonl del lavoro e della giu- esprimere attraverso la scheda un a tali questioni e si è limitato a bto voluto mettere in imbarazzo 
stizla. giudizio sulla politica del governo respingere Taccusa di asservimento con 11 suo Invito alla collaborazio- 

Questa terra, che è stata strap- * pcr riconfermare la loro opposi- qUo straniero, citando nientemeno ne delle forze socialiste. ' 
pata alle acque dal lavoro di mi- rione allo strapotere d.c. In 1934 che , gli incontri con 1 francesi e Nennl, 11 quale parlava la piazza 
gliela dj lavoratori, a chi doveva comuni si voterà per le elezioni co« con gli inglesi come prova del- fastello, ha concluso la campagna 
appartenere, come e da chi dove- mimali e provinciali e in 227 per Teccellcnte posizione diplomatica elettorale per il Partito sociallsto, 
va essere lavorata? Ecco 11 prò- ** nomina del soli consiglieri prò- deiritalial Per il resto il discorso auspicando una politica di dlsten- 
blema che da decenni ha pesato linciali. , Gasperi è stato di accorato rione che si fondi su tre punti: pa- 

su questa regione e suU’animo trenta j^ovlntìe sono qi^lto polemica con il missino Almirante ce e neutralità, rispetto della Co¬ 

di Queste Donolazloni* ecco le ra- Tonno, Asti, Alessandria, Bel- ^ nuove accuse e minacce verso stltuzlone, rovesciamento della po» 
aloni profonde dell’MasperazIone j^Ot^of^ria, Modena, Reggio Emi- gn statali. Polemizzando con 1 neo- litica finanziarla ed economica fat- 
I della iSta deU'lnas^rol del Uf’ ««cenza, La spezia, fascisti egli ha avuto l'imprudenza to dopo U 18 aprile. La Celere aUa 

?onflit« M è nw auSrtS che noi d» ricordare, ancora una volta. 11 f^e «lei comlrio ha tentato una 

Quando ^iarSJ^oiSStto miseria ® ^ ® <*1 parlare di t collualoni * e inutile provoc«lone, bastonando fa 

ste 4*1 di « compiacimenti « fra comunisti »[»nde foUa che defluiva da piazza 

Srlndiri. Tarante Cuneo. Udine, e fascisti, dimenticando di precisa- 

lavoratori, qiyndo Talamo guay» wm, Livorno, Grosseto, Pescara, re che in quegli anni 1 comunisti X-’iPPello di Togllattl ha trovato 


lo-;ha 4o.aiM«raL.:*à4a’Ai 'iatto pep-rodi- uwe: 

alle ■ parato saluto fd J^toHtni^ ^ g|f • le donna di a 2- 


toorale-del P.C.I. 


campagna 


duri sono tutti nostri, fossero 


lEHUIICIATI il LUS mERUiOUl PE L Kl E lEL Kl 

I falsi dsmoGPistiaiii 
suli’i iBCisione di P allio 

Un manifesto al popolo iella Mairioa - Didilarazionl 
del Segretario della Sezione Comunista di Venere 


-to BtSso ho chterto di vanire «• •• •• 

a parlare qui — ha iniziato To¬ 
gliatti — percdiè so riie cosa sl- 
nifica ' questa città nella vita 


DAL NOSTRO COIlISPONDENTE 

' AVEZZANO, 8 . — Il sangui¬ 
noso episodio durante . il quale 
ha perduto la vita il compagno 
Pietro,Pollio ha -vivamente com- 
mossQ l'opinione pubblica demo¬ 
cratica del Paese. 

leri pomeriggio, il Comitato 
di Solidarietà Democratico, ha 
lanciato un commovente ap¬ 
pello alle popolazioni delto 
Marsica perchè sottoscrivano in 
favore delle famìglie delle vit¬ 
time. ^ 

Fra ieri ed oggi, intanto, dopo 
che la D.C. ha tentato di falsare 
vergognosamente la verità, facen¬ 
do passare per un suo militante 
il nostro compagno caduto, il se- 

S retarlo della Sezione comunista 
i Venere dei Marsi. compagno 
Raffaele Lattanzi, ha fatto una 
didriarazione nella quale, tra l’al¬ 
tro, si affenna; «...Il compagno 
Pietro Poni© fu Salvatore, brac¬ 
ciante, iscrìtto aUa nostra Came¬ 
ra del lavoro, rimasto -vittima del 
tragico, hittttoso ^ episodio svol¬ 
tosi durante il emmizio dell’ono¬ 
revole Lorenzo Natali, la sera del 
5 ahigno 1951, era un attivo e 
fedele militante del P.CJ. e sino 
al giamo della sua morte ha par¬ 
tecipato se m pr e alto riunioni arila 
nostra aede, partecipaiido in que¬ 
sto ultimo periodo alla campagna 
elettorato in favore delle liste po¬ 
polari con contrassegno Spigm « 
grano k. 

La didiiarazione del segretario 
delia Sezione comunista di Venere 
cori conclude: «Oiiunque sia in 
grado di smentire quanto sopra 
affermato, venga a Venere dei 
Marsi a dicfaiararlo pubblica¬ 
mente». 

Intanto «'documentare n tono 
violento e provocatorio delle fi¬ 


le Feder a z i oni del PCI e del PSI 
banno lanciato tm manifesto a! 
cittadini di Avezzano e della Mar¬ 
sica nel quale vengono ricordati 
efidsodi sconcertanti della propa- 
^zida elettorale dx. 

«Natali — si afferma nel ma- 
Bifeflto — parlò ad Avezzano il 
gforao f maggio a Piazza Risor- 
g lm a i i lo minacciando di morte i 
eoonoBisti e quanti ri oppongono 
alla poìllka governativa. Egli prò- 
vuatìò (ricordate!) la seguente 
triwe: "Noi slamo cristiani, sià- 


tinua il manifesto — del resto, 
stanno a dimostrare come egli ab¬ 
bia sempre predicato e praticato 
la -violenza: durante gli anni della 
guerra fascista egli era in Aquila 
alla testa di squadraccc a de¬ 
vastare i negozi che vendevano 
prodotti francesi o inglesi, a per¬ 
cuotere Inermi cittadini che non 
si scoprivano al passaggio dei neri 
gagliardetti, a bruciare nelle atra- 
de le copie deU'Otservatore Ro¬ 
mano. strappate, a forza, ai ri¬ 
venditori! . 

« Questo nuovo lutto — conclu¬ 
de il manifesto—deve impanare 
tutti i cittadini della Marsica a 
una maggiore concordia nell'unità 
di intenti perchè la nostro terra 
abbia finalmente tranquillità nel 
lavoro fecondo e nella pace ». 

B. L. 


Un piano 

praporato ( 



U**®^*' '’r' 71L7' ‘ lottavano''con*tutti l mezzl^tontro P®*** dlvera»’'aeeog!lenza'llla^‘ 

■ A 24 ore dall inizio driie vota- j fascisti, mentre D* Gàspcrl e-1 ***** ori pariiU govamativi è io- . ■ 
z oni l’appeUo di Togliatti al corpo dirigenti democristiani partecipava- prattutto fra I zoclaldemocratici. 
elettorato • a tutti i Partiti per no al ministero Mussolini a gli B*ril a dimostrarlo il gesto di quei- v . 
una politica di jace e una collabo- votavano la fiducia. to sezioni soclaldemocratlebe tosca- • 

razione democratica è ancora al A De Gasperi, accolto alto line ne e deUa Federazione del PAU. - ^ ; 
centro del dibattito politico pre- da un tiepidimlmo aiH>tou 5 o, si è. di Lucca che hanno invitato i loro 
lettorato. succeduto sulla piazza San Carlo aderenti " e simpatizzanti a votare • ' 

L'òn, ’ De Gasperi aveva fatto di Torino l’on. Saragat. Egli a dif- per le listo popolari del P.C.I. e ’ 

_ ■ delP.S.I. '■ 

Questi fatti hanno avuto enormi ‘ 

: MENTRE SI INTENSIHCA LA LOTTA DEI PUBBLIO DIPENDENTI , jcialdemocratici sentono pesare piu ' 

■ • — — - I gravemente to caténa della paren- 

— ■ ^ • - - . toto con to D.C. E Ieri anche i di- v' 

Imminente sciopero degli statali 
annunciato dalle 3 confederazioni 

tro anni nell'amministrazione ■ co* ' ' 

■ ' . . munale, , ^ ' 

Murmam invitato a dare una risposta definitiva entro mereoledì a^ti^'ì^ert^i rt?Sto 

' • . gat a Simonini, Uf. Lombardo ed / 

■ ■ ' , altri esponenti del suo partito ha - 

alterioimeiito eoBleaato e qatoSi to interrotto per la durata di tren- intanto determinato un vero putì- • 
giadleaBO iieccaBario che 11 Go- to minuti; una sospcndone del to- ferio negli ambienti della destra 
verno noa diriertoca olterlMineB- ^oro. per tre quarti d'ora, è stata socialdemocratica che si appresta a , 
te la conclasioBe della vcrteasa. eifettuaU dagli impiegati deU’Uf- <tor attaglia nella r iunione della : 
Le AmniRBazioiil di. , ® tecnico erariale; lo sciopero, direzione del > PSSliS > fissata per . - 

ffitoraiwr imdtre che hmm iMnra ,”*“*'*® automezzi delle Poste e mercoledì 13. In questa riunione • 
mronn i iMHH-c mn Teleg^ « è protratto per un'o- dovranno essere dtoraati I risultàtt 

la riiya^ entra Uj^rMU di ra. Gli impiegati del Genio Civile delle elezioni e definiti l termini 
niereole^ a ana riposta di lai- hanno Indetto un’assemMee, du- dell’unificazione in quelle provi»- i " 
to negativa le garra nella necca- rante Torario di lavoro; alla ma- ce dove il FSU « il PSU ri sono 
■Ità di fama re aU’aslone slnda- nifestozlone di protesta hanno ad e- presentati separatamente. 


■Ità di fama re aU’asloiie slnda- nifestozlone di protesta hanno ade- presentati separatamente, 
cale. Le organixBazioni sindacali cito tutti gli ottocento impiegati Un nuovo clamoroso caso di In¬ 
invitane tatti I pabUiei dipen- di qwrio u fficio. sofferenza per to politica djc. è in¬ 

denti ad attendere cenapaMi le An<?e. I emnunaU renani banno tanto emerso proprio ncUs'file del 
decisiaal die potranno rendersi pcocedub» sd astenrionl dal lavo- psrtito De Gsjpcri. n prcridenta 
necessarie e che imtfnn tempe- [o.^ so^ensioni. ieri, sono sta- deU’associazionc narionale vittime 
«fivaaiente notificate ». , effettuate ai Mercati Generali e civili di guerra. Taw. Ettore Vilto. 

dJTc^ l^ogH mutali Toma- zoologo, con to psr- si è dimesM, dalla Democrazia CiU 

ni hknDo preceduto aver Inviato al preii- 

z-:ten 5 ioni dal lavoro, anche nella ***^ Comune. dente del Co^glio on. De Gaspcri 

ornata di ieri. All’Istituto Cen- f^^rioni dal lavoro hanno avuto una lettera che è una dura accoas 
ale di Statistica U lavoro è sto- » durata di un qu^ d’ora. ' alto poliUca govenwUva. - 

Si calcola die, nella giornata di La lettera all'on. Da GaJpcri é. 


li nccapniionn del litorale italiano 

U BOn i M otatralt MtrkoM Brodloy 


[ieri, gli statali romani, che si so- stata preceduta da una serie di 
|no astenuti dal lavoro, assommino Lettere c telegrammi stesm 

a circa 2000 . Complessivamente, le presidento del Consiglio e al sotto- 
iretf ornate lotta attiva dei di- segretario Martino, con cui Tavvo- 

Sf**.^”»**?»^**** futwni, promos- calo Villa invocava di s p er at am eli to 
iniziativa dei comitati di rinterveoto immediato del govcr- 
i^ì^ho coinvolto circa 11.000 no a favore dcll’aeeociaaioiic cut 


Inon sono mai stoti erogati i 


L'agenzia americana A.P. ha da 
liOCdra: «n gen. Bradlex, capo del¬ 
lo stato maggiore generale ameri¬ 
cano, ha concluso oggi i suoi coUo- 
ciui con i capi britannici raggiun¬ 
gendo un accordo di massima per 
la sollecita creazione di tm comando 
della difesa deirEun^ia meridio¬ 
nale. Tale comando avrà compiti 
essenzialmente terrestri e limita¬ 
tamente marittimi. 


cori i mitre e eon la booibe a 
no eoritro gli estrosniati 
I p reègda aU Gal Natali — 


rl ca Wr à avi cvomM di tale 
■■all la gjftsa deriltalim la di¬ 
fesa dei parri Rafiani c delle graa- 
tì itale ilaliaac — ad e sempli fes 
laeduBa — • la dUsea aealicra 

prafSBia flaa a 12 origria». 

In altre parole, gli anglo-amcrl- 
eani, secondo la fonte so riportata, 
avrebbero deciso di o e cup aro mi¬ 
litarmente le costo italiane a di 
trasformare i porti e le isole in 
basi militari. La decisione, che sa¬ 
rebbe stata presa senza nemmeno 
cooMiltare il governo italiano se-' 
oondo una primi orami otabUlta 
Bai riguMdiririi «mtaptti» miao^ 


dovrebbe diventare esecutiva nel- I punti 
rultime fase di preparazione delto qieciala t 
guerra antisovietica. riuscito 

— col gove 

I colorili di Oulies 

- Soek alla 

BAL BOSnO COMlSrOfiDClfTC poneae ir 

LONDRA, _ Sei giom: di 


m ^ Sull* lotta do^i otatoli h* parla.|btiU previsti doli* leu*. 

~ . ' ' ' ~ . ; . - ” ^ Nell* M* lettera Ìmvt. Vm*. do- 

p r m gf t Mm preTode Im tF—IbrwimBim— p ^ gti itelIsBi !■ tesi ■liliteri I ^Dopo aver mesto in rilievo come {volte tentò invaso di ottonerà m 

- y gli impiegati possano dirsi vittinse colloquio eoa roa. De Gesperi, af- 

. ' dril’attuale campagna elettorale, in ferma: ■ tutto ciò Z3i etMMbp — bci- 

dovrebbe diventare esecutiva nel- I punti M coi il rappresentante meno, a titolo di rtparazioni. xma quanto il Governo non intende to convinzioae efaa a Governo aem 

rultime fase di preparazione delto qieciala di Truman non è ancora perle dei duecento milioni di dol- chiarire, per intuibili ragionL la ha Rteim» seria volontà dì aiaxaro 

guerra antisovietica. riuscito a raggiungere raccordo tori in oro che il Tesoro giaf>po- tua precisa volontà di respingere rAssociazione, noa ha pn rw T W U 

■ . —^ \ -, _ britannico ^o, a ncse possiede. le richieate presentate dagli statali, problema delto popotozioao eivUe 

i COOOOIli di DlllteS V i ^ persistente divergenza angXo- senile B:to«i ha sottolineato provata dalla guerra, ed è deviato 

■ Bjwwuq iw M I vwiivri IO Itori^pazio^ di Ciang Kai miericana è stata araplicatoda «>»* !>* Cooperi cerchi di guida- da errati procromito pcrmotoli di 

BAI aMMM j-n. ...-miuti: ^ il .i !• UH promemoria che il governo **»•*« tempo, mentre II ministro del asaorbiatosti e di risiriiotiBiiitoi 

BAL BOSTU COMlSfOfiDClfTC «^htà ùl -r^re^- fr^cese ha fatto pervenire Ieri a Tesoro, che e^rime fl vero pcnsie- impoliticbe e janana»; m memhM 

LONDRA, — Sei giom: di ^ ^^*"****51?* Morrison e a Foster DuOes; n ™ ^ lotti i »uol colleghi di goecr- risentiiacnti, da «"*!■—-s e 

conversazioni fra Foster Dulles e jr _*^f*riudere jmI tratta promemoria franceoe esprime il o®» dichiara di non accettare le ri-trimenti obliqui; il tutto «ciato dìo- 
11 Foreign Office, i coUoqui parti- ^ parere che to conclusione col Giap- chiesto «otto pretesti tecnici ed tro to spcóosa pretesa di eeoBO- 

còlari rito l’inviato di Truman ha di un trattato cheri bari sifi- economici. mizzarc lo bnciole con mtoara «rio 

avuto eoo Attlee e Morrison ed il . ÌSS? l’**®*"*®®* drila Cina popolare .-:-—T. “ »«««• * tremutetebbero ia 

^nceUiere deUo Scacchiere Gails- ^ “rebb riconosciuto danURSS 1 MlKMri IhMI »e aiaaento degU esborri staiaU•* 

keli non sono valsi a colmare le ***•«* ^ e porterebbe un nuovo motivo di , * ^ . L’aw. Viltolama «mMI ad ri- 

divergenze che ancora esistono fra ^ asprezza nella situazione intento- sà KÈmtni 0101 nOW «»**»*« i atotivl ebe le haaao Ito¬ 
gli Stati Uniti e ringhilterra circa • «*« P®** necessità tatti- " Uli UlJI aotto a dimetterri dalla D. Cc • rito 

la procedura ed i termini del trat- “ ""g®: che di non pregiudicare la lenrione n Comitato Centrale del Stnda- *»«<» P«b cria fl Fhrtto Uaaso- 

tato unitoteral. dà paro col Gito»- “TorSS^nA J 

pone. mula per cui verrebbe toaciato al SS- ^ inviato a tutto le sezioni Pri « 

Le conversazioni an^-ameriea- governo gtopponese di decidere chi 2' iriruzioni arca l'azione * 

ne che, secondo quanto era suto fra Pechino e Ciang Kai Sede deb- ^ da seguire «ella verlenai attuai- ™. >”****.. — •**— »—» 

anntmciato al loro inizio lunedi ha estorto invitato. - il ^l omeinonu fta ncem ha mente in coreo. H fiiadeca to ha in- Pi ^ .** * ” * **_ P**® «toraa -, 

acorri», avrebbero dovuto conclu- F) RipiRUBioni. Gli SUtl Uniti •** iacritu ad attenerti nei f?*” 

dersi oggi, riprenderanno Invece, cfie basso Investito neH’eeoaoaia ^ ^ acrnpolo*» a queUa ctoe _ 

inltorma un cotmmicato ufficiale, la giappoocae capitali dai quali in- r”®”® d ei_di^t * aili’esame • pet c iò, tot —*"*** . ***r^!?—* 

AFtHmAna nF/Mrifms atiRf)«lA W/iittmr i raOIBElOO* ^BOTICSB* Q| pTO* MB*Ìil*r*ZÌIMI« I* *1 WrafUI • ^Q*ii flIiniWaWl* V pU^ " 


IBMÌ IrHI te aiOMnto degù esborri stata 

J - -_ . L’aw. vnìa poM «hMI ad 

d ^*1 tustiare i aaotivi ebe to haaaa 

^ dimetterà dalla D. Cc • 
Centrale del Stnda- fatto pmò cria il iterila Ito 
edella Scuoto Me- “*^***®„ «®“ 


Itali •- 


acorri», avrebbero dovuto conclu- F) RipiRUBioni. Gli SUtl Uniti ^ ? ” *! •** iacritu ad attencral 

dersi oggi, riprenderanno Invece, cfie bp^ Investito neH’eeoaoaia ^ acrnpolo*» a queUa 

ìnlòrma un comunicato ufficiale, la giappoocae capitali dai quali in- *bao°o de! daboi 4 legge suli’eaame • per e H 


settimana proaetma, quando Foster tcndona rìeavere tutti I profitti 

Dulles toraert a Landra^ Puri- poaribffi^v^l*®®® «*»« H trututo SS? TjSÌb qartui 


Ifi, dove dotototoi si r ac h ar à per di¬ 
scutete a trattato aadto cM dPfat- 


fia al Giappoaa asto a u 

di riponizioal. LTafibil- 


i! dubbi 4 In leggi 
di pr^ coosideraz 
* —„*? • chiodoDo s 
eilto*- tuKioal di 
aatorro ioii 


coosideraziocie che 
chiodoDo sataeto 111 
«UKioal di serutànlo 
aatorro ioiiiate «ria i 


pet e iò, rii 

«rioAc ri 
ttolaepe- 
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Stasera aHa rassegna 
del film sulla Resistenza 





'■ :'k - ' ^ 


’ . > *,', i , j •* 




prolezinne di «Paisà» 
al cinema Arena Fiume 
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CONTINUANO LE BEFFE DEL PROVVEDITORE AGLI STUDI 


;OGGl ALL'ATAO B STBRm 


NEL CORSO M ONA RIUNIONB ALLA C.d.L 


ì^i'i ■ 

P’i 

m m 

- '■ •’ ■ 


irrisorio il numero dei locali 


» Limitata l'astensione ^|. 
I al pers onale interno y ■* 


-t 


, Il lavoro «ari eoopea» duo 
' oro prima dell’orario morataio ^ 

- ORft ucn verrà' effettaata naoaa* 
na ioierruiione del eervlito auto* 


sottoscrivono 
I ai 5 .Grondi 


u ouovÒ Comitato 

Esecntivo dell’ANPI 




Dei 10.C00 bimbi da assiefere aolo 5CC potranno essere |(Uotranvlarlo cittadino. 


I :|<i i«ccolH nelle scuole assegnate ' Un contributo da rivedere 'ai- ■ - e dersindadTirp^idéniVi^cin: ‘a. ir portone ei tuccò , 

® ^ > • ----—--r'T — "T;-T” >» serm‘'D,i salone della Camera In numsroslMtml altri luoRhl di la. ha ap^to la Hunlone. pre- ^ 

Alcuni ffiornl /a abbiamo denun- mooratiche miallala di bambini, de- sorto contributo di 250 tire per ogni yofatort dell ATAC e della sniFER «al Lavoro, ha avuto luogo una rlu. voro dove la campagna al età svi- ^ unico punto all ordine un ordigno n*l‘« Trop- 

clatota nar^HlA usala dal Provve- di minnàm rii bumie madri % bimbo csiistito E tutto ciò mentre *'*“»*® ‘‘*®**® ®»*‘ *** ««*^**«* "Ione dsl oollsMorl. ed attivUtl. del lappando vJgoreoamente. ■ del giorno: elezione delPEsecullvo. po tardi per sfuggirgli! La ra- 

dlSralo d/udi nel «n/ronll del /ntt^^^hSTnnno «« ito n causa de te «olifirn d faatenslone dal lavoro aollanto al ostieri edili di Roma. > La riunione è terminata con un Sono, pertanto, risultati eletti 1 galla si copri disperatamente la 

PtSuuto^Jmte^^e Si^ale^ di di oS-are ^ So di ni- cut « oo®i?rto^ J rMfSnwb^ ali personale Interno delle Attende. Oltre ai probioml organlizatlvl del- i™?'*?'» da parte di lutti » conve, seguenti partigiani; Angelonl, Ber- bocca mentre un lampo acce- 

Ioti A ># 1—1 . —i/tii*... il .....rf ..jj—I hamIì rii itt/fi/w ri^i ri 0 ii„ t\ià/, A nrotwtlto '1 . filn<lAf*atl la categoria ad allosama del rlsul- putì di intenslReare l’opera di orlen- iingieri. Capponi. Cavalieri. Ficcai cante si sprigionava dall’ordigno 


' Comprensivi delle maggiori est- 
genie della cittadioania dovute al¬ 
la giornata di flne settimana. 1 la¬ 


ti prof. I.usena'e Donini parteciperanno doma* 
ni ad una manifestamione al Cinema MasBÌmo 


A Presidente provinciale è 
alato eletto l’avT. LorS . 

Hi avuto luogo la prima riunio¬ 
ne del nuovo Comitato Direttivo • 
deJl’ANPI ‘ ■ Provinciale, ' eletto - a ' 
chiusura del recente IV Congresso. .. . . . 

Presenti anche alcuni del Probiviri Mezzanotte, la strada era deser- 
e del Sindacl, 11 Presidente uscen- *“• Presso M portone si staccò 


ditorato agli Studi net confronti del- padri di famiglia che hanno avuto a causa , della politica disastrosa di * , "V fA‘* a«u.«aa 

'iS.' i'Istttuto cónfederale provinciale di modo di apprescare lo spirito di ini- cui il governo d responsabile. • gli personale interno ueue Aiienae 

assistenza nell’assegnazione • del ■ lo- ziattva. il sacrificio del dirigenti di indici del costo della vita — indici A questo proposito 1 ■ Sindaca 

’ìi-i'taili in vista dell’apertura delle colo- due organizzazioni di massa c aMl- della fame del nostro pojrolo — sai- provinciali autoicrrotranvleri ad 

V ;. nic estive. Come i lettori rlcorde- stenziall, la loro caj^cHà di orga- gono vertiginosamente giorno i)cr rontl allo CGIL, alla CISL e al 

tanno, si trattava, in breve, di gite- nizzaeione ed i loro metodi di edn- giorno. .. • UIL comunicano; «Tutti 1 lavor 

.sto. L’IS'CA aveva richiesto la con- cazlone. Son può andar giù insom- ' r. v. tori di ogni turno addetti al aerv 


. cessione di alcuni edifici scolastici ma a aoneila. a scelba. al Provve- ' . — ■ ' Inter 

e di altri locali adatti allo scopo, ditore agli studi e a guanti si rcn- l'Asf na» lo «Itfoto lUlla cumIa ecc.) 

;vi . ospitare durante il periodo estt- dono responsabili di tali inaudite K»» «0 IHICsa wlHi HHUIO 

■ vo ‘ 5.000 bimbi che risUtuto aveva parzialità, il fatto che nonostante le milirA II miaum cttfoms A ocaml Lura 

•f/. in programma di assistere, ta ti- difficoltà da essi frapposte, lo svi- WniiO II Ih KITP IHloll la 01 OsoilH 

k;^ ^(csta. come è evidente, non era lappo delle colonie estive ammini- L’Associazione per la difesa della ' 
..campata: in aria, perchè { locali strale da orofin'-.-a-ioni dCmocrali- Scuola Kazionalc. venuta a cono- * ®rai 


UIL comunicano; «Tutti 1 lavora- all'Appello di Berlino per rincontro Nel quadro delle mnnlfeatazionl In- 'Lunedi prossimo si avrò la prima era la ragazza? Una che non 
tori di ogni turno addetti al aervizl del Cinque Grandi- . Rionali del par- riunione deU'esecutivo per la ri- adoperava , il Dentifricio ; Dur- 

interni (offlclne, magazzini, uffici, 1 lavoratori edUl td attnl, hanno aSiu V’ai.nXu»** a*! partizione degli incarichi. Il C.D. ban’s... V - - , 

eey tól'ATAC. • d.lla-, STKren, f«• S™. te a'".* ffiAro.uT df *.?- 'f," • V.- pre,A(«m» provar, aacP. vai ; 


esistono ver guanto non «ano do- che è sempre più grande e riscuote scenza che 11 Ministro della P. I. ha ' ^ I T, . risultata aS dtóo slancio che la fllo^ Donim ed 11 orof Renalo ^ • partigiani Angelonl Giade; 

tati di tutte \e caratteristiche rtcces- favori sempre crescenti. ««I .““«eneuitr «nie»" ^ Doiliaill .aSSeilllllea raccolta delle Arme ha assunto nel sena, pomario dellSedofo San W- Arcoleni Amelio, Baldazzl Vtneen- 

sarie all’assistenza di centi^ia di E non importa, magari. ^ che Ji^ntTner falo?L le S I • eantleru Nebbiai (Villaggio del ,,p®p“^.®5li termino^ Giuseppe. Capponi 

.III . " .'P ri,' 'é esige7ize assistenziali aumentino e St* che concorde^^^^^^^^ ««1 miltllati di gUerra ^onlstl). Cldonlo (CMteifiiublleo) verrà proiettato li fllm . Monsleur Carla. Cavalieri Luigi, De Angdis 

Il Provveditorato agli studi, evt- che la miseria si faccia sempre più sigilo Suocriorc CommlsXnl^^ eso- -“‘«“M (Castelglublleo). Kumasonl Verdou-x . di Charlot. - Gino. Ficcadenti Luiaì Forti Ro- 

dentemente, non ha agito secondo nera per tcnlinaia di migliaia ■ di rnl, Coin^iissloni pnrinmcntarl. Sin- I soci della sezione mutilati ed in- (CastolglubUeo). Coop. Irptnla (Vta Nettuno vedrà, sempre domenica berlo Leoni Antonio Lordi Achil¬ 
ia rcpo/a dementare delle possibilità /onoratorl. 1 '. ' . . . dacatl, studiosi, pubblicisti avevano validi di guerra dt Roma sono Invitati Archimede) • neUe fornMl Sacri- prossima allo ora t9. un grande co- .. r’icata Nfrola ì.ommi Nello 

esistenti c. come se la richiesta non A tutto questo u governo risnon- deplorato, denuncia questo nuovo ad intervenire alla assemblea, ebo et panie, Immobllla.e, Irsa. Moltnarlo, rnlzlo nel quale parlerà la prof.sfla ' ' 

IO rip.mrdas.c. o Io riguardasse solo de d.mln»e%o il numero de, l^all «Uo ^antJdcmocraUco danno deUu i^rrà do-en|ca 10 corrcn e g ugno nfocW giorni a otaR^ Ada Alessandrini. - 


— — w - -- IaSUSIJIII cu «à ^àUl- ràCàlfttV A 1 1 r or . J » «al^ 

raccolta delle Arme ha aiiaunio nel sena, primario deU'Ospedalo San Fi.|Arcoieni AmcliOa Baldazzi Vtneen- 

cantieri: NebblMl (Villaggio del uppo. Al termino degli Interventi zo. Berlinglerl Giuseppe, Capponi binf*Al A - tlIIBBI lAIY■ f 
Cronisti), Cldonlo (CMteifiiublleo). verrà proiettalo li fllm • Monsleur'Carla, Cavalieri Luigi, De Angelis rlubULA rUBISLILI IA 


, di cucina, della capienza singola di 

«_»_—aa_ a__ 


.UiULIAIA DI PEK80NE HANNO OBEDDTO A DN AITENTATO 


m* dr. Masucci Cristoforo eopwnente del 
Centri Comunitari. 


ó ‘ ^ . HiULIAIA DI PERSONE HANNO CBEDDTO A UN ATTENTATO '.Si-rS,» 

al mare 5.000 bamìrtnt, da scegliere ? ^ - ^ - • • ■ - -■ .. un dibattito sul tema: .1 giovani 

v’ tr« coloro che più hanno bisogno -• m HhBaaai olS . «. • Pace», al quale parteciperanno 

rV:: di cure 'elioteraptóhe o tra quelli ’ B .111^3" RWl ff III'TV I I a ' «ES a l»_n_ ■■ ■lEmr» j» h dr. Gallò Leandro segretario del 

iin: 14 ^'-sezioni M Una bOfliba a HianO^.SlpB,, 

suscita inquleludine jn'lullaila città Si maciulla tre dita 

M f complessivamente solo too bambini, aloni di Itoma l Brevi Corsi OranMcl *1 nfiflli inill'ailRafli di IIIIR mBffMllB 

:i%. OrWe. pur non rossegnandoci ad »“»• “‘'vhnenio operalo Ita- : , , . -:--- . .. IWgiI ingifllWyyiOlUIld llMRinilW 

y ' *» oUfe 2000 allievi delle 41 Betlonl nel- , | AÌA*sa Snweae**» nasomwamaun #a n*a* ■•Aarinni II falegname Angelo Panico, abllan- 

?.. * pcntotJflmo cTic latto increai- «uau \ atoui avranno luogo. * « ■-» CAplOIIffOllC . ClfO AtQlfi IIIVCCC prO^OVSltt ^ pCl* l^aflglOOl alla Clrconvallaxione Appio 31» è 

:i;., bile del Provveditorato agli studi «ranno tenuti dai seauentl IR t «•—rimasto vittima di un Incidente sul 

,v >4 tfouesod restare un fatto isolato, par. CM^ne^ 'nonna O- di slcurCZZa dai feClllCI della ' DirCKBBOne d ArtlBll^>^>A , lavoro che gU ha causato la perdita 

forifo dalla /dnfaàio di qua/cfte aiH- ^__ ' «H alcune dtta della mano. 

ritoso funzionarto devoto al partito Sab^Oandolfo, Testacclos Taddcl: Verso le 11,40 di ieri, mentre lavo- 

<i.<y governativo. La realtà è invece ben Trullo. corlglUno; Appio; Di Lena. Ho- Una fragorosa esplosione. 11 cui telefonata rivelatrice. Ma l’atteta è tl Presidente ElnaudL Ma questa Ipo- rava neUa falegnameria di suo padra. 
f altra, perchè proprio ieri l’UDI ha «agnoli; Appio Nuovo; Kranceschelll. Be- rimbombo ò stato udito nel punti Hata vana. Nessuno ha chiamato 1 tcsl è alata poi lascUta cadere, come m via delle Vacche 

ti* denunciato che ta stessa oocoalienza nedettl e Paravani; Cuti Morena; Pnm- più lontani della città, dal Glanicoio pompiere, perchè della loro opera, troppo fantasiosa e Inconsistente. la mano Impigliata negli ingranaggi 

•«i ègtatarSewta alle Tue richieste slnetil, aniline; Bice Ouretto; Omo- a Monte Mario, dal Pinolo a San questa volta, non c’era alcun bisogno. - ‘ 

sta di fatto che l’tlnlone nonne ««he: Alberto Caracdolo; OaUlano; Vlvla- Giovanni, ha messo Ieri sera In al- B finalmente, dopo una serie di aon- pÌ4t»r»vn4n In flnitincéipn 

V-l. -A “• /atto cne l untone Donne Kf^trginin, DBrin fiDAiinné? tflrnv* rf^ntlriAifl di ml^lfaln di citta* dasfll telefonici. 1 nostri cronisti eono ItlirOVolfl la OOlD0SIlCa te accorso alle sue grida, provvede- 


■ ..««A le n ■■ ■ Re n n . a .em. AaCP&bma h Gallò Leandro segretario del deri Ella, Tessero Eugenio. . 

Lo scoppio di una bomba a mano oipc..|~^ 3 £Xo^^^^ - 

suscita inquietudine in luna la ciiià Si maciulla tre dita 

^ ■.. ' ■ nesli ingranaggi di una matcMna 


Tnrn t*o. P*c uomen;ca auc ore i» a uenxo- —-..o-, ... •««i.i ii 

firn mii ror^o tì.i^Tesfaeclo'Piazza ilei Mirti, tenuto Salvatore, Stanic Lucia, Tromba- ^ - ;—— — - 

Ileo, alla COOEC **« rt.-U Cunsigllcre Comunale Fausta dori Antonello, Zuccari Nestore. Uowyle, Mnonclni, finMitt. mn. 

^^ Nittl. mentre nella mattinata, alle Probiviri; ’ Bernardini Timoteo, A™^***"*' - 

...-T . .«mrxvTfn 4 mrw Giuseppe, Fancello Franca- *W-«uu<n* Hi. _ 

A UN ATTENTATO m 'lu d? Pona^ PlndSrt «co-Mazzoni Gastone. Scalise Luigi. N_ VAIU UU 

- un dibattito sul tema; • I giovaci ^^^^hgell Vladimiro, Ma- fotoOliFIC aeri spesaiW. tasto iMlitorl, 

■a la Pace», al quale parteciperanno gnora Angelo, Aborra Antonio, SI- earrawi. rìMMd. ivrialMati tari. aee. sm. aea. 


L’eaplosione ; era alala invece prorocala ; per ranrioni 
di sicurezza dai lecnici della ; Dlrc»zlone d*ArlÌBllerla 


Il falegnome Angelo Panico, abltan- 
te alla Circonvallazione Appio 31, è 
rimasto vittima di un Incidente sul 


LA RADIO -i- 

> RETE AZZURRA — Giornali 
radio; 7. 8. 13. 14. 30, 13,10. — 
Ore 7.12: Buongiorno — 11,30: 
Alua. legg- — 12. Oreh. Angelini 

— 13,10: Giro — 13,20: Mua. rlch. 

— 14,10: Giro — 14.40: Oreh. 
Giannini — 15,10: Duo Pòmeranz- 
Brandi — 16,25: Prev. tempo — 
18.30: Valzer viennesi — 16.45: 


ni; Latino Metronioi Darlo opailone; tarme centinaia di migliaia ai citta- aaggi telefonici, i nostri cronisu sono 
auero wo noto ane aui^ PrenwUIno; Mario Cambi, stazio. Rosati dlnl. Lo scoppio, paragonabile n quello riusciti ad individuare il punto dove 
.rua, ea aveva giù annunciato può- ^ cappelli; Torpignattara: Zarrl. Camll- della bomba deposta dal fascisti da- lo scoppio si era verificato e ad avere 
blicamente, che era suo proposito ^ coiatocorao. Tmcolano; sarti aiu- vanti al Viminale, ma meno violento, tutte le informazioni eul fatto, 
mandare al mare e in collina 10.000 seppe, oàsalbertone: Volpi; Italia; Mura;|8l ò verificato cattamente alle 19^55. ^re 14 circa di Ieri pomeriggio. 


che-voleva suicidarsi 


^r«r.ne"d?.a den‘^"‘manoGiro* - 17T5: sSuil songS- 

vlilo fe li.40 di ferrmentre lavfv 1 J®’.^®K°MuV**‘rlch‘ - Sg¬ 
rava nella falegnameria di suo padre. L_ . _■ 

In via delle Vacche 9, rimaneva con 1 ” 

la mano Impigliata negli Ingranaggi ! Perrlnf — Qi^rleÙo 

di una macchina elettrica, sfracellan- ; ^ 

dosi tre dlla. Il padre. Immedlatamen- i; 

te accorso alle sue grida, provvede- ® mi 13 M- Orrh ' 

va a trasportarlo all’ospdale S. Spiri- , ~ 

to. a bordo di un’auto di passaggio, (i — 14.30. 

I sanitari riscontravano al‘poveretto | t 

larArn rantiiQA alla manf>. la i' 16'30i H tc&tro di EduardO « Lo 


bomblnt. da selezionare secondo tl Monte sacro: Oastone Manacorda No- Siihh® * centralini del giornali 

.^.-1 , s - ■ . - - - a - - — 


19 35 /ri Tri ri , .4 Elena D’Alessandro, la domestica fCrlle lacero contme alla mano. la 

. dei l^fr'alo**rh«*M*lliilvl *^^Vbvo?Ì *“ denunciata la eeomparaa il frattura di due dita, di cui uno è sta- | Y» * ir l.riT 

sono 2 giugno scorso dalla famiglia Im- lo In seguito ampulato._.pcr cui o 


pestrl — 18,55; Oreh. Ferrari — 
19.43: Quartetto di piano — 19,58; 
Mus. rlch. — 20,50: Sport — 21,10: 
Oreh. Petralta — 22: Pianista F. 
Mannino — 22.45: Oreh. Filippini, 
terzo PROGRAMMA — Ore 


TaialMtto al 97.151 . Servili latagiaM, Sear- 
«lylto. Tla Tl» OiwNle 8-6 R«toa. . 

1_ 0CCA810W1 M 

r 2000 LIU HUttOl vsBdowl POLTRONB 
UìTTO 4a lire 16.000 • 18.0W, Ltblcaat 50 
jeertilel. _ 4021 

Al MOiZZnO mabni via Tatadi-r 48-A, 
Teodik eeceilcoale di prapigwuit a pretti ir- 
rieori « a ooadiileni ttleaii ftaUggiwìMiiM 
a eo^lelo eatarimcnto eianre, mI«, IngreMl 
la alile classico a n^rdenio. Visitateci. Done- 
aita mpoeU'.Mr ' 

A. MITCUSSO UCLiMEII THstile, Uia 1690. 
MATERASSO laaetta eoe loderà damaeata II- 
ni 2900. Ublciaa 28 (754.0W. 4023 

HintMOglALB • 000 • . 55.000. Oaetaa lae- 
eaii eonpleia ' 18.000. Otardanba eitralwa 
12.000 Tla Oapadalrlis fi ((Wsaaae) 10.858. - 

i MOBHJ - » 

A. ALLE DRANDl OAIUBIE M»bHi «ABCSCI 
aitimi mcdelli Fiera Milano 1951. OoIccMle ta- 
oortimnto ogaiatrle. Pretti piA ba»»i d'Italia, 
Piatta O'hr'eert» 18 (Oinciga Edwi), Portiti 
Piana Esedra fi ((Saaai Moderoo). Torino 126. 

__ (4193) 

A. APPRQFmATà. Qtaadlaaa aaaadlta UoKlg - 
tatto stila (htià a pradaalMa tonala. Preail 
abalenbtivt. PagaiMato 86 rata. Som • Rna- 


— uve ji-,, U‘«n« au.nU rai.i. *aa 
21; Due concerti brandeburghesi >>«?■»»• Olala 288 


‘.r<a*i fiisfio di Òen predio dd niffiiii - r. creduto ohe un deposito di acidi fosso nltcUo di marmo* Qufndla oof ovltaro propoditl oulcldt n ceu» . a» \ a» ' 

V X* ?^oon(OT « di cullo stesso provvedi- „ ^ „ «««‘«to h» uno stabilimento chimico, che iwt^^o cade^ lii rnano di »• ®‘ ““ flovan» U qu^iUe, dopo Le votazioni per la nomina delia da 

i /* I Mnoa^n-a Per P>ù di venti minuti, glOfnallsU. che ra^zzo l’ovaio pèneava^^^^^ averla sedotta l'aveva abbandonata, nuova commissione Interna della '.. 

M«*®. Ool®°“*- t'h- funzionari di polizia e vigili del fuoco ,g c<toa più oppor^na da^ral «ra In- Temendo che la donna, cho aveva «Cledoa» svoltesi in HneMl giorni, --- 

fe';-' Tolefe ao^re co» ha rt^o»fo il dovisi e 6at»io l eoral saranno t^utl ao- sono rimasti In attesa, nel plù grande lormare 11 guardiano dell’attiguo Car- *4® carattere molto genelblle. met- hanno coititnito una riprova della | 

- provveditorato? il P^veditorato ha tamente da latruttorl aeierlonati dalle se* imbarazzo, senza sapere! eòl^sare laicere Mamcrtlno. ala. Natotou ColelU. 1» atto U «uo Insano pvopor granda^ fldncla e, dell’attaccamefto > 

riopogfo che sarà lieto di’concfdere aloni stesse. — origine dèH’tnipressionartte eapìosI0ne.)|| colelll. a aua volta, ad hlnfahfd, lé famiglia ìmbrliml gl ri- che l^taveràtorl romani hanno per ( ^ |J 

'p’oU’UDi provtneiate un locale scota- Seoonao li catendarto già stabilito 1 Nella baserma del pombieH di VlaLvvertire un funzionarlo di PS. del Commtoeatlato S.-Giovanni là"C.G.I.L. e per | sindacati unitari 1 Ci' 1< 

^ ' etico a Marino, delta capienza di ISO Goral avranno Inizio giovedì li giugno Genova è stalo dato subito l’allarnte.’jcommtesarlato CampItelU. R fiinzlo- D. q»*!» Iniziava gnblto attive inda- (U categoria. ...... ! €Jb MJ, 


dt J.^ Bach — ‘>2 20; Concerto di¬ 
retto' da Karl Haas. 


f-«Ifpo a labico. inuWteeablle per il ^=a= 

ecmplloe motivo che il locale è in- / e? 

eufiudente per gli stessi bambini del VRAVC B 
luogo, ed altri « Mandela. Baciano. 

>^5 Cantermto « Bio Freddo dove man- 

’p esito acqua, luce e fognature. E lo f __ A.ÌAM.'. 

elenco è completo. 

.-> 7 /‘-Ors. tenertdo conto di tutti gli | § QIIBU 
tnflonuenienti accennati (e si pensi . ■ 

eh* in quattro delle località desi- ■ ' • ' 

Vx' gnate non esiste nemmeno l’edificio flfB fMAU 
Scelastieo. per cui non si compren- ■■■■ MlllMlf 
i/. ' de dove il provveditore vorrà siste- 
ci mare i bambini/; « loooH /inora con- l' — 

jr^eeeai possono ospitare sì e no 500 ... 

X': ragazai, mentre l’UDt, come abbiamo ll l0rllOl*t 
detto, et proponeva di assisterne . 

.-pilO-OOOl ' — 

Non si tratta quindi di un coso un grave fatto di 
■‘^1 faelsto, a quanto aembra. e nemmeno 1 to Ieri sera a Vi 
.di distrazioni del signor Provvedi- pressi del Giardino 


... . 1 - 1 » ^ ' razione d’Artlglleria si recavano al 

» ; fioro di Cesare ed esaminavano gli 

i del . GRAVE E MISTERIOSO FATTO DI SANGUE Ja mHO. due del cosiddetto tipo «dl-l 

iano, '.■ — —II. , ■ w ; . r > fenalvo» SIPE. di notevole potenza e 

non- ‘ ‘ 'X' ‘ ' V ; ; . : ’ ' . ■ molto micidiali, ima di inarca SRCM 

Tpafittn pnn una ' pnltpllata 

> «jj iraflllU con una GUIlclIdla 

rizMi. ■■ ^ al a a '' ^ ' ■ ' m ' ? • chò sono i«ate solitamente negli as- 

•£ un giovane a Villa Borghese 

" Fatta questa costatazione, del resto 

mm? ri. 'riri ' ' " assai aempllee, I tecnici al accorgevano 

Il feritore sarebbe un ffranae Invalloo ; che una delle’ bombe SIPE era privai 

... <■ del congegno ol sicurozsa e ciMa per* 

' ' . . . ., . . '.x- : tanto, poteva esplodere da un mo- 

Un grave fatto dl _sangue è accadu-|aca_un acuminato coltello, con U qua- ^**dÌcld?^no**^rt?nto**dI 


DOPO LA tragica SPARATORIA IN P. SONNINO 

Ancora in ppricolq di wila 

Il giew aae terno a Tras lewcfc 

Ieri è »UiUb InterrfBgstai l’ex fidenze- ^ 
ta* fl^ioBl» apposiUiniente da Nfapoli 


Grande Festival 
Mondiale aella 
Gioventù •e 
degStudenti 
perla ?ace 


Sili Wul;un «I fian^ «Infitro decldcvsno pertanto di ElvezIo Catena. U giovane ferito da soltanto a| 

T*-*? provocarne lo scoppio, sul poeto. C!6 sei colpi di pistola, sparatigli control cioè aveva 

IO Zoologiro e preci- Im lama. Insinuando^ t™ le costole, fatto facilmente, per ibezzo d« dall’agenfe comunale Salvatore Fer-Ibero prest« 


pertanto dt ElvezIo Catena. U giovane ferito da soltanto agli ultimi tempi, quando ; . ' pE ’ < EninnDIDI wFI 

ul posto. C!6 sei colpi di pistola, sparatigli contro cioè aveva la certezza che si sareb- (; . • . s ti. » .ti 

per ibezTO d« dall’agenfe comunale Salvatore Ter- bero presto sposatL Senonchò, negli 5 ’ < cnimrgia piamie 

che 1 tecnici rara, padre della aua ex Ddanzata. ultimi mesi, dopo aver dato delle n- < Quote di DMteolnozlone L 35 000 > Z’ Baiarla, 73 • 4 
alla bomba, versa Jn gravi condizioni all’ospedale sposte piuttosto evasive alle Insistenti ; . ^ J Feei. S-n . TaL 

rlcoll. veniva di S. Camillo dove è alato sottoposto pressioni della ragazza, e più tardi ooniprenBivm a»i viaggio da vo- i 


*3) . . ABTIGIANA'n» L. !• 

i. AFTARTAIIOITI sbhsHttss (Gmw* DmoI- 
IsdiigaNvnto) Tsrsleittom. Finti, Baecisna* 
eis. Dettrlcdi. MBntan. 176.707. - 


ANNUNZI SaWITABI 

Doti. PENEFF - Specialista 

Dsfmosifilepatia • Qhlandela 
asorMiena Intsrna-impetania 
Via l>aleMro 30 int. S - Ore S-11. 14-lB 

DOTTOR M 

ALFREDO S 

VENEREE - PEIXE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadt Piaghe. Idroeels. Bral* 
Cara tnaolors e senza opsrazivna 

CORSO UMBERTO. 504 

tpresso Piazza dsl Popolo) 

Telat. 61-62» . On 8-21 . Psatin 6-12 

L: MONACO 

Cura iodoiorS rapida inodenijsairaa 

EMMUni «EIEIEE. IMECEinA 

Chirurgia plootlea-Pan*-Impotenza 
V. Solarla, 72 - Or* E-16 em rimin 


fP. FIORn 


fcf'tmrBo tdeneaJe e direttamente (api* d anni, Marcello Panasca, banchista, covcrato In corsia , 
%r>rtate dal HerieeliSSimo Oonella e dal abitante In via della Dogana Vecchia alle cure del caso. 


®“ prima deposta con ogni precauzione od un Intervento chirurgico, eseguito del padre di questa. U Catena dlchlo- nezia a Berlino e vlceveioa. vitto. 

.* ,*^^1 2 fondo di ima buca. In modo eh* dal prof. PlcardL I proiettili che. rava Infine di non csaere più disposte ; alloggio, ingrosso gmtulto a tutto 

’• *!?*”•- -- almeno tm* parte delle schegge ve- come ol ricorderà, hanno raggiunto il a aposaie Concetta. Per qualche tetn- 

Bso pronto aoccor- *’?»__ .... mri i.. .i nt.% _.i,a -Xl >o manueotamoni. 


wtdM tazioMtM iniziative che raocol- ‘-ii'. Cesare, cui accennavamo all’inizio. oiaxanza ai «cune oro nana ime oej- lauo, un roatrimonto con un suo ami- 

riJJtSSS.«- Su: iTu.in.teaì'.fe?,V”v?r. 

FI—’-:-1 «lazlonri’JSr^ "?: !^.7ne'I punto ^i2*^nó«Parano dl«*rate. 1 genitori . sposto v sposarla. , 

■S wra 1 nvnu fi nam «sm iwJrdtudtai!*S€ to®awv^^ti^ Javarone Univa fe^to * Probabilmente l’abbandono delle bom- tP*rM«l haniw vegliato al suo co- -^- ' 

• p sioiacali lasR 11 gisp* sito «* 18.16 , vili* Borghese tutto sporco di consegnato ad alcuni agenti del com- be risale a molti anni fa e soltanto pe^t* i»r tulio T» 1 g-* ^ *• ■ a 

fNM la taiiss IO* fartoae. la as* sangue auasl svmutoaccantTalIasua mtasarlato Flaminia Egli pero nega 11 carattere oolltarlo e quasi per nulla ,*®**"*® * *** P 1 If I A 

S“ ‘«ar'lic: ekte-ìì: is;™.:., sa « <' * 11 ».,. ™ ». nt^u» sii* rssu”^."»; 5 , l,^^v i, . . 

^ **** .r y**.*^.* maresciallo di polizia del pronto soc- _ . . .la scoperta. Qualcuno aveva avanzato ^ ^ 1> f \ .1^ A A 

^ “ iniiafr^lll Wl« eor». il gfcnane raccontava di wre RllbanO DCF fame • »" un primo momento II ooopetto che n^Sil Tr£ii4re. is \-*K\yINALiA 

;2; * ****** __ àio*® uno sconoB^to In .*••••"• 1 le bombe fossero state dopost* da gióvane ha dichiarato ebe la sua re- —J 

fe: anmm isnm viale Ul piOmllO . lerroristi prima della rivista del 2 giu- iazlone con l» Catena, si quale era D gìoroo . 

riha losaRa M Umss. f'SaiJiVf ~ gno. in vista dJ un attentato contro fidanzata da chea due anni, risale _ «stst» 9 timi (160-‘>061- «S Frioo 

__ no rogtstrRtl con un ritmo eempro 7 » ^. 

. . . ptù intendo, «rrestl o denunce di fur- . 0 »%, ...» a *—a i • 

fe? PROMBriEVA CASE B PREMI lETIERARI il CON UN VETRO RACCOLTO INTERRA 

7;v: 7 . ; '. -- • sempre la fame. Gli autori di tali fur- _ . ~ ' “ - ««U etscài 8. leMc* 5. ìitummi us- 

7 - • ' *t sono invariabilmente. Infatu, ma- * a ^ ma ■ m «cn«; ;>3 ~ 

..6 *riri * ri. novali, muratori, meccanici disoccupa- ■■■* Imm MBRMlaa — islltttia a^asl^ia: t«aa»r«tsrm ais;- 


dlstanza di alcune ora dalla flne del- fatto, tm matrimonio con un suo aml- 
t'operazlana 1 medici non al sono prò- co. di cut la ragazza non ha voluto 
rtunclatl sulle condizionj de] ferito, fare U nome, che sarebbe stato dJ- 


più vedere ed evitò |i • 

n la famiglia Ferran. ; n' passaporto è ln<tlvktuale> — 

dichiarato Inoltre che . _ ___ , , 

. ultimo colloquio, le ! domande (U porteclpaetonq^ a 
per riparare al mal L 2.000 di anticipo devono so* 


R lassn. 


PICCOLA 

CRONACA 


DOTTOR ,, ^ w IQ^ ^ MB 

DAVID 9 I il U HI 

SPECtAUETA DERMATOLOGO 
Cora fadalars saosa aparazioo* - 

EMORROIDI - VRNX VAR1C06B 

_Ragadi - Pla ghe - Idrocalo 

VBNcnEB . PELLE • OIPOTENZA 






promemcva case e premi letterari 


CON UN VETRO RACCOLTO IN TERRA 




Poeti, scrittori e senzatetto 

tmfiati da un falso giornalista 


stano 


d. poveri ertoti che rubano un pezzo 
di piombo, grate di ferro, e altre co¬ 
sa del genere, spinti dalla mbcrla 
E’ di lari la notizia di un muratore 
di 36 anni, tale Gino Sette, abitante 
In via del Dalmati 25, aorpreso a ru¬ 
bare del tubi di piombo nel Palazzo 
della Romanità nella zona dell’E 42. 


Un soldotn si mgllo lo gola a.. 

Idnnmte ^on ; ottocco: epilellico 

— Ciasaa: •Fato*' iirt.-rti F;ae«: *1 far- 

Grands impressione, ha acetato ««* I«maoa^^_pewqms_lone._Ba.tl pensare ’ 


ansia a>!« 26.8. 

— IllltttUf ImifTtlics: g^r-Sttzti ier:: itt: 

asacài' 37. Ima:,» 31: tati orli tSMSs*: 
■«fi! Btacài 8. lesa'cc 5. MtUisisi US- 
scritti 53 ~ - 

— Bsllfttlaa a i to oato fi cs; t«aa*r«tsrm atsi- 


l aera pieeentste antro K 20 giu- ;! •;^*‘**f * * ««wnsnzia 

J gno ai OcxnltoU Provinciali per Via C'olo di RÌOOZO, 152 
I U Festiva o dirottamento al Co- . Or* i-M - Fata 6-12 

) mltato Nazionale (Roma. , Via i - 

J sessuologia 

■siiiimMiisMiNssMSMNiMiniaiiaNiimHiiiiittn atufllo Medico • Re. Saq sarS ». sp^ 
^ • el«lzzato aeriaslvanent* par Giagpo- 

la nTI b n e cura di dualoDda* forma dMa- 

II iniAtllIflIlil lll(lll 6®(6asa a di totta i» dlMaastaal ad¬ 
ii ILIIIWIU IIIIJJII Ir aasRisile tesnaB d’ambo I sassi eoa 

H*7 i mezzi più moderni ad eflleaeL Sa- 
^jig|NBHNBHiHnMBn l® separate. Ora 6-12. 16-16; festivi: 

16-12. Consulenti Docaati Ualvanà- 

- - 1 I - Il .;.. tari. fNPORMAraONl GRATtTTTE. 

«^—i— Pian» tsdiaesdenra. S (8tai1ana> 


OIOMU IfFKAOS -SSSOtVTM mmOCUtS 

nefode vàenneM C*lan-L«(a 
STmiTO NMMO SPCCIAUZMH 
VM C. ALBERTO.<43'P.n 
ri, tO t*mriZK>>*, eOriTvOe 


STUDI» 


benché gravemente ma. 

1 trattenuto la servizio. Caa f er esze e Mattiti 


,to Dan* eaaa i 
> arava vantato 


? 2 ni*.p£S:A-S’T.j?Sf..s «ì «S' ; *>;•«*■ ••• 

“ attività traiSiati»* «eirawentoriero. camminava ■ pi 


rinie N d nqi iMew i e 
Imestiti ài n iTM 


— Timz:* Ttmie: Itosza: «:;e 16.3(t iz 
ria S. G.tTtoi: is L«1(tm* il jol. bre: 
TVaà ri iai rigMerl rillseutiitEe 6«vti «1- 
Imrài M'a (àie** 41 S. Geont*. 


FI 


Ieri mattina, mentre 
riedl con la moglie. 


Alle ^ « latL^a c»qa*ntenne|_ o„l ,ii, t730 d Cessinslttto * 5 Oe- 


laiziviza iraxiJuouMi «eu’swenmrisro.i.,.^ In»» tnitn in 1 ”“"**““** • ~ — —'v»» ». a \-r- 

«al BaaaldaBt* den-Ml- n Volarlo. IcfattL svòlgeva anche Valentlnl. di 26 anni e con Bo.meo Rfcoboao. abitante in via Do. ejito ziri Hng. il «a*V id-t nvms 

— -Po^olftrl tatfn Ka. I_ ^nnÈri^nm. ri. . ^ _.vL^I | <uO«lO UH appar^CIllO riaio ■ un C^r* I V... oa M aaAa AaJ oa^ff eLmri^ri^ 


^ sttiwttà adltoriale e clorn«totl ,o Mau^ó Anche II bartSro ««rt® Antonio PlUcbUL abitante olla modoasola 26. mentre attraversava « wto vmi*. M geif. ttorvto Fir*»;. 

^ri rtWatg poi m- dboccupato Gttneppe Cadano, di 42 Borgata Tormaronclo. U Nappi ve- !• rie Appio, è a^to Invrotitod» SalMoneti Fapelaia 

vMta en. anni òbtato tratto In arresto del cara, nlva colto da uft attacco epiIetUco. «na vettura tranviaria dalla STE- . 

blnlerl di R Lorenzo per aver asporta- A no certo punto, raccolto na pezzo Raccolto da alenai passanti t: — **** 

I UU UTu glbOAto lo gFerfoOfeo U ^FOJCXaO Ae oCToto im Mi^fiTàvai f(#i vaWftw hi avaf— .mm - ^ a a « ■. mrif^Ftrvrtrt A aaAvadVjappjn V»* 

*1* .Velox». dlreu meroslselml poeti e scrittori di tatt. ” uT da^M autonSbl^ del " '^*'® ** ** *S*« « *» li RrTri^rti 

da aatto Laigl Va- Italia. 1 quali, interessati a coBabo- mercante Sairatéro Papa ®*® alnlstro e quindi tentava di .ta- S* Giovanni i^e é sl^ ileo- ^ RìHcIìììsì. a«tf; 4 a. z«oir.« si^. 

I. n ▼alarlo, awa- rare al pariodicw .Qaaaront#., vo — gllarai n coUo. varato par la probabn# frattura del nm I9. • 

■ala aompacna pttb. nlvano aoctamlvamanta invitati a ' &_ n a * a ’TraMbtrtata * BnrSn ai «'«to tnoUeolo atnlatro. N« avrà per 2 - v., _ _. 

ricRI omato l’aàteo- waara aomma nacyaarfa. a dire del RHItSt KMIII iRl fiMl r t»iSS!^ln’oJLd«^* 8 *aolrito « * laili 

nlsro che, to prò- Valerlo, par partstApar* a concoidi ^ «■ ^ _ . *. _pt^^ auosBMM* ». npiwo^jj — - - ■ i —Il esmsens Mirie T^i feìi, anieoe 78* 

ifraltaU. e cretti a premi. Dtdto oeenrata rleerehe. n Wi N flMNi 6 li MllCint v’f atoeeto t» gr. « etieaM^ we 

Mora —i meb niate. tmffiaCore vaniva rintracciato a Irat- ■ «iva dichiarato gaarlMla ta 6 dloraL rT6l6lNIIÌ CM|i ilP R "■gaiee T.f. e 5 ger AVaàe àmia 

di MM eaaa, a M to in sateaut dorant* la natta man- lari, all* 11.66, In eontroia Paiola Al sottulAelala di poUsia, tn oarvl- . ■_ __, FaCaitBi. ài ceogni* *efc a ftatl- 

lora Gai a»al ellntl ffg ^ accingeva a lasciar* la alttd ^coo* VallettL al * varlllcato un zio prasao U Pranta Saeeasae, C li IO ff vSMR min 4*i 5m*fic;»ii «g r ehe ria- 

rm «rana. «'“i® dichiarava pth tordi di aver — ^ 9 »il»»ei’*. ... 

I* rmeem». per tn"?RimVf» *®“^ Rodttwl. condotto da «ala Luigi i*^aclI!io***^**** PW®**» «otaneo || g* giugno, avranno termine le fati* 

taazfanarl dei- P I "AfcsiTO Rotla * un avtooono di Napoli. ® ■'•««ciato ». - , - lezioni nelle scuole. ' Oli esami di _ i» ' ritalfM iti ■.«( à'ttOm^Mto « 

,J2**5f*** BmfIBMt snwi't Wt tvEot* na SSgti, pUotata d* Don^ Secondo alcuni eemai!i1«<«L 1* ommgtttona. Idoneità e ileen» avran- mt* «tiMois fsirEaeT w «li «oalM mi 
dagli eppersa- IME» Mie «e^U Strini eeee eseTwati dio Perrars. «tunchezsa* dal maaeaào smlelda intefo in nrim» - — ■ - «* «toàil.'Metl latoeori- IdJT Brih» 

_ 1—d «f« 16 J» al CBB della FWirarieOe: Nail’lneldant* aoaa rimasti foriti sarebbo stata proveeala dalla dorai. ^ le * «aito e ser U Saim' di ^hmss. 

ifftaa, pmmereee ftoaaìMli. BqeDtoe, floBtoto. HrtoH. 8t- att carta Antonio Mantonou di 2 ■> a*ii- «m» «nie»* » aoa »»<. i*®™*- «■*•« U *•: quelli di maturi- _ ^ ^ 


:m ria dM 


d§ M 


. n ▼alerio. awa- rare al periodleo • Quadrante •, vo 
■tu aompacna prib. nlvano soecamlvoracat* Invitati a 
rlcRlaaiato l’setan- versare somme neewarfa. a dire del 
■laro ebe, to prò- Valerlo, par partaapar* a concoidi 
hoftaiU, e eastretti a premi. Dopo oeenrata ricerche, n 
■ara «mmebaiatc. truffatore vaniva rintracciato a trat. 


merrlant* Salvatore Papa. 


taitw snriri ìRi f iMi 



oilrt Hlf 

fe émméi f$r fi asMi 


— n emgm Mirie T^, M-to eniNe Te 
riteeto la ritot* 19 fr. « sneatoaldoa wr 
il e«*ams T.f. e 5 ter il V.ate àhart 


». Mtt'' » per a Kate àlvart 

FStoitBi. ài ceofegi* trn* »eds » fretl- 
todtee dei l«ritc!(ti ri li «he ria- 

yt ilsao ’a. • . ■ 


|1 li giugno, avranno termine le fari* ' 
lezlenl nane scuole. ' on esumi di _ u ridotoM iti k«iì d’i 


llr aitar* 


hoed ri* 16J» al CBB deHa FWirtrieSe: Nail’lneldant* aeae rimasti foriti sarebbo stata proveeala dalla dorai. ^ i* di «sito e m 

qanaraa* Tto ag ’Srl ll. B^toe, ftantoto. HrtoH. 8t- a» carta Antonio Mentono, di 2 dalla vMa mllttm* a MA nreel. **®™*- ***•« ** quelli di maturi- _ ^ 

Il aaaer* larie. ftatoe m *. Ulto* ll»ri«eto, ruanD- anni • Pomvniea Jav-reas, eh* e: ..Bienta oaii» aimmiea ^ là a di ab’.: '"«ona. oompia in pri- . _ 

dal Va- ae. Tto^tieia. hrii^ AMriMtto. 6^ trovavano a bordo dail’aatooarre. 1 ^ m* aamfena. n S luello Per ouì^l 

a preci- eHto. ^larttM. lassila. SuUm^. Bint- do* feriti sono alati traspactntl *J- I?®* *®**I?* «ama l«l dì taDa- ® i mi, 

do forti mito, Trisefsls. àdito, «srtai^. fitoatoa- rospedal* elvCa d! VoUàtrl a madU *"• «»« •••eiplln* a nm tanaro di “•**»> «^-n» •• domande ammtt- * "JJJ" » 

•m g^tig IdMie U. «^#1 ma «.^*.»,»d wfta - - - ^nMnMa - RidA^dà rmmtmm w^mmmpsernEm APtfma»-* dmem 
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PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 

9 GIUGNO -'^ioniRta deirE.N.A.L. 

10 GIUGNO - Giornata delPArtigìanato 

Scelte delle aspiranti al T Concorso Nazionale 
d MISS CINEMA ITALIA 1991», indetto dalla 
Sodetà cChiaotto Neri ». Le visitetrici tra i 18 
e 25 anni potruno partecipare al < Concorso > 

. CHIUSURA DELLA QLTNTA FIERA 


Iceti di alcune Itelonl. guarltonj ànf^F* impoota ptA 


tnatodl ptrup (■**"* rasnm prasai i tata antro 

*a aan «6 • iiHfn» 


PAIITMIIANI FACI 

1 esaurii BtomM s« IstosMi dri Ttofl- 
•ai dilla Faro etas e e aidbd set affi aito 


n--. foo* drito Psro etas riaWmd set «fll «ito 
®Btl tm 16. a riesfls ti BwTe to n a psrtoss 
1 Itta a leisiB al I gmritoami stantii. 


CHIUSURA ORE 24 


PREZZO L ISO 
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ifn” UN RACCÓNTO 
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In fondo al reparto beetiame le scartò un poco, senza però Ir- 
del mercato di Hvalpsund stava ritarsi. % • •■. i* ' 

nna > vecchia donna . con la * sua •' « Quanto costa la * vacca. lìdn- 
vacca. Si teneva un po’ appar- na? », domandò ruorao, e spostò 
tata con la sua unica vacca, fo^ il suo sguardo duro dalla vacca 
•e timidezza o desiderio di non ad Ane. Ane sceuitò a far la 
attrarre ratten/ioiic altrui. Se ne calza. 

stava quieta quieta, il fazzoletto . «Non ò in vendila rispose. E 
messo un po avanti sulla fronte come per Concludere il dialogo in 
per via del sole, a . sferruzzare modo civile, passò i ferri in una 
attorno a una calza già abba- ninno sola e. affaccendandosi per 
stanza lunga e ripiegata in una conto proprio, si asciugò con la 
Bpes.sa ciambella. Era vestita se- «Kra il naso. L’uomo si allonta- 
condo una d(x;orosa moda anti- nò. ma pareva quasi che aiidas- 
quntn. con mia gonnella color se inclinato da una parte, perchè 
indaco che aveva tutta l’aria di non poteva staccare gli occhi 
essere stata tinta in casa, e un dalla vacca. 

corsetto di inuglia bruno sul se- Non molto tempo dopo, un 
no incavato. IL fazzoletto sul ca- macellaio elegante e sbarbato 
PO era stinto e si vedeva eh era batte la vacca sulle corna con In 
stalo a lungo riposto, e gli zoc- Rya canna di bambù, e fa scivo- 
TOli erano comuni ma lustrati lare rapidamente la sua mano 
ben bene. 1 ra i capelli grigi era gonfia sulla ciccia. 

Infilato un ferro da calza di ri- «Quanto costa la vacca?». 

V' S La vecchia Anc si limita a 

Jlchin r." t" shir^-iare la sua vacca. le cui pai- 

vecchie mani logore, teneva un . j .• 

. |, , . pebre tremano piamente davanti 

orecchio rivolto verso •la musica n i- i. u» • i 

Il . I II O'I'* canna di bambù, e poi volge 

proveniente da mercato della ro- o ___ i._ ■; „_i 
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r ri ma vera 
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musicale 
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Il berretto a lonapti, la o|tT»iuedia Ciampa, par salvare 11 suo nome e è alato bravo quanto ormai siamo • i ———— ..A.: . ' • yìC-i" - 

scelta da Brfunrdo per _la*^sua .serata la sua onorabilità Inventerà che la abituati a eonojicerlo, e vicino a Uqh BtrsorditUtrIa raMCCna 41 
d'onore nll’Eii.sco,- appartiene al niogl'ic dell’avvocato era pazza e lui ■ bravissimi Tlttna (la medile opgr® g ili autori d’ostil tempo 
migliore repertorio pirandelliano, farà si che della «uà follia tutto II dell'avyiKato), e di dlveril poca! - SucceaBO 

quello scritto, brlpinariamerite- In paese »ia convinto. Sarebbe da ve. e tutti gli altri. n pidAllco ha , , ^. jeUn aeroU-ttalUna , 

dialetto e più direttamente Ispirato ‘^re. * odiando qi^ta e le altra appiattito il < . --- - ' *’r 

utili ruDnr#s^ntAzionc di QiidtH fiO*» conunìC'clIc di cflrflttcrc • ♦«pucsuno» con affetto o conunoziono aHa nno ^aai imviata wpnAt# ^ * 

lioti nK borghese o Pirandello quanto di qiieaUi dia- dei due atti del Berretto a sonagli. JAL "OSTRO INVIATO SPECIAU v'- v'^sv 

che ha fornito il nucleoni genuino Jeltiea tra rD.«ere o il voler lem- Precedeva un atto uniw di Dino 

alTarto del arando icrltlore «ici- brare m«i .sorga proprio dal costii* Fblciau, Ohi Mari... O/u rtiori, nt’tiw mi ' 

Haf,o . - , me provinciale piaccio ' borghese che è un breva aòherxo comico- ^ 16 dello Korso « con. • 

In questo teatro, pur e.-aendo già sle.vo dove mia delle principali sentimentale intorno al casi di tre 
presente quella particolare strut- preoccupacioiil della genie è di amanti occasionali ' d una stesa» 'tnva, dove l orchestra della Filar- 
tura drammatica che Ai poi detta sembrare diversi dalla propria con- donna ogiumo del quali la credeva Jm’ ' ' « ' 

volgarmente «plrandelUmno- cioè dizione, di appartenere alla bor- n sè .solo fedele. Da oggi Iniziano brndroth ló Wolia 
queU’atteggiamento paradossale nel- cittadina e cosmopolita. le repliche. ___ «• I;. ^ ° 

l’osservazione del mondo che dette Della commedia era stato primo cii/iji QCHfttMI f’»*'*’ ««« rassegna e un bilancio .'-.rM 

liiovo alta eosidetta .. filosofia >. di interprete Anjfelo Miksco. e la .stam- ,■ oU(jn1.i . Ot^ncismi _■_._«,_; • 


' DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU v 

PRAGA, 8 — La Primavera mu* 




queiratteggiamento paradossale nel- gl'c-'** cittadina e co.smopollta. 
l’osservazione del mondo che dette Della commedia era stato primo 
luogo alta cosidetta filosofia» di interprete Angelo Mu-sco, e la .stam- 
Plrandello, l’autore non arrivo aii- pa di quel tempo (febbraio del 
Cora a concepire la ma dialettico 1918) dice che ne fece una crea- 
come dimostrazione di una te.sl (co- zione personale. Da molli anni 


llonuA in fuKH 


Fare una rassegna e un bilancio 
di questo importante Festival in-, 
lernnzionale di musica, significa 
esaminare diversi e nuovi aspetti 


. . « , - . .r. , j t l ì f. L ijà Hnnnn che fuAoe in oifesto ^hc lo hanno caratterizzato: aspelii 

me sarà nei Sei personoggt. In Cosi Bduardo ha incluso II berretto ^ daSo da mo mSto Lui Sa c interessanti non solo per 

è se Vi pare e hi tutto quel teatro o sonaol. nel mo ropertorlo. e Ieri JZaia*?Jn 1* ttoS dopo aver^^ 'c e il numero dello opere, 

che Gram-sci definisce, nel .saggio sera ha ancora una volta dato prova degli autori, degli interpreti, dei 

su Pirandello, -letterario-), nia del .mo eccezionale talento d’att^ m d^ueeidóre lei P^ un^ complessi Leali, strumentali e joL : 

ancora come scontro di personaggi, re circofitnnze la donna ò creduta morta cloristici pre-sentati, ma anche c so-. 

di . enti, di t“tl M« ■'■•“'""l» pereltd I cril.n di «rie,.-' 

cainente. reali. Qui la ..rappreseli- lui è in g«)crc porlato a •ccatare. ad'Inseguirlo per ucci- 'amento di questo Festival hanno 

tazJone esemplificata delle contrad. ? siVretto a Jo'imofr^ma dofinitivamente. Tiìtto si con- indicalo alcuni motivi nuovi nella 

dizioni, tra 1 e.saere e U voler eo- danno del Berretto a jonaoli ima felicemente, con la punì- organizzazione della vita e della 

sere, tra l’apparenza e In realtà» rappre.-tentazione m dialetto napoTe- colpevoli, e la donna .si cultura musicale. ‘^’-r^ 

(Gramsci) si realizza nello bres”* tono, addolcendo così in parte il nuova vita con l'uomo che ’ Sarebbe sufficiente una semplice 

storia di un lanllc .scrivano d'avvo- carattere aspro della commedia, ha incontrato nella .sua .strada e cronaca per rendersene conto. Vo- 
cato. Il Ciampa, ohe la moglie tra- mettendola su un registro dove le che l’ha aiutala nella avventura iMido sintetizzare, si può dire che 
dlscc col principale, il poveruomo note mnori.stiche, di un grotteoco trascorsa. tre sono stali gli aspetti cAraHeri- 

sa del tnidimesito ma lo sopporta, assai amaro, diventano più tenui, Ar^mento i»n nuovo^ questo sttei del Festival; anzitutto nella 
pcrol»ò non può staccarsi zialla don- quasi cecoviane, o gl’impeti drnm* della fuga, dell'inseguimento, della formazione dei programmi, ad un 
n« e perolié non vuole lo arandolo, malici, sangnignl, traducono la lo- ongoscia. Ma in questo film, diretto criterio cosmopolita individualistico 
Ma poicliè lo moglie dell’avv’ocato ro violenza in una commozione più da Mi(diacl ,Gordon, la stanchezza si è sostituito un criterio naziona¬ 


li capo: e ha l’nrin di esplorare Un bel volto del dnema Italiano: Roasana Podestà, formatasi alla là lei a chiamare la polizia e a aperta, patetica forse, ma probabll- del pretesto è ravvivata da due fat- Me popolare, cioè si é cercato in 


L’ansia 


ba ni inimilo e sbircinvn un no- un Dei volto dei omema italiano: 

t ■ , ‘i ‘ qualcosa molto lontano che sem- acnola del Centro Sperimentale e_ 

Chino anche la gente iti giro e interessarla vivamente. .noatro pubblico nel film di Mogny «Domani è un altro giorno» 

il bestiame che veniva accalcato . x- , . ... 

e mercanteggiato proprio accanto ‘ ^ vendita ». ..... 

a lei. Da tiitte-le parti si strepi- Niente da fare. Il nostro ma- i a rv i P 

fava, muggiva, nitriva, i gioco- cellnio prosegue. sventolando . Wlr^ll |A rjl L 

beri strillavano, colpi di tambu- *«1*» ner suo spolverino mac- 1 V»^IL.ir^ I-pI L 

ro echeggiavano, ma lei rimane- chiato di sangue. Ma di 11 'a po- 

va perfettamente calma sotto il *' trova un nuovo amatore, jm m . m 

sole a far la sua calza. La vecchia Ane scuote il capo. K 'W ' * 

F, accanto ad Ane. la La vacca non si vende. ■ . g 

prc.sso i suoi gomiti, stava la vac- Uopo eh essa ebbe scansato al- 
ca, «’oii la pancia ciondoloni e i , stesso modo parecchia gente, 

piedi di traverso, intenta a tu- conosciuta, naturalmente, e si ; .; 

minare. Era nna vacca anziana cominciò a parlare^ di • lei. Un 

ma bella, dal manto sano e tenu- '*0®™® che aveva chiesto la vac- ^ ^ ^ 

ta proprio come si deve. C’era ca poc’anzi, tornò indietro deciso g g M 

qualche sporgenza puntuta sul ^ comprarla, e fece iinoffer^ W 

di dietro e sulla schiena, ma tut- vantaggiosa. La vecchia 

to il resto consisteva di roba disse ancora di no, nn po • 

schietta; le - mammelle prospera- inquieta ma ferma. T>* s. 1 IT • 

vano belle e gonfie sotto di lei, «Allora è già vendala?*, do- UlCtrO lA XACCIS 

e non si contavano troppi anelli mandò l’uomo. • • 1 

stille graziose corna bianche e No. non lo era affatto. da cut vuole o| 

norc.'Cli (Hchi umidi, macinava «Ma perehè diavolo te ne stai _ 

per In .seconda volta il foraggio, qua in parata con la vacca? ». 

sempre muovendo da sinistra a La vecchia Ane abbas-sò il ca- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARR i 

dc.stra ■ la mascella inferiore; e po, ma seguitò ostinata a sfer- l-EXZCE^ giugno. — li treno che 

quando aveva dato fondo al hoc- ruzzare. tutti i giorni parte da Milano alla 

cono volgeva In testa a guardarsi . n»»? ir nr «tal nna Lecce i un tveim ài pro¬ 
attorno. per poi rimettersi eoi i ’ ^ j " jv . vincia che scivola «ulta ferrovia a 

Il uno. per poi nmeiiersi coi Tacca?», domandò I uomo doppio binario ed a trazione «Ut- 

collo immobile c teso se iiq niio- adesso veramente offeso. < E' o trica solo sino ad Ancona; quindi 

vo pezzo di foraggio sera frat- |a lua vacca? »». s’instrada su sm binario solo ed 

tanto precipitato, attraverso reso- ^ r»_ —aipetta paziente gli incroci nelle 

fago, su nella bocca. Il gran mu- stazioni silenziose. Passata Bari, il 

so sbavava soddisfatto, e nell’in- **'* , ▼®oc® «b Ane. quella. tiSsa fumoso procede olla ««iocità 

temo dell’animale si produceva «pAfiunse che - propno co*! - d* b'cieUtto^atto intoi^ 

1 fivcvo aviita da quandera vi- mon mono ^■i arrtwenta e m fmmt- 
'1“ ® tdUi' •sL -appunto; l’aveva avuta scrisce ed invano cerchiamo un fu- 

iimil^a nnìiupo iuond dorgano. Tnaiolo di opificio o sul mare M 

quandesso aspirava lana. Era . . vapore di una ciminiera, 

una vacca sana e vivace, ne! pie- *'^***]* avrebbero calmato aPrno. jj^ece è una cittadtna «R p^ ài 
no della inatiiHtà a rh« aveva Ane. ed era pronta a ser- 90 mila abitanti. Elegante ài digni- 

n uctt» virlo. Ma lui la interruppe: tosa urbonistico: d«I l«mpo più ow- 

vissi o tutto ciò che può capita- , . , ««mdete ir giro tico, con le strade a travolte om- 

re alle vacche; aveva partonto i «^te^ ' * prenpere n guo ^ ^ palazzi, del tem- 

snoi vitelli .senza poter mai ave- ^ « i * i u P° vanitoio del barocco cosparso 

re il permesso di vederli o lec- wnlol Ane tace tmraraz- «enza economìa nell# facciate dei 

Carli, e in buona fede aveva con- Sferruzza come in delirio, 37 monasteri e delle chiese, del 


•cnou del Centro Sperimentale e già favorevolmente segnalatul al Ifar «oiprentlere i due amanti in mente anctie più umana. 


tori di un certo interesse: la regia Ipran parte di formare programmi 


noetro pubblico nel Dira di Mocuy «Domani è tm altro glomo » Iflagrante,* e lo .scandalo scoppia.l Nella parte di Ciampa Itìuardo accurate, innanzi lutto, che utlllz- comprendenti autori classici, jiio- 

. M co® molta abilità e senza ecce.ssl derni « contemporanei di uno stes- 

..... sensibili una tecnica della sospcn- ,0 da conoscere le 

_^ ‘ -— rtone piuttos^ avanzata. In secon- tradizioni musicali di ciascuno di 


VIGILIA DI ELEZIONI AMMINISTRATIVE NEL SALENTO 


rinascita 


scuri te il tallone d’It alia 

Dietro la facciata elegante. Lecce è in preda a una lunga nudattw 
da cui vuole oggi liberarsi - La crisi del vino e quella deH’olio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLA» 

I..EX2CE, giugno. — Il treno che 
tutti t giorni parte da Milano alla 
volta di Lecce i un treno di pro¬ 
vincia che scivola sulla ferrovia a 


snmato il suo foraeein e dato il tiOD M da che parte guardare, tempo più nuovo di un cinquan- 

»-nfu». K I «o»» i,cl- irxii 

bene come in qualunque altro *«• *®noeo: città fra le più belle d«l| 

posto, sventolando la coda a «Dico, sei venuta al mercato Mezzogiorno, che non manca di pu- 
ciuffo in cerchi rigidi e regolari per prendere in giro la gente? ». lizia • di eleganza, ma che è come 
per scacciare le mosche. La cor- Fa questo punto che Ane malata, conte pareti screpolate lur^ 

da del collo era avvolta con <mra ««««e la calza- E leva n- f>aius^mo ^ camU^le°dallV l!^^ 

a una delle sue coma, perchè ci d® m Mrda dal corno della vao'cy„t, cupola di piastrelle vario¬ 
si poteva fidare di lei, non era ca e disponendosi a tornarsene s pinta che sorge nella circoscritta 

bestia dà mettersi a vagabondare casa, fissa apertamente, implo- cittadella « mariana », innumeri ca- 

a suo capriccio; e la cavezza del rante, i suol occhi suH’uomo; sette vivono da decenni puntella^ 

TniiCi» j»rji v<>fV'liiii e Iit«*ìrlatà «tal m F* ima vaM.» ani» . Stnza che ti trOVi qUt pOCO » 



inoltre per ciofcuno dl'que-'^ : ^ 
i Ki?”* ** «ti pacai ai é dato un quadro non j 

^^JiP**^*'**.«olo della tradizione • della jpod*r- - ~ : 
se hHto il p^ d«l film. (3|l altri „a cultura musicale dotta, ma an~ i ■ 
attori nono Steplwn Me Nelly. dilla quella popolare, poiché af- 

I ma^h^a assai^ Interessante’ e Ho- fiancati ai concerti sinfonici e agli 
ward Duff. . * spettacoli teatrali, si sono avuti nu- 

ll6Hld6PÌ0 merasi spettacoli e concerti folelo^ ■] /y. 

Cosa» annunciano 1 mnnlfostl è Altro • aapctto carotteristico d«t 
qutólo un vecchio film cha apparve Festival di Praga è staio costituito vv ’ ? 
in Italia sotto 11 titolo di «Desida- dal fatto che degli autori contem- 
- no*. Porta la firma di Pranlc Bor- poranci presentati si sono scelta :'•.' vV 
■ zage a reca la tracce dello zampi- composizioni ispirate a temi reali* ’ .j • ■•. 

I no di Erst Lubioh produttore. Coro- «ticamente democratici e progres-' • Vv';,’. 
1 media divertente e ancora gusto- ,ì„ì; jn/ine tutti questi concerti • 
i?’ coppia Gary spettacoli 'musicati e folcloristiei ' 

Coepar Manu ne Dietrlcl». . sono stati caratterizzati da una lar- , - t;’ 

L ^ ghissima partecipazione di pubbli» v' v. 

Sagea^ài ^ srl*l«»lero ì!nÌÌ,S‘. "'»■ 

La case americana stanno rlmet- ’ * programmi nazionali hanno ‘ : 

tendoBo in ootnmcicio i vecchi film avuto grande importanza quelli ca-'J-^’yJy 
degli anni anteguerra con una ra- coslovacchi, .nell'ambito - dei quali 
pidilà impressionante; indice que- «orto state eseguite ■ le principali 
sto dcirinolirarsi " della stagione opere dei due maggiori classici del- 
calda, d, ma indice soprattutto del la cultura musicale cèca: Smetana ' 

J brutto momento che da qualche an- v Dvorak. Di questi due musicisti .j, 

Ì no a questa parte stanno altraver- sono stati eseguiti i principali la- 
aando le «grandi» case di Holly- vari strumentali e vocali e sono yf-' ; 

» wood che non sanno come alfron- state rappresentale, al teatro Wa« i.; 

tare i mercati con 1 loro brutti zionale e al teatro Smetana, la - a . 

. film di questi ultimi anni. Cosi opifre; ,Dalibor..Hubieka-, .Hu* •y V; -;;: 
vengono fuori i film come Bogno salka -, alle quali deve aggiungerei ■ ’ 

di un prigioniero, che si porta or- -5orko-, di Fibich. Tra 1 moder- v' ^ 
Mi mlle «palle qualcosa come più ni invece sono «tote eseguite mu- 
dl «lalndiei anni, un film scordato „che di Jànacek, Novak. Foersbar, ^ 
da tutu per la sua banalità. Noi Kordot e Suk. . - . - : ; . 

''?i" Vanno aggiunti o questi coeieer- f 

1 ^ IL*'"’ dedicati ai muelcisti ci» ‘ ' 

I DOSI lo fo^ len con Vive Vil^to chi e slovacchi dei secoli 16.. 17. • = , ; 

I-SnSS «S?H «?m 

giustificare una nuova edizione di e del circolo d^ v v ' 


film assolutamente privi di ogni che hanno eseguito conti r. 

valore, anche spettacolare. 5ogno • danze popoiori. 
di un prigioniero porta I. firma di nazionali di r 

Henry Hathairay e crediamo che p™®de ii^ortanza sono stati quel- - 
quei pochi momenti passabili thè ® sovietici; «« al tea- • 

qua c là balenano siano dovuti alle Rudolfinum il trio Wilkomirekl 
•uè ben note qualità. Ma questa, che eseguito musiche di Chopin a • 

non è niente altro che una -* curio- Zavebskt, e alla wala Smetana Fi* 

sltà», non basta a fare del film uno ^e^berg ha diretto mueicha di au- 
spetUcoIo visibile. In questa lacri- moderni « classici polacchi. ; 
inosa storia di anime gemelle che ’ 1 direttori e solisti sovietici han- ’ '; 

___ _^ congfungono soltanto nel so^o no diretto ed eseguito musiche Hi 

D» ijvj.cici iitiaiv u& 1 ^ 1 , uuu .n-u,. «» pinie eoe surye »»«**« v—v. ^ l’unìca attrattiva che resta è l’at- Glinka. Balakirev. Cialkovski. Sona 

bestia dà mettersi a vagabondare casa, fissa apertamente, implo- cittadella • mariana », innumeri ca- LECCE — Queste sodo le Immonde baraeebe la eoi ancor oggi trascinano la loro esistcìiBa le raailglie triee Ann Harding, molto dotata e poi da aggiungere una ediztona ; 

a suo capriccio- e la cavezza del rante, i suol occhi suH’uomo; tette vivono da decenni puntellate dei eenaa tetto. Al fabbisogno delU dllà mancano almeno 27» appartaamiiti . efficace, malgrado l'estrema ncim- magnifica del •Boris» al teatro Na- ^ 

_ u- , I -j 1 ' j » i 1 1 1 senza che si trovi quel poco di ' ' . losità del personaggio che intsr- zionale, un concerto di musiche ; 

muso era vecchia e lucidata dal «t una vacca talmente sola», ^ cemento che occorre Io- genze dei borghi sparsi nella te- comune cibo dei contadini. Qualco- dell’aeroporto militare di Galetina! prete. • mozartiane diretto da Hermann 

lungo servizio, senza nessun anel- gli rivela piena di .confidenza , « giravolte * al nue pianura, staccati da ogni altra sa come 60 mila ettan sono a pa- Ala il mondo di Lecce, ri mondo Scherchen « i concerti di un com- 

lo sopra il naso nè chiodi volti «è una vacca talmente sola! Io rióne deila chiesa greca, nei pressi parte dell’Italia e ohe dalle si- scolo brado, senz’alberi, senza vi- della sua piccola penisola f per- J| COBt6 fll Sftnt’ElinO plesso militare ungherese che ha ,'y- 
in deniro, perchè non c’era prò- ho soltanto questa qui nella mia del teatro greco ed un po' dovun- nuoie rive dei mare nulla pren- ta... Il vino f^te e saporoso, tl «o' R aolito brutto film settimanale canti . e dante popolari ‘ 

prio nessun bisogno dì starla a casetta, ed ella si trova tanto di Qu*- Mancano 2.722 ai^rtamenti dono . nulla danno porti de- ^ «f/ntiw. ri Sa&^ o ?uro irti'- RiaorJimS sUvolU Sm- 

tormentare. Si deve notare che la rado tra gU altri animali... Abi- «« Si di *tu«r'' a L^inTJ, v?vo- Z di ettoÙM^che ^i oLÓ ven- giÌni%^gr^do le bottigUe lucati ‘•‘® ® N^PolL* col solito ministro riguarda i musici- - 

corda era nuova fiammante, non to troppo lontana ^lla gente. ZntraUrì i«5?a ne occorrono’ per no di asmi poco nella gran porre gono spremuti, la gran parte resta d’ogni la voce ^torea dirf ,iS;*SÌlÌtfS*fi?S“dJ*br^^ sUv^e^TIom%^V^%n°o i!^ ' 

quella vecchia sottile e nc^ta Allora mi sembrò ben fatto di tu»,, case fatte vecchie dal iem- e gli artigiani estrosi e pazienti ancora in attesa di acquirenti do- ministri venuti^ Roim, Io citM stólto ^ ^ 

con la quale di solito pascolava, portarla aL mercato, per farla po e rese inabitabili • non lavorano mobili e stoffe, l po due vendemmie Lo stesso olio, st nei comizi elettorali. Tut- ^ ^ che’si tratte in socratici « progressivi, è da ri- \ 

La vecchia Ane voleva che ella, stare in compagnia di altri dei , ' „ bambini di Poggiordo. di eutrofia- che fra un an^ di magra e uno SSSo. deS. rtTsSa ^s e. ™he trii cardare la cantate del ’e^omposito- 

« vuol intendere I. Mcen. f«e,- noi e fjrte dirertìre nlmeno nnn 1 POrtl lOterraK n^ d. ^^en . * non Jii,T"tolZ t wo" ricche.» per «ecnnlom. ta prortncta'ldn nn- nTi"' Slf’ìi /'SS ' 

« In nn. Sene. ™Ita_ Gin. in. nembmen ten pmnlntì. . che '«c»j»nnn rio». i-nln",'»;e»?'n b2.Src?rb?Ì;: -CoriZ^o ,ì -p^!^,tfiofS ,l 

Era nna buona vacca, assai P^" I* «aw planate Di tutta la terra della provincia llìir^n- Puntelli flcl lUeilloeVO ^ Guido Brignone pace», ii noto orotorto di Schoifa- ; 

adatta alla macellazione, e non * nessnno. E allora siamo ve- ^ le molte strade che han perso ogni anno 25 mila ettari sono a stesso, vanto del Balenio, si rrstrm g mnatelis ssv/i me i iw? r specializzato In fatiche del genere -Il canto delle foreste- al 

passò quindi molto tempo prima "ute qua. Ma noi non siamo in il basolato, ma per tutta U vita grano jw ^ Aci,rh-‘'in't^^o*'oZuZLnnrL Gli uomini degli antichi castelli e orióai conóscerà l'Ottocentó »ono seguiti il Poema sin/o- 

che mialnino si avvicinasse a vendita, e adesso è ora che ce della gente senza lavoro, senza la piu bassa dTtalia: nel 1950 quin- fletè, che in tre o ^ ,ir Italiano meglio di Carolina lnv»r- «»co del polacco Nigg -Il poeta 

SL^rìa affo^daid^ u andiamo. E devo dire scusa. ITuadagno. Lecce vive al centro di tali 6.6 contro i q.li 16 ad ettaro 15 mila issata a IO mila ettari cadati ' fnizio che, del resto, è una su» cl imprigionato, la tinf^la del ro- . 

OK^arla, aliontlando le punte ^ una provincia di 275 mila ettari e della media nazionale, i q U .71.4 La maggiore opera di questi ul- vecchio tufo sbnnaetiato, insite isniratrice. Ma*tmo Strato meno Hndricii t- musiche dei hrr;- 

...... _ _ . paesi non al centro ^ografl- dei Fei^arese e cosi via. Altri 47 timi d«f o _fre anni ^ mas^erate , di Kacia-■ . 


dorso: a questo contatto l’anima-i 


5 , ^ geografi-idei Ferrarese e cosi vìa. Altri 47 timi due o tre anni nel Salente « ai mwvt st^rt se^ iigm^o, BuazzelH e Arma 

fTmd, dot danese di C. F.) ìco. ^intende, ma al centro delle esi-'mila ettari sono a fave, rumtlel stata intrapresa con la costruzione ^*** interpreti. 


turian. la cantata -Saluto a Sta- 


NIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIimilliniIflIlllttltNNNHINlHIflIllinnflIllllllinillIflIHIIIIIIIIIHIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIilllllHIIHIIIIIIIIIINIinilllllllttlINtflHftNHIMtflIHStlllllIflIIItllin ^ popolo vuole som- 

' ’’i-■ mergere. Nel 1946 e poi nel 1948 

' : .1 ■> . « A'K Z B TT I N O C r L T U R A L B . 


SfiC'UàU RL'l/e l-/sa sseeae sta ssautatta . _ - _ ■ - ^ _ 

che a loro farebbe comodo cortser- quest eooca Utn . del cecoslovacco CHUcer, usui 

* — . I RVl I .... _r __•* js e 



NOTIZIE DELLE SCIENZE 


ed oro in questa primavera un’aria 
di rinnovamento circolò nelle piaz¬ 
ze. Lo scudo crociato invoca aiuto 
dalle processioni dei santi. Per dare 
una piazza colma a De Gasperi in 
giro elettorale I treni speciali gra- 


Vlce «Ulte su temi buriato-mongoli di 
_—_ Rjanzov ed un concerto di musi¬ 
che cinesi. 

CmwOm lei ^«tonnili j A proposito delle composizioni 

di atttori contemporanei, è da ri- 

iteli lenMMte AcdMite I corda re il successo particolare che 

, fwi avuto una serata italiana, nei 

BO.VN. 8 - Quattro deputati del Q^le,aUo Smethno^ 


Par la pace e par la aelanaai P*oe tra le Cinque Grandi Potente. 


Àteisi d Ci 


• la * più grande contraddizione 
dei nostri tempi i quella caratte- 


Dato il oarattere dea» proposte. »«el quadra delle riunioni medi- NeH'Istltuto di pediatria deii'Ac- 
Usle da superare ogni divergenza co-chlrurg-tebe internazionali che cadeula di medicina delIURSS. u 

politica ed ideologica, starno tieuri atanno, com'è noto, «volgendo prof. *. N. Ktoeovsky. insieme allo 

che-fa meggioranz» dei nostri tee- a Torino, ieri si sono tenuti i la- aariacente V. BC. Balashov. ha crea- 

nid, dei nostri medici, dei nostri . vorl del 3. congremo ltellar,o di to un metodo per lo studio delta 

scienziati, pensosi delie sorti del patologia. Sul tema «La patologia clzool&xione sanguigna dei cerve.Io. 

paese e detrawenlre stesso della oei muscolo striato » ha parlato « basato «u queUo che gli autori chia- 


Neiristltuto di pediatria deU'Ac- 


nzzata da un incremento quasi ^ politiem ed ideologica, starno aieuri 
vertiginoso delle possibilità iecni- che-la maggioranza dei nostri tec- 

‘ thè che fanno ormai della scienza nid, dei nostri medici, dei nostri 

umana uno dei primissimi fattori scienziati, pensosi delie sorti del 
di dviltà e di progresso, e dall'as- paese e detrawenìre stesso della 


raeldo fiutemmlco non 
nessun miglioramento dc 
genza 


■- tuitf hanno raccolto gente per un partito d’emocrtetteno della Baviera Giaiini ha v^^euito. 

giorrm da innumeri paesi. I qua- .«««« , a- ..n» ®®® * orchestra sinfonica della ra- 

lunquisti vogliono ritornare al Co- S^SnStone^chST parlamen! J’® * 

- mt-me per trascinare in altrettanti accettato denaro da ®®"">^® * **®-o replicato) un. prò- 

. anni £ problemi mscluti della vita pervo^e o enti che chiedevano dò 0^’tmma comprendente »I ferzo . 
produce cRbxdina. Ma n popolo sta intorno j^o determinate pres^'di pooizio- f 

•■-Te II. alla • stretta di meno . che porta favorevoli nel oaeteme^ orchestra (sohsta l’mglese Ja- 

" la nnitta della Pace g del Lavoro *1 ««W. la tV sinfonia di Dee 

ed intorno al simbolo dei socialisti; Arenn tósit»- r la quarta sinfonia -In ono- 

II popolo del Salento saprà M tal- wViJLir; della Resistenza . ’ di _ Zafr^ : 


serdmento di tali ■ possibilità dal neerca scientiflea. non fRanefier«n.l compagno Maiwlmo .\loUd. ordina-* mano ■ cranio trasparente» 

età ss a* -« —-—-I * ^ ■» _«»_a_ _n 


la nubi non possono p;ù impe¬ 
dire ’ lo etudto de:;a ecttasl solari 
• lunari. Mediante u radar è Infat¬ 


ti •popolo aei oaienio sopra aei ta:- t ~e aei.a Tles:sle^tza , 

Ione d’Italia servirsi per abbattere « . iJ, . _JL^ a * 1 ^ Hi Carlo Marta Giulini è stato calda- 

il malgoverno che puntella un mor. 1 primo c accuosto di app’audito par le sue inter- 

avero accettato MOnw tapcnti da pretazioni, mentre Zafreà ha ct- 
1700 TTTTORINI «n trust petrolifero affinchè chle- tennfo an nofercle successo - di 
I desse Un aumento de! orezzo della pubblico. Ma sul!* musiche di au¬ 


to medioevo. 


parte di alcune' forze politiche che 
vedono in questi avanzamenti tec¬ 
nici la speranza di prevalere nel 
mondo ettraierso la guerra. La 
scienza, la tecnica; le scoperte me¬ 
diche più belle fatte a salvaguardia 
della salute delTuomo. sono viste 
come strumenti ■ di còmpetiaione 
internazionale e di guerra. Ma co¬ 
ri io guerra non è più soltanto la 
scienza della distruttone: essa t 
anche, appunto per questo, la di¬ 
struzione della scienza, cioè ta ds- 
struzions della civiltà ». 

- con queste parole ha isHaio bi 
lettera inviata dal Comitato w eeto- 
uste dei Partigiani della Paca ogM 
adensiatl, ai medici, ai Meutef ite- 
Moni. fu questo scritto, dopo •ver 
Sottolineato che per uscire delta 
esse agonie ta rleerca «eienti/lea ito- 
Hcna ha necessità di un lunga pa- 
liodo di pace, il Presidente Pietro 
'Menni, facendosi interprete delle 
sepirazioni e dei sentimenti di mi- 
Reni di cittadini, chiede agli seien- 
■ alati ttaJtani di aderire alpin is ta 
tèsa ài drikno par ma Psdla di 




no all'appello 


no di Patologia oeneraie neiiX'ni- 
verstta di perraim. 


AgU animali daeeperlmento. cani tt possibile, indlpendentenente dal- _ »a_a ■_ almi V®lkb®l* • von iAretin tori contemporanei presentate i» 

• gatti, vengono tolte le ossa della Is condlzion! atmosferiche. locailz- Ma IHIXIV fiVI NyVrRVjiunnn fa**»» r.T«- Pnfny*v*«--ja dii f^Bon M i A 



•cfttolA crmnlcA: mi prende poi un ia ] 

calco lo gemo, in base al quale ri rii astri 
prepara una scatola cranica di ma- 
teria plazLca trasparente che ne- rssssrs i 
ne adattata al cervello deU'ani- pov-m 
male, eerrandola alla base del era- 
nlo mediante viti d'argento mmimui 


mente in una prossima occasione. 


la condlzion! atmosferiche, locailz- ma ■Hiarsv «ava lunno fatto falog dichiarazioni al’a questa Primavera di Praga sarà 

«re te porizlcne recippocs di que- -- |t —-- tdtRlMld» commiasione d’inchleota cereando di opportuno parlare più dettagliata- 

■■ malefatte. «”“ prosrima occasione, 

falasvs A* «aaa ii tsr^ Giovedì 7 al Teatro del Poatéit- * aociaMeraocratlcl hanno, nei BtEG^CAElTTBLLA 

__ _ grafonici in Ptazza S. Macuto à ^tso della eterea seduta del par- wt »• i - • 

diTidul jMremteno MmrU da ipar- inaugurato, su iniziativa del- mowone di L. Da dlchiaraZlODO 

semtbtittA fmanifreterioni alieiel- la sezione artistico - culturale deli sfiducia al goverr-o Tijnprovera.n- »- i U-.*»».!;*; 


in questo modo è poseawis o»-j; ^ iORAL Poatelegrafooici il Corso di Idolo di aver finanziato la campagna 


Una dichiarazione 
di Luigi Bartolini 


•ommin!atiBblor.e di , sostanm ad 
astone rannacologlca. - 


Nuovi fraucobolli 
su Moutecassiuo 

Mlnlatsfo dalla Prete a dalle 


Ricerittmo « pubblicMasm»: 
lo «bemseritta t«lgl ' aartsdal. a^ 
tore Oeirsnlfoia **(te» staasaia Sririi»* 
rio: la Velplal". a ua euca» # sai a. 1-3 
drll'aaa» IMI della ririria mMusm Cl- 
Ti!ta* di CVasI» . dMUaaadI awe ac- 
feraisto asm esatrarta al mta itM te 


aerva re dire ttamente te ^ol^ • «aa. in America «ono entrate In «; elettorata di un altro partito. , niceviamo a pabWMama: - 

gioire c eretay a ^ i. commercio fiale contenenu estratti I“\ Centro del --—--7“-.. ’ i»» sbcuaeritto •-••** aansririL aa- 

ceifvell o_tP vy le depurati a eoocentrati ottenuti ^e ®^® ^ NuOVI fmUCOllolli ' tore deiranlràia - mre^acSS^areav 

(edema, rigonfiamento) e dopo te partendo dalla polvere della i*"* Dopo una dotta pivluaietia di um a • rio- la Veiairi " mssstseass sai «l 1-3 

•omminlattaBone di . sostenre ad S^ssemsm • d£l altri arredi do- >*3»linp Bootempelli, Il critico Lu- SU MouteCUSSiUO dwiailo imbarila mSre «iraare o- 

asione farmamioglca. mrettei. QoreCf eriiatti. cha aooo ei***© XdRifBsni ha Impastata U vtite» ai cst eate, ah a te as R awr af- 

. _ . . dlluttt f» aoluslone zuccheimta. pc pola^ tte- j. i,imatero dalla Poate a dalle teraisto ^ e regs^ **?>*!! 

ÀcJs tfiMamaie» e msMgsasa vangone uaatl nella terapia deatu- ^ “HSlfLr.*’ TeJaeomunleasloni Infoerea cha U #a^Sre.^Ì22 

^ atMHaaaate « aMl care di ma- « » V»la hwnopartecipato 1 , .c«ien3a maaa aaeaime M tZS 

Dna ricercatori amertcanL MlUl- |•tg|• allrerettii. Bumeioee pera*» dd pcdihlteo con ^icare dua flmacebent di L M a di ^ 

rea a ettmden. hani»o aommlnl- appareiooati hrtCTVenti. dai qrell u Mb oaMereivl daita riceareuxtoew-- an re m4 php*. l- retr- freri 

etnea acido flutaramleo ad un cia> 'Jstnéaskm JU msàiekss rearàasrerie dedurre dbg ì’in i Zw ì-ya ^ oen'AaaaBta dt '■gnnnlaaalne n va* ssssstmsss veos riessa leiiiBls e nre* 

rata numero di aoggettt. giovani - ^«AI* da! PorealafMfoniei patrA reo di L. la ateinpato nal' ooloia »*a*rel alta ttaasra Aiw a, sre a M- 

a adutt. con dsActt di aviluppo L'Dninreaia seonomica ba aa- affeiUvamarita racfiim««re lo seepo «fota clproduea rAbbasia rtoeacrutta; «• ds ree s^re ere reare mamsma re 


rea a Bttmden. hani»o sominlnl- . 

etnea adda flutaramleo ad un ere ' faredbabae s 
vate numexo di aoggettt. giovani 
a adutt. con dedett di avlluppa L'Dnlmaa 
mantala a nonnalL Dopo un ada- 
guato periodo di trattamento, j ri- muMta inteu 
anltatl dcli'esamt difetta madtenta . ^rea a 
in teii ofatorlo a eoa tasta mamaS di ciaada 1 


, pubbUcaalo- di 
Mntlfl^ di PC 
a; «Introdu- 


a n spiatogli 
Malata. .' 


arerei cuuptoeri artiatici quatto di L u aeamprea nai fuiioce 
* Il ^ ainsiiinieSii dspa 

uegtt itA ^ftawJs fl^fa- làM^^’^uSaSA dà^^^MsaSsu^ » tSai 
to a piajRienlona del ta- tanna valMI afU «netti pniriaH a m sm 
Afa-. . Iw*® R •» Mre IMt, a tare 


-i.-i 
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iB II reM iTiim 


Sui Passi di San Lugano € Costaiunga solo Van Steenhergen, fra i ^UjrandV\ perde terreno; Magni 
invece resiste e giunge aW arrivo con i primi otto - , Partali e Pobei in lieve ritardo per forature 


Id malizio)? 


Sapranno O’Ottavio e Vinci rovesciare il pronostico 
contro i rispettivi avversari Fontana e Valentini ? 


(D« uno ctoi nootri Inviati) > , itagne. domani: Magni potrà anche ita addosso e lo ferma. Poi arrivano i ro. Sulla dirittura di fronte al tra -1 mani, da Solavano a St. Moritz. E’un , . ■;;. . —... , n -i.i m _ , , , , > * \ v i 

• • TiriT.KANn a _ r»iA ■< Rnnnv» Ceder©. Ma Kubler e Coppi dovran- Coppi e Bartall che hanno alla ruo- guardo, scatta Coppi © Kubler lo ee- pezzo di strada non tanto lungo V rtnnn „n ^ n oh. ....... -i#,! 

Van Steentergen — un giorno o ® ttumme. la 11 gruppo. E’ un assaggio. Ma ha gue sulla ruota. Uno scatto dt Fau- (km. 185). ma col pepe: e ri cuci- ^el gong rintronerd questa aera al avverso di JannilH è mai rluaclto 

raltro — avrebbe perduto la c ma- A Bolzano o*è arrivato Coppi, In già spento l omogeneità della corsa sto sulla distanza, e poi uno sforzo nerà. In Isvizzera, sul Passo del For- poro Italico, alle ore 2J, per alzare a combinare. Non verificandosi que- 
ella»* lo alà ve lo avevo dettn im volata: Fausto ha vinto, e si ò pre- e Tha ridotta all'essenziale, al me- sulla fettuccia: la ruota di ‘ Coppi no (m. 2163), Lassù, il cOiro» cl U sipario sulla prande ripresa degii sta eventualità, JannilH potrebbe pio- 

mucchio di volte Ma che la l^el^ sa una bella soddisfazione. Però, con gllo. r ■ - ' passa prima, di una lunghezza. Die- arriverà da Merano, per Va) Venosta avvenimenti , puplUstlcl in orando care un brutto ach^o al «ro ai>- 

I TI 1 ^ lui c’era anche Kubler che nerclb Un altro' HSsaKi;lo, più it) là* di tro c’ó Kubler, e poi. In llla, Koblet, e la Val Monastero, © poi EC©nd^rà a ®^y?* j semprechè l ex-campione 

:ae qui, a Bolzono, dopo una corso anone Kuoier, cne perciò u o o a gg o. piu in la. ui Rtissello Sallmbenl Astrua at Morltr ner la strada che A se- grande attesa regna ira 1 fi- d’italia dei .medi» non accusi sul 

tranquilla e quasi buona, proprio *>“ perduto tempo: fra Fausto Kubler o di Koblet che ri trosclna- ^ncenzo R^^i o. saiimpeni. Astrua, st. Moritz per la s^ada che fi s^ /ori della noble art. per vedere come ring il peso di quei chili che ora 

non si caniva* Rik non è stato bra- ® Ferdy, cl sono ancora un minuto no dietro Bobet e Pornara. Reagisco- Barducci e Magni. gnata nella valle dell Inn, nen Alta ^ destreggerd JannUll. che irroih- gravano su di lui, tanfo da non po- 

vo oecl E’ rimasto Incifetro nnehn e 2fi”. Riuscirà. Fausto, u guadagnar- no Coppi e Magni e lo strappo si ri- Uopo 45 arriva Bartall, con Vlt- Engadlna. Il m Diro » andrà a casa pendo nella categoria del pesi medio tergli - permettergli quel /orbito . 

se’u ri» rnmo^^ i« Il domani nello corsa che^ arriva In fuco. Lja corsa si arramplfio su per torlo Rossello, Grosso eri Elio Braso- rii Kubler. domani. E Ferdy darà massimi ha preferito trovarsi subito linguaggio di gambe che è noto. 

a 0 ^ 1 , A ea^ di FerSv? F’ «ulto 18 Fontane Freddo strada di la Poi. Uopo l’13 ”, Magglnl. Forna- battaglio, scriverà l’ultima disperata dinanzi al granitico campione Ton- Queste sono le premesse della pun- 

mrii,SV » hA « GirL II miì ita insll Ghiaia ^he Sa le ^Lme line ra. Clolll. Padovan, Zampini. PIÙ tar- lettera d’amore alla corsa... ’<=ì^^osità fra ‘ gli tigliosa lotta che terrd avvintf gli 

Indietro, perchè In montagna — prò- tlvo del «Giro». Il piu beilo, insie- gmaia cne ragna le gomme ocm« van fiteenbereen* ha l'ia** nAunovaiurk sporflul, specie fra i «maligni» che spettatori; in essa è in gioco il prc- 

prlo — non cl si trova. .. . nie con quello di Magni. una lama di rasoio. A mano a mano Uj a"*'® bie^wrgen. ATTILIO CAMOBIANO hanno dato la stura ad una serie di stigio del due atleti, che saranno 

■ Van Steenbereen ha narriutn la Una corsa cosi cosi, oggi, anche che la montagna sTndurlsce. i più di riioruo, j^reio pcrao la «magna ». - • . maliziose congetture perchè gli av- spronati alla vittoria dal miraggio di 

. maglia » F M«fn? f-hl Jf nerchè la^da non era adatta ner bravi, Fornara, Coppi, Bobet, Koblet, «'■« “fKnl. Anche Padovan, || p • q UAn*Af«n<k ««« eventuale incontro del vincitore 

«magna», e Magni lesto 1 ha fat- percni la strada non era adatta per __ _pp._..isul traguardo di Bolzano, cl lascia la II 1*. flHlIfl Mfininlina passato comnaanl di scuderia te ean con il arande Robinson. In vista di 


urlo — non cl si trova. “ . ‘ me con quello di Magni. una lama di rasoio. A mano a mano • ATTILIO CAMOBIANO hanno datò la stura ad una~ serie di stigio dei due atleti, che saranno 

Van Steenbercen ha nerriut» t» Una corsa cosi cosi, oggi, anche che la montagna eTndurlsce. i più di riiorao, j^reio pcrao la «magna ». - • . maliziose congetture perchè gli av- spronati alla vittoria dal miraggio di 

. maglia » F M«fn? f-hl Jf nerchè la^da non era adatta ner bravi, Fornara, Coppi, Bobet, Koblet, ora è di Magni Anche Padovan, || p • q UAn*Af«n<k ««« eventuale incontro del vincitore 

PI ^ “® 8 nl — lesto I ha fat- perchi la s^da non era adatta per hanno ureso in contrónlede li traguardo di Bolzano, cl lascia la || |j|, P, Q6||d MOniaPlla Passato compagni di scuderia (e con con il grande Robinson. In vista di 
,ta sua. Fiorenzo non perde tempo: una grossa battaglia: e poi, l «gros- cne nanno preso in coniropi^e «maglia bianca»; ha tatto un salto T i ..T.»,. 7 ,!. iiS vi P°ca obiettiultd ri pretende che solo tanto, è facile immaginarsi con quale 

Ora, arriva anche In montagna, olla si » si sono Uittutl con le spade di K™PP°; • arrampicata hanno ( uiscesa. ma non s'è fat- i **” ““eia debba aver fatto tesoro impegno si prodigheranno gli atleti 

^ __già 2T‘ su Kubler, Carrea. Padovan. traguardo): 1* 2* f®!!- dei pregi e dei difetti dell’altro). nella lotta, per accarezzare la vlt- 

Jflyik Barozzl, e 46’* sU Magni e Bartall. .^mnn. 9 n" Pochina hnsinnn ari ^,^°PP^* '*• Koblet. Superate queste strane pretese, il torio, o almeno... per non perdere. 

= Van Btaenbergen è indietro e «re- Pa*>tauo aU 5. Bartall, 1, vii*,. campione d’Italia Tontini, tenuto (E forse il •pari, è il risultato più 

' ma» ■ Brasola. Passo Cost^unga (m. 1743, XII tra- conto delle belle prestazioni fomite probabile!). 

,..**^BSaBBr ?-v;;r i, «h b t,.r><.nn Questa volta, 11 «Giro» ha taglia- guardo); 1. Rossello Vlttorm, pimtl in Turchia ed in Germania e della Un altro match che non fard stare 

wJBB ' j 1 to le montagne delle Dolomiti a pez- Kubler. 3) 4. Bo- sua maggiore prestanza fisica e gio- seduti gli spettatori sarà quello fra 

UOO) In un corridoio di aberi, che . prova Meil) la rlnrova F. 1. ventò, potrebbe avere la meglio del i «medi» D'Ottavio e Fontana. En- 

, K (jQj^ j 0 punt« bucano un tetto di nu- ht.ua Clasalflca; 1. Bobet, punti 26 e più veloce JannilH, se riuscisse ad trombi gli avversari in tema di scher- 

. bl pregne di acqua. Ecco gli uomini * ® mezzo; 2. Coppi F, p. 21; 3. Pasottl imporgli la media distanza. Se il ma sanno il fatto loro: più alto, più 

BBÈr ' * sul trairuardo* 1» Robet 21 Fornara corse di velocità pura, i bai- p ig. 4 Bartall, p. 15; 5. Roma, pugile di Anzio riuscisse a tanto, massiccio, più potente colpitore e 

' - L '/'M ! «Tv*,,;.!.! AV poMono ancora sperare net re- p. 12 e mezzo; 6 . Astrua, 12: 7. Ku- oltre a conseguire una netta affer- con un maggiore allungo del romano 

» : <;..i B ruoio, 3 / “ «V ó . pecttoge. La bella, dunque, è per do- bler. 11; 8 . Koblet, 10; ecc. mozione, potrebbe vantare di aver è Fontana, che quanto prima dovrà 


Elio Brasola. 


Passo Cost^unga (m. 1743, XII tra-Iconio delle belle prestazioni /omltelprobabile/). 





a ruota, 3) Coppi a ruota, 4) Ko¬ 
blet ad una distanza, 5) Bartall a 
SO". Poi gli altri. In fila. Z,a tuga 
scappa su una strada eh© fa l’onda 
come un mare In burrasca. Ma quel¬ 
li ohe sono rimasti Indietro non 
perdono tempo. Anzi. SI fanno più 
sotto: è un duello alla morte, che 
si risolve con la vlbtoria di Magni, 
prima, e poi di Bartall. Kubler. Ba¬ 
rozzl. ' Carrea, Grippa, Roma, Padch 
van, Minardi « Vitali, uomini che 
a ziano si agganciano alle ruote di 
Cappo. Bobet. Koblet e Fornara. 

Ora la corsa rallenta 11 passo: pren¬ 
de flato per - l’arrampicata che se¬ 
gue: Il Passo di Costaiunga. Comin¬ 
cia da Moena, con un allungo di 
Vittorio Rossello, che a Vigo di Fas¬ 
sa ha già guadagnato 1 * 26 ’’ al grup¬ 
po che — cammln facendo — al era 


contendere il titolo al. campione Cam- 

— I ' a s; ' - I ' . -i n ngr— pagna; e tuttavia talvolta il lucchese 

PMK MIN AVKISIOn ANIi:ilRA STABILITI! LA PRBCbTllIRA t:Brl7àfZ^JFK^B 

■ cesritd di presentarsi a punto è per 

^ Fontana (che si dice in buona yor- 

Firenze e Stato confermato 

curando tl 0 ioco di gambe. Il 

; _ ' ^ - ■ m m ' ^ ' PTono 5 tico vuole vincitore Fontana, 

Il nuovo ordinamento dei campionati 

' ci l’incontro con Valentini. Questi, 

... che si presenterà ai suoi ammiratori 

Molte discussioni e poche decisioni - Entro il *53: A, B e C a 18 squadre f’eSt*erÌ^ s^%attraÌ°*^^ 

vorrà riabilitarsi delta poco convin- 
cente ma vittoriosa prova disputata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | SI sono riuniti Ciceri. Lodi. Monlco.ino Invece 11 rispetto dt Rapallo e ^ 


ss?.-':.;: 


» 

-f 

'‘JÀ'r.*./ 


rlfabto grosso. Rossello spinge un DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE SI sono riuniti Ciceri. Lodi. Monlco. no invece 11 rispetto dt Rapallo e fa«l vai^ 

rapporto proibito. Insiste, dura, ar- FIBenze. 8 - Se qualcuno dovea- del 

riva, ed il traguardo sul Paaso di se venirci a dire che In questa prl- Barassf ver ridare una for- e Trotta attuazione d^lì^ ritorna migliore scherma. Prendere Valenti- 

Costalunga (m. 1763) è auo. con 25’’ ma delle* L^he* ai sonò ma snella c degna all’ordinamento La votazione nominale ha netta- d’inS>n?ró°*^anIlar°*vi^c^ l^^mbé 

di vantaggio. I « grossi » sono venu- fvj.«| molti risultati oosltlvi gli da- del campionato. mente favorito 1 partigiani della se- tanto® 

tl su In ascensore, quasi ruota a Gemino, senza teitia*^! pénUrcene. . Sentite com’è andata. Mauro, por- conda mozione: 38 voti contro 13 e dai TOtcntl^eoW^el^^niù forti 

ruota, e sul traguardo cl sono paa- del bugiardo. SI è discusso dieci ore, società, appena tre ^tanuU. su 54 votanti. Prima di avversario: questa dovrebbe essere 

e»ii cAftl Tir-ii’nTriiTift- RArtAil Ku- sl sono sorecate ouantità inlmmaal— pesto in discussione 11 quarto punto ciò. s era discusso del vari camplo- tntftnn rii tn«*-i ■* 

FAUSTO COPPI dopo la vittoria. Ha vinto, ma non alla « aua » ma- ““ ronni s ^il altri nabm di K pe? Ss^re ^ all’ordine del giorno, dichiarò: « Noi nati delle pghe regionali, inquarira- “p*a equH bmto appare lo scontro 

mera, quindi non sorride. Sorriderà oggi pomeriggio, all’arrivo a “®t:’ includere un nienti. ^ "“'J «T*?‘’®V® trPi dtTmedio-lego^ Odori^o^X^ 

- >, ■ «•>"* «"«•» - IT»'»'»'» « • ■•«"HV'. .,., ^ ^ 's. ‘rs .si'Ti*i°KS‘.'MSaV." s’Siiv:. .r”"""*-- .r»™'’ sn? él 

mota dei «grossi ». che poi _ sul burro, tanto è vero che Vittorio Ros- di ' Bartall. di Ma^l dl^ Fomam quando le maggiori società per evi- ‘•d«?®*";^*"l®rida«rrre*’*li sculrion**e"‘*suirortlnSnf^ del^ca 1®®"^®’’'^ suscitare interesse, dato 

Plano - domina con la sua pmenza: sello ha fatto 11 colpo sul Passo di e“ tanS^r^a Wcl^tta TdV ' ‘ioHdLrtatà‘’^iSÌ»o^^^ dlchlarà"t?rl’altai**chf se il plonato”-®fiÌmV’‘r’*estando i‘’ftmm*dl «na^Iotai ad*a“r^ri"^ri 

oggi, è etato Magni quello che, per Costalunga. farcamminare e tenere la bicicletta e oudajiem, n^o ^^two ^ai saputo che 11 nuovo ordlnamen- numero e di tempo fissati e votati ^ 1? romano* ri?vrcbb?^b^c- 

prlmo, ha agguantato Coppi, Koblet, ii film della corsa è vivace, ‘ m piedi, ^^llo viene giù con pru- campionato* I ramresentantt della to sarebbe entrato in vigore dal in matttaata — veniva ripresa nel riór^il successo sul volitivo mllo- 

^bet e Fornara In fuga. E Coppi ^L’inverno è stato lungo: la neve, tre volte ma^ ,A» avevano ricevuto Ieri sera un *® in*m?Ata*com*fi M"*m*definlreSl^eccanÌBiTm naturalmente riuscendo a neu- 

caromlnava come nel giorni d'oro, qyi «mr® ancora. E. quella che si to, volai L acchiappa e gli porta ad- telegramma dal dirigente genoano JJ"? mózlone®*e* retroie^ionp***”® ^ *'nHzzare il suo insidioso sinistro e 

BUI Passo Coatalunga Magni cl è ar- ilogue. allaga le strade. Cosi II «Gl- *!Shli*^ene L al** cffighl*‘d^n dtoSnUcaml del di qùe^st’SnlTd? ri*^lil in « A In °a"perturrdl*seditri’avv. Mauro ******* **"**“' 

rivato, li li con Coppi, BartaU. cioè „ » non può più scendere giù dal timo a si epecchla nelle ac- al conegni m^non^oime^ca^^ stagioni) la Roma avreb- presentò la pregiudiziale di cui ho match delia ««rata «t 

con le aquile del «Giro». E nella passo delle Tre Croci, perciò cambia *1“® cobalto del Lago di CarezM. quegli argomenti ultaauaatt che he pensato a darsi im... diverso voi- detto, dicendo; * Poiché s^bra im- impegneranno due «piuma»; Picci- 

rilaceaa, poi, ha spaccato una gom- rotta, taglia 11 percotsò, lo riduce: Tira e molla, tir» e molla: resta- sapete. Per le società di «A» c’era to tecnico, rafforzando la squadra, _** *1^ (Homo) e PrevUnni (Trieste). 

ma. Un altro avrebbe alzato le ma- qi g km. ritorna sul suol pasel, il no.mezza dozzina- di. uomini: Ku- pon. Baldassarre, che, a onor del ve- ecc. «ce. ‘ de»» . ’ ' vwvTr'n wwt'ttbv 

ni, al sarebbe arreso: Bàagnl, no. Ha «Giro». Cerca le montagneTdlSDe- hter, Vincenzo Rossello, Coppi. Ma- ro. è stato abbMtai^ equilibratole Anche Bard<^l j:hl«e dwl annui- . ENRICO VENTURI 

un. mot. buon. . M è bub „r™bl.: ™ ioni, trSvn. cè A gnl. Koblet, sollmbonl. L. .tma. »! . « « b l 1. '‘"..t. „„ „ 

tato giù deciso, ha raggiunto un al- neve, non sl può passare. La monta- passa dentro un tunnel nero che ^ rinviare l’Inizio della infusa e agitata, sl giunse a que- minato un arbitro « comporitore », NELLE SQ UADR E ROMANE 

tra volta la fuga. ■ gne fa un piacere agli uomini: la «ombra un labirinto di Luna Park: riforma, i. - . , . sta situazione: indicherei nella persona dell’ing. m 

- A Bolzano cl è arrivato por primo; fatica diminuisce. Il film della cor- Coppi cl sl infila dentro per un glo- j «minori*, coloro che a RapaUo 1 ) Le società di Serie «A» chle- t ri».- -ri - » I 8 Rita 8 

poi, nella volata, si è rialzato: Il ra; ciak, azionel In primo nlano c’è co folle, dt velocità. Ma non sl stac- provocarono, quand’era necessario, devano che 11 nuovo ordinamento “» ® ““c®™® ’ V ■ ■ 

suo traguardo lo aveva già ragglun- ancom Bobet. che a Pocol scatta con cano. gli uomini: Anzi, due altri sl fa cadute del Consiglio F^erale. si del campionato a^|se Inizio dal aare^^rma r^sta m ■ ■ ta ta 

to aU'lngresBo della pista: la «ma- Menon. LogU. Sabatini, e guadagna aggiungono: Barduccl e Astrua. Cosi “JJ® ^o?o®ri£o™a**'Sw ì^riamento roli retrw^loi “ “ Barassi a^he la questione del M 1 M M Ita A ««.ià 

gita ». O’è un'altra corsa con le mon- „„ po’ di strada. «fuga «'Ingrossa e va . Bolzano per Jrchrrordlnamentn!^^^ SfI m^lw prSS?ozlone?e 19M-M Nazionale, quello che ri 

m^SSS—SSSS=!^ K’ «no scherzo di Bobet. che og- fate una volata ad otto. nate U eXto ItalltSio veiSS^ la fase dcfiSltlva. con la riduzione ' - 

- - . . ji_ 1 — gi * hi buon umo.-e. Ma lo scherzo Nella piata. Magni entra per prl- cato. o ^soltanto^ ritardato neB’inte- di A. B e C a 18 squadrai; _ «^^c» e con le prom^^el ^ ^ MUaao 


NELLE SQ UADR E ROMANE 

Ellanl 


'.i " ^ - t. che, in un batter d’occhi, ricuciono 

L COPìM ‘^®^ gruppo le ruote acap* 

■^ 0 *li o 2 7*5^18’^®®~dT^r *** 

' mota* 3. Koblet; A » Rossello Vln- ®°» punta di pedali. , 
eenzo* 5. SoUmbenl; 8 . Aatrua; 7. Panoramica: in alto. Il sole che 
Bardtùel; A Magni, tutti con U tem- batta sulta neve delle montagne e la 
PO di Coppi; . . , . fa brillare come la madreperla. In 

1 } •- Bartali, a 46"; _ basso, 1 rusceOl che camminano 

1 ®» -in ji*V»moó ueli’erba e fra le balte, e compongo- 

5ff£fTri? — tutti con il tempo scenario da presepio. Dis- 

■ isBorozzl a l’IF’; lA Magglnl a solvenza; la corsa s’allunga, veloce, 
. 8'03’’; 15. Fornara; 1& CioUl; 17. Fa- veloce, nella Valle del Bolte, st speo- 


LE AURELIA 2000 SPORT PROTAOONISTE DELLA GARA 

Staser a a Caracalla la n No tturna 

Ieri le prime prore delie rettnre del Gran Premio Roma di domani 


neo sei gironi di 18 squadre, mentre Ciani ha provato Ieri allo Stadio 
Zani. Di Nanni e la maggior parte le sue condizioni, e la prova ha sod- 
dei delegati del Sud (esclusi sola- disfatto. Qtiindi domani, salvo cata- 
mente Di Poli e Francalacci) chiese cllsml, I giallorossi affronteranno la 
che anziché sei gironi, alquanto afa- Fiorentina cosi: Risorti, EUani, Nor- 
vorevoll al Centro-Sud. se ne stabi- dahl. Cardarelli; Andersson, Ventturi: 
Ussero otto di 16 squadre (4 per il Sundqvist. Merlin. Zecca. Spartano. 
Nord. 2 per U Centro e 2 per 11 Sud). Tre Re. Le condizioni di MaestreUi 
La stessa . sorte subì rimportantis- continuano invece ad esser poco 
rima questione delle retrocessioni buone. 

dalla «B>. e cioè fu rimessa a Ba- Stamane alle sette parte per Mi¬ 
rassi. ' ' lano la comitiva della Lazio, che do- 

Come ri vede, non ho esagerato mani deve imbattersi con I quasi 
dicendo che qui - a Firenze non è campioni milanisti. I partenti sono 
stato deciso nulla; a meno che do- dodici: Sentimenti IV. Antonazzl. 
mani non scoppi qualche «bomba» Malacarne. Furiassi. Alzani. Magrini. 




dovan: 18, Bobet; ,19. Zampini; 20. chla nelle acque verdi del Lago di - ■ ■ — ■■■' ■ ■ ■— . . . aeciso nuiia; a meno che do- dodici: SentimenU IV. Antonazzl. 

i^mbwtlnl tutti a IDS": > • Carboni « cast» sii nnhhiacn aii nm. . - — , — - mani non scoppi qualche «bomba» Malacarne. Furiassi. Alùni. Magrini. 

m*3’W"* 22. Grippa, c Roma torna oggi ad Incontrarsi con te le prove delle vetture che parteci- 10) OepsMi (OlstUl»i; V!) Bioderti ((?riiU- — come è Improbabile ma non im- Sentimenti V. Flamini. Hufllng. Cec- 

e.i*lo^ta«^o taropo ne^r^n^Be- "" Valdoles. Una passeègtaU. autdmoWllatlche. Luogo del- perano al XII G. P. Roma e alla II li»); 14) Marrb«e (CmUlia): 16 ) Minano possibile - l’argomento dovrebbe es- coni. Pucclnelll. e Sentimenti m (che 

iSrartlS Sabatini Brescl. uncora un pezzo di strada InuUie. pannualc appuntamento 11 pittoresco Notturna. Per le vetture Gran Turi- (Ayraia): 18) Polrocdn (Miseriti); 20) . Sua- sere considerato ormai sepolto e ri dovrebbe fungere da riserva). 

Pezzi Pontlsso discesa rotolano anche 1 sassL circuito delle Ternte di Caracalla ove smo i tempi migliori sono stati: bi • (MasFnti); 22) Gtiarqu» (Ksitili»): 21) dovrebbe passare ad altro, non me- > ■ 

0 ^i«iWi®®%n^ Minardi FondelU. Un’altra panoramica: qua e là. ca- stasera (dalle ore 20 alle 23) sl svol- * CLASSE 750: Leonardi (su Fiat 500- laik Gipeos (Xì: 26) Midem» (rm); 2^) no interessante ma cerio meno im- * •_ . 

38 Ba T«tm a 4’42’’; 38. Moresco a se nane, bianche, con tetti marroni, gerà la n Notturna e domani li 3OT B) In 2^’’ 2/10 alla m^Ia di km. Rilfieli (.^Hla): TO) Fr«»^ Gl^^rit:); TO) portante per il calcio italiani. fjArdllll ìli fanslc 

É»!?-: srGtaeehero a 6*34"; ecc. che snuntano dalle erbe come funahl Gran Premio Roma. L’att«M_è .però Ma t teucri In ^2’40”.___^^^_ PIETRO NOVELLI -| «i: risrla» 


Cardini in finale 
al torneo di Oslo 


- — - - -- acoret: l motivi: raboimone aei aao" z/iw aua meaia ai am, oi.o9q; moum. v wa iwu a B».*»»!»;»»».* ».««■« — _« 

U fsloCCifiOR nonArnln *” ***** ““ cappello di nuvole Q„n Premio d’Apertura riservato al- Presciutti in 2’31’* 4/10. Gino: 4) Aoielmi Enrico ; 6) Bracco G:«vwiui;| |*|*0YlS|Qf|| QRI* f|0l||3l|| 

vlaSSIIIwfl ywimrHlv leggera e fini, ed intorno giardini dl|ie so sport e la mancata parteclpazlo- CLA^E 2000: Valenzano (Aurella) 8) Anricràia V-ocfoio; . 10) . Scoliti EriMo; 8* w«a» ■■ 


FerranU in 2’2r’ 2/10. 


16) Pioli Roberto: 18) Bersibei Uoberto; 20) 


La Claaaiiiva ycimi aio llcgg^ra e lini, ed intorno giardini di ]e so Sport e la mancata parteclpazlo-1 CLASSE 2000: Valenzano (Aurella) 8) Anricrbia tlnceoiD; . 10) . Scoliti Eri!<lo;| «* , 

t HuBi Floraax 0 in ore 11A18*14"; fiori, rosai, gialli, viola, celesU. di ne di macchine e di piloti di grido In 2T9’' 4/10 alla media dt km. 88,752; 12) {<c<lerl» Mmoito); 14) Vii^tiiM Gioo; mif.AV.l. Az in 

:.^vIS*Seei2STO a l’^" campo (e la corsa tir» sempre «a «He due gare In programma. FerranU In 2’2i;’ 2/10. ta) Piriil^: 18) Bereibei 20) ^Af^LI^DINESE 

'arde)* 9. Kubler a 2’88"; A Astrua campàs). Giù, a ruota libera. In una Per •« «Notturna» di stasera, gara Per le macchine che part^lperano ?* -^**T*’’*' NOVARA ATAT ANTA 

L F14”'* 5 Cowpl Fausto a 4’04"; 6. ma. d^tro^l Wo di riservata alle classi 750. 1100 e 2000 «i o. P. Roma 1 tempi migliori sono ^) ^«1 Walter (tath Uncii Acre- NO^RA.™^j4^A 

LiL^ L *óiM»Sei Rolli •« a 10 * 45 ”: ran^ ma, dentro 1 paesi, a jmo di ’Turlsmo. è prevista battaglia stati: Bernabel (Maserati 20000 ) In I»): 28) X (X): TO) X (X). ^ PADOVA-JUVENTUS 

18 *«’’ dSa^la bienl Pusterla si trova la pioggia. E una ^„,ta. Particolarmente attraente si 2 03" alla media di km. 99.072: Ughet- _ -- ^PALERMO-LUCCHESE 

"aV O^raiaa a W’IT’l^Padovan buccia di banana che fa involare la annuncia U duello che nella «2000 tl (Maserati 2000) in 207” Iq sVlluDDO in Italia BRO PATRIA-COMO 
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|9n| OSLO. 8 — Eric Sturgess (Sud 
laill Africa) ha ■ battuto Johan Haanes 
(Norvegia) per 6-3. 6-2, 6-1 nella «e- 
A mifinale del torneo intemazionale di 
■ 1 teimia di Oslo. Sturgess disputerà do- 
1 mani la finale con ritaliano Fausto 
1.2 Gardlnl che ha sconfitto stasera 
.■Z Stralght Clark (USA) per 6-4. 2-6. 
* * 6-3. 6-4. 
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lEiiTRi'E cintinn 


ARENA nUME — CMbUtlua COB 
gronde successo la rassegna dèi film 
delta Reetateoza. Oggi alle 39,30 ver¬ 
rà proiettato: « Paisà , 

-’rKATili ■ * 

ARTI: ore 31: ■ Il Revisore * di Gogol 
EUSEO: ore 21: £. De Filippo <U 
berretto a sonagli > 

PIRANDELLO: ora 21: «Marta» 
ROSflNI: ora 31,15: la onora di Anta 
ta Duranta * Bernardina non fà la 
aeema > ■ 

SISTINA: ora 21: C.ia Raseal 
VALLE:, ora 21: .«Quatta aera alle 
nova » , , - 

i-'V • 

Alhaoibra: Gabbia d’oro a C.ia 
Altieri: Re. in esUio a Riv. 
Ambra-JovlneUl: Piume al vento a 
Rlv. 

Bernini: La diligenza di Eilverado 
e Blv. 

Cola di Rleuo: n principe a 11 po¬ 
vero a c.ia Spettacoli rosa 
La Penice; Pelle di bronzo a Rlv. 
Manzoni: Rivista Ranler 
Principe: Singapore a Riv. 

Quattro Fontana; Il giardino della 
streghe e Cla Dante e Rino 
Voltnrno: n principe e U povero 

, ARCNK 

Arena del Fiori: Fidanzati scono¬ 
sciuti 

Esedra: Sogno di un prigioniero 
Felix: £' arrivato 11 cavaliere 
Lncclota: I forzati della gloria ' 
Nuovo: Amose selvaggio e Riv. 
Jonlo: Tormento 
Venni: Terra di giganti 

CINEMA 

Acquario: Isola del tesoro • Valla 
del castori 

Adriacine: Jack 11 bueanlara 
Adriano: ■ Tempesta sull’oceano In¬ 
diano 

Alba: Arrivano 1 nostri - ' - 
Aleyone: U principe e II povero 
Ambasciatori; L'Inafferrabile primtw 
la rossa 

Apollo: Il *èottomarlno fantasma 
Appio: Indianapolis 
Aquila: I tre moschettieri 
Arcobaleno: La souriglera 
Arenula: Spada nel deserto 
Arlston: Canaglie di lusso 
Asteria: Addio aignora Minlver 
Astra: U principe e li povero 
Atlante: Isola del tesoro 
Attnalltà: 11 pugnale dri bianco 
Augnstns: Rio Bravo 
Aurora: La gloriosa avventura 
Ausonia: U principe a il Povere 
Barberini; Il conte di SantTSlmo ^ 
Bologna: Indianapolis 
Brancaccio: Indianapolia 
Capitol: Donna In fuga 
Capranica: Anna Lucaota 
Capranlchetta; Verse le eosts di TrL> 
Poli 

Castello: Arrivano 1 nostri 
Ceatoeelle: Rio Bravo 
Centrale: Come nacque U nostro 
amore 

Cine-Star: n principò U povero 
Clodio: Arrivano 1 nostri 
Colonna; Io aono il eapataz 
Coloaaeo: Bellezze lo bicieletta 
Carso: Donna In fuga 
Cristallo: Foglie d'oro 
Della Msachere: La fortuna al di¬ 
verte 

Delle Vittoria: Indianapolis 
Del Vascello: Arrivano 1 nostri 
Diana: I marciapiedi di New Yoxir 
Darla: Persiane chiuse . 

Eden: Isola del tesoro 
Enropa: Anna Lucasta 
Excelsloi: Miracolo a Milano 
Farnese; Tormento 
Fiamma: Abbasso mio marito 
Fiammetta: Le passe muraille 
Flaminio: Isola del tesoro 
Fogliano: L* inafferrabile Primula 
rossa 

Fontana: I lancieri del deserte 
Galleria: Canaglie di lusso 
Giulio Cesare: Addio signora Minivag 
Golden: Addio algcura Minlver 
Imperlale (10,30 ant.): Sogno di pel. 
gloniero ^ 

Indano: I marciapiedi di New Torti 
Iris: Vacanze al Mesalco 
Italia: Spettacoli teatrali • 

Impero:-Rio Bravo 
Massimo: I marriapiedt di New York 
Mazzini: Piccole donne 
Metropolitan: Femmina diabolica 
Moderno: Sogno di prigioniero 
Modernissimo: Sala A; L’inafferro- 
• bile Primula rossa; Sala B: L'in¬ 
dossatrice 

Novocine: E ora chi baeerà 
Odeon: Rio Bravo 
OdescalchI; Carovane tzigane 
Olymptat Le iogUe d’oro 
Orfeo: La Saga del Forsyte 
Ottaviano; L’arciere di fuoco 
Palazzo: Vacanze al Messico 
Palestrlna: Indianapolis 
ParloU; Inafferrabile Primula loas u 
Planetario; Miracolo a Milana 
Plaza: La seduttrice - 
Preneste: Rio Bravo 
QuDlnale: Addio Bignora Minlver 
Qulrinetta: n padre della sposa 
Reale: Addio signora Minlver 
Rez: n principe e il povero 
Rialto: Foglie d’oro 
Rivolli U padre dèlia gposa 
Rubino: La volpe . . 

Salario: Stromboli 

Sala Umberto: I lancieri dri deserta 
Soletta Moderno: Il puRoals dèi 
bianco 

Salone Margherita: La gioia della 
vita 

Smeraldo: Stromboli - 
Splendore: I bandricros 
Stadiam: L’arciere di fuoco 
Saperdnema; I bandrieros 
finperga; B voto 
Tirreno: Addio aignora Minlver - 
: Trevi: Indianapolis 
Yrlaaaa: Mamma non tl epoaore 
Trlene: Vacanze al Messico 
Taseolo: Gabbia d’oro 
Ventan Aprila; Isola del tesoro 
I Verbano: La fortana si diverte 
Vittoria: Dietro la masriiera 
Vittoria Ciasaplno: n caimano del 
Piave 


Non far lo spavaldo 


senza 
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Etette per qualche minuto 
•d «Eoottare, poi. toccando la 
nwBO di Yananà disse; — Senti, 
•Ri p en ^ non voglio morire? 

Lr ragREZ*. flnfeva di 

miBp d a re verso Ir donna magra 
al pianoforte, si voltò atupita: 
— Ma nenuno vuol morire. 

) vy 1 allora prese dalla tasca 
ims. .delle tre lettere rto» gli era¬ 
no arrivate il pomerigjSo*. — 
— disaa pcdiendoglielo. 

La lettera ara firmato «Caro- 
fiaa». Caroline ricamava il aer> 
Mento «Mio caro moro» c gli di¬ 
rupa Iti »v«r ricevuto li cablo¬ 
gramma e di non eaaere iNù in 
nana. Ormai la guarra in Cocea 
aÉR finito, tutti lo dioevuno In 

SSk. Mto il Sindaco ad fl. fn- 


sbuso 

BTIH 


ta che non poteva più indossare quel racconto e quelle conflden- Lo interruppe ìmprowìsamen- 
'la gonna gialla: venerdì stando ze fatte in maniera così ingenua te; — Se tu non fossi addetto 
sul Ietto le era parso di sentire e spontanea le parve per la pri- al FBI forse potresti essere con- 
qualcosa muoversi dentro e ave- ma volta di sentire deiramiciiìa gedato ^bìto... 
va avuto stupidamente paura, per luL — Chissà — egli rispose strin- 

jEra molto preoccupata però (die . . 

■ tra p<KO se ne sarebbero accor¬ 
iti tutti. Caroline temeva sopra¬ 
tutto ciò (he avrebbero . fatto 
j« quelle ve(xhie megere dell’As- 
:so(nazione del buon costume 
‘americano». Sì sarebbero scate¬ 
nate anche contro la famiglia di 
Caroline e nessuno sarebbe più 
andato ad acquistare al loro ne¬ 
gozio. Perciò egli doveva torna¬ 
re subito. 

Isgrò trasse poi dal portafogli 
una fotografia, e la mostrò a Ya¬ 
nanà; Caroline era bruna (xnne 
il sergente, magra e piccolina. 

— Per (juesto io non vogliol 
morire — disse Isgrò aprendol 
' stranamente gli occhi e facendo 
un gesto deciso con la mano — 

Hai capito che guaio sarebbe per 
Caroline? La guerra deve finire 
! preste. 

Ma s’interruppe e rise di quel¬ 
lo che egli stesso aveva detto. 

1 Anche Yananà riae e bevvero 
I un altro po* di vino mentre egli 

> ri p u ndev a a parlare di Caroli- 

> ne, della aua fàmlgUa, della pic- 
I cola città dove vivevano in Ca- 

Hfornla, e della guerra che do¬ 
veva presto finire. 

Yaninà k> guardava aiaenten- 
do meecanlcamcBto eoo gli eodii 



gendosi ■ nelle spalle. | 

Allora Yananà, dopo pc=''-nr 
rimasta - ancora un po’ esitarne, 
gli rivolse la domanda che da 
tanto tempo pensava di fargli; 

— Ma tu, perchè sei nel FBI? 

— Oh! — disse Isgrò con una 
smorfia di noia sul volto — IT 
una lunga storia. Io scmo italo- 
americanc e durante la * guerra 
in Europa mi lanciarono col pa¬ 
racadute in mezzo ai partigia^ 
in Italia. la pensavo di essere 
stato mandato a combattere con¬ 
tro i tedeschi. Invece trovai ^à 
sul posto un ufficiale america¬ 
no ed egli mi disse che tutti e 
due eravamo del CIC che è una 
cosa ciuasi come il FBL Ma è 
una storia schifosa e te la rac- 
choterò un'altra volta. Poi c]uan- 
do lasciai i partigiani mi dissero 
che facevo parte del FBL Hai 
capito? 

Yananà fece cenno di si eoo 
la testo, mentre in realtà aveva 
capito ben poco e avreM>e vola¬ 
to rivolgergli cautamente delle 
altre domande, ma egli le do¬ 
mandò sorridendo; 

— E tu non ce l’hai il ragazzo? 
Stava naturalmente per Ar^ 
di no, ma gli balenò ImprowlaB 
unidea e restò muto a pensare 
se non era troppo audace. 

— Ce l’hai un uomo? — ripe¬ 
tè n aergente. ■ 

Yananà lo guardò, si girava 
ancora tra le moni la boato dti- 
la lattara di CaroBaa. . 


— Si — essa disse coti voc» 
ancrora tm po’ esitante e subilo 
sì penti temendo di aver fatto 
un passo falso. Ma . il sergente le 
sorrise ed esclamò ccm voce 
contenta; — Lo avevo immagi¬ 
nato, io! - 

Poi vide il volto serio e preoc¬ 
cupato della ragazza: — Ho ca¬ 
pito. Anche lui in questo dan¬ 
nata guerra! 

— No — essa disse. 

— E allora perchè sei cod 
precx;cupàta? 

— Non è in guerra, ma ve lo 
possono mandare da un momen¬ 
to all’altro. E’ coreano come me. 
E’ giovane. Se lo prendono in 
una retata e lo amiolano in un 
reggimento o lo mandano al 
fronte a scavare trinceee eotto 
il filoco. Lo sai bene anche tu. 

Non sapeva cos’altro dire, ma 
sentiva che cjuello non bastava 
e allorm, inventandola sul mo- 
manto, cominciò anrii^essa a 
raccontare una sua storia d’amo¬ 
re. Quando ebbe finito, il ser¬ 
gente scoppiò a ridere: — Ma 
lo sai che sei veramente scema, 
brila? 

Yananà senti fl cuore batterle 
forte. Cosa aveva voluto dire? 
Che non credev a alle sua storta? 

— Sei veramente a©»— p eg* 
chè non ne hai parlato al co¬ 
lonnello? n cotcmnello io piosaa 
In una mensa, in un garage o 
che ao io. Ce ne aono tanti di 
ctviU dw lànno ood,. 


Yananà ebbe un sospiro di sol¬ 
lievo. Però al colonnello non bi¬ 
sognava pensare. Poteva essere 
troppo compromettente. 

— Sai, già gliene ho parlato — 
mend la ragazza — Bfia il co¬ 
lonnello ha tante cose cui pen¬ 
sare e temo (he non ne fa^ 
mai niente. 

n sergente rimase un poca so- 
prapensiero; — Hai ragione, 
forse è bene che ci rivolgiamo 
al sergente Williams che è giù 
alla mensa, ha già tre o ciuattro 
coreani in cnidna. Ma lui, dim¬ 
mi, è un signorino come te? Se 
vuol salvare la pelle dovrà adat¬ 
tarsi a lavare i piatti. 

Yananà rise, non sapendo cosa 
rispondergli. 

“ Però seno curioso di cono¬ 
scerlo cruesto tuo amore — dis- 
w Isgrò divertito m en tr e dava 
fondo alla bottiglia — Gli vued 
molto bene? A me è già simpatico 
perchè non vuol fine ta gueno. 
Tutti cpielli che non vogliono 
fate la guerra mi sono simpa¬ 
tici. , . . , 

— Allora, cooriuse mentre pe- 
gava il conto — fallo venire do¬ 
mattina e io lo accompagno da 
Williams. Ma adesao andtamo lo 
stesso a ballare al Capitol, è 
vero? 

— Si capisce. Perdiè non do¬ 
vremmo andare? — disse Yana¬ 
nà, ridendo contenta,^ 
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INTERNO E DALL^ESTERO 




IL VOTO DI DOMANI RICONFERMI LA CONDANNA DELLE FORZE DELLA GUERRA! 


I discorei di chiusura degli oratoH comunisu 




appiaudiii da cenunaia di migliaia di ciiiadini 


y.* A 

y. 


I grandi ' comizi ' dei compagni Luigi Longo a Carrara é di Pietro Secchia a Reggio 
Emilia - Suggestiva manifestazione a Civitacastellana dopo il discorso di D|Onofrio 


Con imponenti manifestazioni po¬ 
polari, si è conclusa ieri la campa¬ 
gna elettorale del Partito Comuni¬ 
sta Italiano, in tutti i centri dove 
gli oratori comunisti hanno parla¬ 
to. le manifestazioni si sono protrat¬ 
te sino a tarda notte con flaccolate 
e cortei che hanno sottolineato lo 
entusiasmò di centinaia di migliaia 
di italiani, mobilitati, alla vigilia 
della terza domenica elettorale, at¬ 
torno al partito della pace e della 
libertà. .. 

Il compagno Luigi Longo, vite se¬ 
gretario del P.C.I., ha chiuso ieri 
sera a Carrara la campagna eletto, 
rale, con un grande discorso al tea¬ 
tro Verdi, gremitissimo di folla che 
straripava anche nella piazza e nel¬ 
le strade adiacenti. 

Accolto dalla entusiastica mani¬ 
festazione di affetto soprattutto dei 
partigiani della Lunigiana, Longo 
ha iniziato rilevando che tutta la 
propaganda elettorale è stata impo¬ 
stata dalla Democrazia Cristiana su 
temi di divisione e di odio, discri¬ 
minando il popolo italiano in due 
parti: da una parte gli italiani, dal¬ 
l'altra i non italiani. Tra questi 
ultimi, la D. C. non comprende sol¬ 
tanto 1 comunisti, ma anche l so¬ 
cialisti, i cinque milioni di iscritti 
alla CGIL, i diciassette mllion! di 
cittadini che hanno firmato l'appel¬ 
lo contro la bomba atomica e tutti 
coloro che non la pensano come la 
Democrazìa Cristiana. - 

Per De Gaspeii — ha proseguito 
Longo — non sono italiani neppure 
1 cittadini del ceto medio, che si la¬ 
mentano delle 1 tasse, i pensionati 
che chiedono un miglioramento del¬ 
le tristi condizioni in cui vivono, 
i professori e i magistrati che scio¬ 
perano. Non sono italiani tuttifgli 
elettori che il 27 maggio nel nord 
e il 3 giugno in Sicilia, non si sono 
pronunciati , per la Democrazia 
Cristiana, v ; j;. ■ .• 


il fascismo d. c. 


Basta una simile impostazione — 
ha aggiunto Longo — per caratte¬ 
rizzare tutta la propaganda avver¬ 
saria che non è democratica e che 
ha, come piattaforma, il motivo 
deH’anticomunismo, che ha già ita¬ 
lo i primi frutti del fascismo. B’ In 
questa atmosfera, infatti, che il 
governo ha rimesso in vigore le 
leggi fasciste, ha preparato la leg¬ 
ge sulla difesa civile, che vorreb¬ 
be far risorgere la milizia volonta¬ 
ria sicurezza nazionale, ha pionta 
la delega dei pieni i»teri economici 
Ojbe, è iiiw legge- di-'carattwe- c<wpo* 
ràtiv'o e' si propóne di 'varare le 
leggi antisindacali. 

Dopo aver affermato che l'antico- 
munismo pone In pericolo, soprat- 
■ tutto, la Repubblica, destinata ■ a 
perire il giorno in cui fossero eli¬ 
minate dalla vita politica del paese 
le forze del popolo, che sono quel¬ 
le che la Repubblica hanno realiz¬ 
zato, Longo ha denunciato il fatto 
che sulla • piattaforma deU’antico- 
munismo. anche la Costituzione è 
, stata violata, nei principi fonda- 
mentali che salvaguardano 1 diritti 
del popolo. 

: Dopo aver esaminato la grave 
crisi economica che ha colpito la 
provincia di Massa Carrara, scesa 
ad uno degli ultimi posti tra le cit¬ 
tà italiane per la depressione eco¬ 
nomica. Longo ha detto che la cau¬ 
sa di questa situazione di crisi e 
di miseria, che Investe tutto il pae¬ 
se, è la politica di guerra del go¬ 
verno, cdie ha come programma la 
vecchia formula nazista; «meno 
burro a più cannoni. 

' Gli ’ avversari — ha ' continuato 
Longo — dicono che la politica di 
riarmo * necessaria perchè siamo 
minacciati daU'URSS, ma non han¬ 
no mai portato una sola prova che 
l'URJ^ ci ininaccia- 

Dall’Uniooe sovietica non .sono 
venute che proposte per il disanno. 
Mentre l'Unione Sovietica non è 
mai intervenuta nei nostri affari 
interni, è vero mvece che tutta la 
politica del governo italiano è sta¬ 
ta imposta dairimperialÌ«no ame¬ 
ricano. E il governo americano die 
ha voluto che fossero cacciati i-w- 
cialisti e i comunisti dal ' nostro 
governa, che ha legato l'Italia al 
Patto Atlantico, che ha chiesto ba¬ 
si nel nostro paese per i suoi esar- 
eitL . . - _ 


grande comizio, r.d teatro municl- 
pale di Reggio Emilia. Nonostante 
il cattivo tempo, erano presenti de¬ 
cine di migliaia di cittadini, parte 
dei quali, non potendo entrare i |l 
teatro, hanno seguito il discorsu 
nella piazza antistante, attraverso 
gli altoparlanti. \ 

n compagno Secchia, presentato 
dal Sindaco di Reggio, Cesare Cani- 
pioli, ha iniziato il suo discorso 
analizzando la disastrosa situazione 
economica in cui il governo demo¬ 
cristiano ha settato II nostro pae- 
.se. Conseguenza della politica go¬ 
vernativa è la crisi in cui si tro¬ 
vano le officine « Reggiane » che i 
lavoratori e tutto il popolo difen¬ 
dono, strenuamente, dalla smobili¬ 
tazione. 

Gli esponenti governativi e i tra¬ 
ditori della classe opeiaia — ha 
aggiunto Secchia — con.sigli'ano ai 
lavoratori l'attesismo, la passività 


e ' 1* sottomissione agli affossatori 
della nostsa industria. Ma coloro 
che dànno simili consigli sono gli 
stessi che un tempo affermavano 
che si dovesse permettere agli, in¬ 
vasori tedeschi e ai traditori fa¬ 
scisti di calpestare e devastare 11 
suolo della patria. < 

11 popolo reggiano — ha pro.se- 
guito l’oratore — si oppone, come 
nel passato, agli arbitrii degli op¬ 
pressori, seguendo il suggerimen¬ 
to di Camillo Prampolinì, il quale 
affermava che gli arbìtri non na¬ 
scono solo da chi li commetto, ma 
anche da coloro che li stibiscono. 
Il compagno Secchia passando 
quindi a denunciare la politica di 
guerra del governo, ha affermato 
che la dife.sa della pace è oggi af¬ 
fidata al lavoratori Italiani I quali 
«ono coscienti che non ba.sta de¬ 
siderare la pace ma-si deve conqui¬ 
starla con la lotta di ogni giorno. 


L’oratore ha rilevato, s questo pro¬ 
posito che 1 recenti risultati eleU 
(orali hanno confermato questa vo¬ 
lontà di pace, aggiungendo che, no¬ 
nostante 1 democristiani affermino 
che se essi hanno perduto dei voti 
hanno tuttavia conquistato dei Co- 
muni, questa affermazione non ha 
loddisfatto 1 padroni americani, 1 
quali hanno bisogno, di uomini e 
non di Comuni, truffati con gli 
apparentamenti. ' ^ ■ 

Il compagno Secchia ha concluso 
invitando i .socialdemocratici e 1 
cattolici a schierarsi con le forze 
del las’oro. 

Alle 21, il vicesegretario del PCI 
h^ ' pronimciato ' un altro discorso 
elettorale a Guastalla. 

Grandi comizi sono stati tenuti. 
Ieri, a conclusione della campagna 
elettorale, dal compagno Mauro 
Scoccimarro. della Segieterla del 
PCI, a Parma, dal compagno No- 


■. \ ■ t . ■ * iX f i 

vello a Viareggio, dal ' compagno 
Giancarlo Paletta • a Latina, dal 
compagno Li Causi, a Pescar*, dal 
compagno Terracini ad Alessandria, 
dal compagno Dozza, a Firenze, dal 


compagno Bardini a Poggibonsi, e 


dal compagno Ingrau a Viterbo. 


- - - *^'5’ 

Il compagno D'Onofrlo, della Se¬ 


greteria del nostro partito, ha con¬ 
cluso la campagna elettorale a Ci¬ 
vita Castellana, cjii un grande di¬ 
scorso. .sottolineato da frequenti 
applausi di una grande folla di cit¬ 
tadini. 

11 comizio è Malo coronato da 
una imponente flaccolnta, allo qua¬ 
le hanno partecipato migliaia rii 
cittadini, confermando l’appas.sto- 
nalo attaccamenlo def^i abitanti 
delta gloriosa roccaforie democra¬ 
tica airamminisirazione popolare 
rii Civita Ca.stellana, più volle eol- 
pita dalla persecuzione liberticida 
del ministro dogli Interni 


Preti e monache colano in mossa 


11 discorso;#^^ 





dnirAlto Italia a Firenie per votare 


Attivisti d. c. trasportati da autofurgoni della polizia • Protesta ufficiale del 
PCI e del PSl in Prefettura - Un **candidato per forza,, esce dalla lista delPSLT 


DAL NOSTRO COtRlSPONOENTE 

FIRENZE, 8. — Stanotte, fra\ 
le 2,30 e le 4,30, due autofurgoni 
della polizia targati 9539 c 95^9^ 
hanno fatto nuvierosi viaggi per 
trasportare diverse decine di at- 
tivistì dell’Azione Cattolica e de¬ 
mocristiani, calati net giorni scor¬ 
si dal Veneto per conquistare Fi-I 
reme alla D.C., dall’Ospizio di 
Via Borghini, ove sono ricoverati, 
alla sede dell’Azione Cattolica di 
Via dei Pucci. Dopo poco gli in~ 
dividui uscivano di nuovo in 
gruppi separati, tutti armati di 
scale, secchi e manifesti. Ogni nu¬ 
cleo affiggeva manifesti democri¬ 
stiani che recavano la scritta di 
« Vota La Pira, amico della po¬ 
vera gente », ed era scortato da 
un agente. ■ . ■ 

Preti, monache, frati, religiosi 
di ogni parte d’Italia arrivano da 
ieri in continuità e in quantità 
ùssolutamente senza precedenti al¬ 
la stazione di S. Maria Novella: 
questa gente è evidentemente ve¬ 
nuta per votare munita di certi¬ 
ficati elettorali probabilmente; 
falsi. I cittadini onesti hantto il 
diritto e il dovere di vigilare e 


di chiedere l’intervento dei cara¬ 
binieri contro preti, monache, 
frati, attivisti d.c. e dell’Azione 
Cattolica, poliziotti in divisa o in 
borghese che si rendessero re¬ 
sponsabili di brogli, di violazioni 
della legge, di - violenze ai seggi 
elettorali per tutta la durata delle 
operazioni. Si prevede infatti che 
la Democrazia Cristiana tenterà 
domenica ogni violenza e ogni in¬ 
ganno per dare la scalata a Pa¬ 
lazzo Vecchio. Siamo a conoscen¬ 
za che i Comitati Civici • e d.c. 
manderanno alle cose degli elet¬ 
tori cartoline precetto e lettere in¬ 
timidatorie nonché vropagandisti 
a prelevare gli elettori incerti; ma 
già si sa che gli elettori faranno 
rispettare la legge a questa gente 
cacciandola dalle case, denuncian¬ 
dola alle Autorità e respingendo 
gli inviti che avranno, con la 
compiacenza della polizia, un ca¬ 
rattere ufficiale. - . • . * . . 

Anche dalla provincia giungono 
notizie di truffe e di inganni elet¬ 
torali della d.c. Il Sindaco di Bor¬ 
go San Lorenzo ha denunciato 
certa Guglielmina Lavacchini, at¬ 
tivista democristiana, per essersi 


CONFERIMENTO E PREZZO DEL GRANO 


I mezzadri contrari 

all'ammasso obbligatorio 


: La Federazione nazionale Coloni CanfedermaioiM - Generale Italiana 


Truffa etuftorsJu 


8* contro questa politica nefasta 
PCT fll interessi nazionali ebe il 
poimlo esprime la aua condanna. - 
Dopo aver denxmcìato la truffa 
degli apparentamenti, 11 compagno 
Longo Ito ricordato che anche il fa¬ 
scismo conquistò i Comuni con il 
manganello. l’olio di ricino e per 
mezzo di leggi elettorali truffaldi- 
ne, e conquistò, nello atesao modo, 
la maggioranza parlamentare per 
giungere infine, a togliere tutte le 
libertà. La D. C. ei età avviando su 
questa strada — to aggiunto Lon¬ 
go— e si propo n e di andarq sino 
In fondo. F per questo che tutte le 
forze democratlcto devono «Ivare 
n paese, rivendicando il diritto del 
popolo a parWeipare. in modo de¬ 
mocratico, altomministrazione del¬ 
la cosa pubblica. • 

' Longo, to concltMo, infine, affer¬ 
mando 1 comunisti i socialisti 
a I veri demo c r ati ci rton intendono, 
come fa la D. C-, conquistare 1 Co¬ 
muni per il proprio partito, ma per 
tutti 1 cittadini, offrendo agli stea- 
ci awenari che alano d’acòardo su 
una politica di pace; di lavoro e di 
unità nazionale, le basi per una più 
ampia collaborazione. 

Mentre il comizio del compagno 
Longo è state salutato da una cn 
tusiastlea manifestazione popolare, 

1 ministri Sforza e Pacciardi, Ae 
hanno parlato subito dopo, al • 

• %tO qrCaaSSf Svvvikr è 

acita, da fischi e clamori di una* 
grande folla. Sono * intervenuti i 
earahinlerl e la Olere che hanno 
allontanato I elttadin! a celid di 
moschetto. 1 mlniatrl ai sono allon- 
tanatì, in tutta fretta, protetti da 
' tageiitl forze di polizia. . 
n ministro Sterza è nativo di 


Mezzadri, in una lettera inviata 
al ministro dell’Agricoltura, al 
Presidente del Consiglio e ai Pre¬ 
sidenti della Camera e del Sena¬ 
to. ha preso posizione suH’lmpor- 
tante questione deH’ammasso e del 
prezzo del grano, a proposito del 
recente disegno di legge preparato 
dal ministro Segni per l’ammasso 
obbligatorio per contingente. 

« Tale disegno di legge — dice 
la lettera — contrariamente a quan¬ 
to avvenne nell’anno scorso, pre¬ 
cede la determinazione del prezzo 
del grano e non dà alcuna garan¬ 
zia che sarà tenuto conto dell’au- 
mentato costo deila produzione ce¬ 
realicola. 

Tale provvedimento appare fa 
particolare sfavorevole ai contadi¬ 
ni mezzadri perchè si presenta 
come Un disegno di legge di am¬ 
masso obbligatorio e ci riporta 
agli anni in cui si è fatto soppor¬ 
tare ai contadini le spese dcU’am- 
masso di guerra. 

In particolare — prosegue la let¬ 
tera — tale disegno di legge pre¬ 
vede sanzioni per coloro i quali 
non effettuino i conferimenti de¬ 
terminando un allarme fra i pro¬ 
duttori, giustificato dal fatto che, 
non conoscendosi il prezzo, si pre¬ 
vede che esso non sia remune¬ 
rativo. 

La Segreteria della Federmez- 
zadri rileva che è interesse del pie 
colo produttore-che venga garanti¬ 
ta la rapida ricezione ai centri di 
ammasso delle quote da conferir¬ 
si e il pronto, pagamento di quan¬ 
to sarà consegnato allo Stato, l^li 
pagamenti devono essere effettua¬ 
ti con precedenza assoluta ai pic¬ 
coli produttori, ritenendosi i mez¬ 
zadri stessi bisognosi di realizza¬ 
re con la masrinta sollecitudine 
rimporto della produzione confe¬ 
rita. 

F interesse de: consuJMtori, In 
generale, e dei contadini, inoltre, 
che il Governo assicuri vengano 
ridotte al minimo le spese di am¬ 
masso e venga garantito un bes- 
so interesse alle banche per le 
eventuali anticipazioni die dovea- 
sero essere fatte sul prodotto-gra¬ 
no conferito- — . 

A tale proposito la Federazione 
Nazionale Coloni e Mezz^ri ri¬ 
vendica che agli organi di confe¬ 
rimento del prodotto, venga data 
una gestione democratica tale da 
garantire sia gli interessi dei pro¬ 
duttori die quelli dei consumatori*. 


del Lavoro to presentato il r{cursa 
al Segretario Generale della Con¬ 
ferenza. nel quale richiede la inva. 
lidazione della nomina del delegato 
Operaio italiano. 

II rioorao documenta inoppugna¬ 
bilmente che la Confederazione del 
Lavoro è l’organizsazioae più rap¬ 
presentativa, avvendo ottenolo nel¬ 
le elezioni per le Commissioni In¬ 
terne. i suffragi di circa l’M per 
cento delle masse lavoratrici. 


Rifiutato a Gerassimov 
il visto per ringhilterra 


LONDR.à. 8—11 ComlUto britan¬ 
nico della pace ha annunciato il 6 
giugno che 11 Ministero degli interni 
gli arei-B comunicato di non poter 
autorizzare la concessione del visti 
d' entrata al regista clnematograflco 
sovietico Sergio Cìerasslmov ed al 
poeta delia Repubblica popolare ci¬ 
nese Bml Slao. che Intendevano re¬ 
carsi in Inghilterra per la confcren- 
m su «Trattative o guerra» Indetta 
per li 9 giugno a Londra Nessuna 
ragione è stata data al rifiuto del 
Vieti, ordinato dallo stesso ministro 
degli interni 


fatta consegnare il certificato al¬ 
la signora Anna Fedi, malata di 
mente. 

I carabinieri anziché procedere 
al fermo della incettatrice di cer- 
tificati.hanno avvertito la respon¬ 
sabile di questo grave reato per¬ 
chè si creasse un alibi. 

A certa Isola Cecchini, ved. 
Tamburi è stato ritirato II cer¬ 
tificato dalle monache: ai Vigili 
del Comune, tornati a chiedere 
ove fosse il certificato, la donna 
non è stato in grado di rispondere. 
Chi si recherà abusivamente a 
votare con questi certificati? 

Stamattina, intanto, il Segre¬ 
tario della Federazione del PCI 
Guido Mazzoni c Luigi Mariotti 
Segretario dela Federazione del 
PSI, insieme agli on.U Orazio 
Barbieri e Giovanni Pteraccini, 


ai notaio.' Questi i mezzi, della 
D. C. e dei « parenti » per trova¬ 
re cittadini onesti da presentare 
nelle sue liste. Ordinaria ammi¬ 
nistrazione ormai che non me¬ 
raviglia pili nessuno. 

. -y o. c. ' 


Il 24 giugno manifesfaiione 
nazionale dei pensionaK 


SI sono recati dal Prefetto per 


La Segreteria della Federazione 
Italiana Pensionati aderente alla 
CGIL ha deciso di Indire una gran 
de manifestazione nazionale per 11 
giugno e di convocare a Roma 11 
Consiglio Direttivo Nazionale per U 
6-7 luglio. 

Tutti 1 membri del Consiglio Di¬ 
rettivo parteciperanno *1 grandioso 
comizio che si terrà a Roma dome¬ 
nica 8 luglio a conclusione della ma- 


(Cenilnnaxlona dell* 1. Pag.) 

si lavoratori che manifeetavano 
per il pane, contadini che mani¬ 
festavano per il loro diritto alla 
terra o agenti di P. ’ S- posti a 
difesa delia proprietà. Sono no¬ 
stri» questi caduti perchè nostra 
è la lotta generala per il pro¬ 
gresso, e la redenzione del popo¬ 
lo del Mezzogiorno, di tutta Ita¬ 
lia, per 11 lavoro, per la pace: 
chiunque in que.<;ta lotta è caduto 
è degno di e.ssere da noi consi' 
derato come un fratello . • y ' .;- 

E oggi, meditando su ciò, una 
altra domanda debbono porsi tut¬ 
ti gli onesti cittadini italiani: le 
questioni che si ponevano nel 
passato, nel Mezzogiorno e in 
tutta l’Italia, sono state risolte? 
Come è possibile che in Italia, in 
un Paese che si dice civile ed 
avanzato,. ancora esistano zone 
dove in ogni famiglia di lavora¬ 
tori si vive di pene e sofferenze, 
regioni intiere i cui problemi eco¬ 
nomici attendono da decenni so¬ 
luzione adeguata, un’intera metà 
del Paese nella quale le popola¬ 
zioni ancora non raggiungono li¬ 
mane condizioni di e.sislonza? Che 
cosa si deve fare perchè .siffatte 
condizioni cambino? 

E’ stato questo uno dei temi 
centrali — ha affermato Togliat¬ 
ti — di tutte le azioni che il 
nostro Partito conduce da anni: 
il : loma della guerra di libera¬ 
zione nazionale, il tema delle 
competizioni elettorali pas.sate, 
il tema della battaglia elettorale 
che una parte dei cittadini ita¬ 
liani è chiamata a combattere in 
quoslo momento. 

Troppi cittadini hanno visto, 
nel corso degli ultimi anni, peg- 
gio^’are le ' condizioni della loro 
esistenza: vi sono 2.200.000 cit¬ 
tadini .senza lavoro; i salari che 
vengono pagati ad operai e con¬ 
tadini non sono sufficienti a sod¬ 
disfare le elementari neces.sitH di 
esistenza; gli stipendi degli im¬ 
piegati sono tali che questi la¬ 
voratori sono anche essi costret¬ 
ti a ricorrere allo sciopero; mi¬ 
lioni di pensionati ricevono per 
vivere dalle cinque alle seimila 
lire al mese. Ebbene, perchè esi¬ 
stono condizioni simili le quali 
tendono ad aggravarsi ancora? 
Perchè ciò avviene dopo tre an¬ 
ni che sta al potere un partito 
il quale aveva promesso di 
orientare tutta la propria azione 
nel senso di accrescere il benes¬ 
sere della Nazione? Anche a 
questa domanda, chiara è la ri¬ 
sposta: tutto ciò avviene e con¬ 
tinua ad avvenire perchè la vita 
del Pae<5e non è dirett.'i secondo 
gli interessi dei lavoratori . ma 
secondo gli interessi di piccoli 
gruppi di privilegiati i quali 
hanno nelle loro mani tutte le 
ricchezze della Nazione ed otten¬ 
gono, .stretti attorno al partito 
della D.C., tutto ciò che voglio¬ 
no, ai danni della collettività. 


me la D,C. abbia Invece evitato 
di scendere su questo terreno, 
sul terreno del dibattito concreto 
e della concreta considerazione 
deirinteresse ' nazionale; > ancora 
una volta la D.C. cd 1 suoi capi 
hanno scatenato una campagna 
di istigazione all’odio ed alla di¬ 
scordia, alla scissione del popo¬ 
lo e della nazione. Ancora una 
volta si è fatto ricorso ai mezzi 
ai quali fece ricorso il fascismo 
negli anni dopo la prima guerra 
mondiale aprendo cosi dinanzi 
ai Paese una via di lutti e di 
rovina ed ■ è comprensibile che 
neU’ambiente di odio che viene 
creato, fatti sanguinosi come 
quelli che hanno funestato il Fu¬ 
cino. possano ' accadere » e ■ come 
possa accadere al tempo stesso 
che intiere regioni, come quelle 
del Mezzogiorno, possano essere 
mantenute in una situazione di 
mi.seria senza ’ l’eguale. 


Il problema del Fucino 


negli occhi la visione nel nostro 
Paese percorsq e outrutto da eser- 
citi ' siramen; nou vogiiamu, a 
nessun coeto, che ciò si ripeta ed 
esigiamo un governo il quale ci 
garantisca che una cosa simile 

iion potrà mar piu avvemre, . 

^ Questo noi chiediamo — lui ri- - 
badilo Togliatti'giunto ormai al-:^ v. ^ 
la conclusione dei suo discórso.’ àì» -X 
e per questo noi invitiamo gli ita- 
nani a dare il loro voto a quel i='Vy 4 
partiti r quali si presentano con 
un programma di unità nazionale, 
di difesa degli interessi del lavo¬ 
ro, di difesa attiva della pace, li 
governo d. c. ha. m questi anni, 
condotto una poliuoa che è con¬ 
traria tanto ah unita delia nazio- ; 
ne quanto alla causa del lavoro ^ 
ed alia difesa della pace. » . 

1 dirigenti delia D.C. ' hanno : 
condotto una politica chiusa, sor- ‘ 
da aii'mteresse del popolo, stru- ^ 






■ri 


mento esclusivo di interessi pri- ..‘'-'f 

• . /'yì 'l 


segnalargli alcuni casi che dimo¬ 
strano come-la D: C: e { Comitati 
Civici intendano violare ìa leg¬ 
ge onde travisare la volontà de¬ 
gli elettori. Sono stati segnalati 
casi concreti di comunità reli- 
giose che esercitano pressioni m 
persone deboli e sui molliti negli 
ospedali per accaparrarsi certifi¬ 
cati elettorali. 

Per quanto riguarda < Comita¬ 
ti Civici è stato ancora segnalato 
l'afflusso a Firenze df eìémcntl 
provenienti dal Veneto e da Bo¬ 
logna, che assumono talvolta at¬ 
teggiamenti provocatori e che 
probabilmente, saranno utilizzati 
il lunedi mattina — ripetendo 
quanto è stato già fatto a Bolo¬ 
gna — per violare la libertà di 
quegli elettori che di proposito 
o per ragioni di salute o per ra¬ 
gioni politiche volessero astener¬ 
si dal voto. 

Grande scalpore ha suscitato a 
Bufino (Ponfassieve) e nelle fra¬ 
zioni circostahti l’inganno ope¬ 
rato ai danni di Corrado Chelli\ 
lOitante in S. Pietro a Strada 
(Pontassievé). Il Chelli fu nei 
urinil giorni ài viaggio avvici¬ 
nato da due suoi amici di Rufina, 
tali Ulivi Ginocaldo e Tonini 
Giuseppe, che gli proposero di 
fare parte dei rappresentanti di 
lista o scrutatori in un seggio del 
comune di Pontassieve, Promet¬ 
tendogli che questo lavoro sareb¬ 
be stato ricompensato con 2.000 
lire, gli presentarono una carta 
che il Chelli in buona fede firmò 
senza guardarla. 

Una settimana dopo grande fu 
Ut sorpresa del Ghelli nel vedere 
il suo nome fra i candidati del 
PSLl. Sdegnato dal volgare truc¬ 
co il Ghelli, candidato per forza, 
ha indirizzato una ìettera ai gior- 
nali cittadini, in cui denuncia fl 
tatto rilevando fra l’altro come 
egli non fu neppure chiamato a 
notificare l’accettazione davanti 


ntfestazione nazionale. 


Le decisioni della Segreteria sono 
•tate . dettate .dalle testarda ostilità 
del (ovemo per quanto concome le 
medestissime rivendicazioni dei pen- 
aionati: 

1 ) acconto di lire tremila memlU 
al pensionati della •• Previdenza So¬ 
ciale; 2) assistenza farmaceutica a 
tutti I pensionati; 3) applicazione 
della « scala mobile > alle pensioni. 


Campagna d’odio 


E questo appunto avrebbe do¬ 
vuto essere il tema centrale del 
dibattito elettorale; se gli uomi¬ 
ni ed .11 partito ' che da alcuni 
anni dirigono il governo, se gli 
uomini che'sono stati alla testa 
dei comuni abbiano operato nel¬ 
l’interesse del lavoro e quindi 
della nazione intera o se inve¬ 
ce essi abbiano operato contro 
questi interessi. Qui Togliatti ha 
ricordato ancora una volta CO¬ 


LE RICERCHE DEL ^'TESORO,, DI MONTELUCO 


Tecnici scambiati per ladri 
vanno a finire in quardina 


SPOLETO, 8 — Si hanno 'più 
precise notizie sulla vicenda del 
misterioso tesoro che sarebbe sta¬ 
to nascosto nei dintorni di Spo¬ 
leto da alcuni soldati nazisti du¬ 
rante il periodo bellico di occu¬ 
pazione. ■ Sembra • ormai accerta¬ 
to che uno di costoro, e precisa¬ 
mente un ufficiale paracaduti¬ 
sta, (wi condannato a morte da 
un tribunale militare per rapine 
compiute in Abruzzo e Umbria, 
avrebbe, durante la permanenza 
del suo reparto nel grande bosco 
degli Elei Secolari di Monteluco, 
sotterrato alcune casse metalliche 
contenenti un indente quantitati¬ 
vo di valuta italiana, di oggetti 
preziosi, frutto di numerose ra¬ 
pine. 

Durante la permanenza in un 
carcere di Milano rufficiale 
avrebbe confidato, il giorno pri¬ 
ma della sua fucilazione ad un 
milite repubblichino, attualmente 
residente a Perugia, il luogo del¬ 
l’occultazione e lo avrebbe muni¬ 
to di una rudimentale pianta to¬ 
pografica. Il tesoro sarebbe sot¬ 
terrato a 4 metri di profondità, 
contornato da alcune mine anti- 


VIOLENTISSIMI TEMPORAU DAL VENETO AUE PUGLIE 


Colta da paralisi accanto alla salma 
del marito carbonizzalo dal fulmine 


carro nella zona ovest di Monte 
luco, e precisamente sotto al ci¬ 
mitero dei Frali di San France¬ 
sco nei pressi del cancello della 
grotta di Sant’Antonio. 

Tre persone e più precisamente 
il sarto Bertori, il barista Degli 
Espositi cd il fptografo Di Luzio, 
tutti da Foligno, sarebbero venu¬ 
ti in possesso - della pianta, cd 
avrebbero informato le autorità 
onde poter effettuare le dovute 
ricerche. Alcuni giorni or sono 
alcuni tecnici della Direzione di 
Artiglieria di Roma, fra cui uno 
specialista in ricerche di questo 
genere, nelle prime ore del mat¬ 
tino, iniziarono i sondaggi nella 
zona segnalata di Moteluco, ma 
sembra, peraltro, che non siano 
riusciti a trovare nulla di posi¬ 
tivo, anche perchè capitò loro un 
incidente 

Infatti, un guardiabosco del luo¬ 
go, tale Sabatucci Evandro, ac¬ 
cortosi del gruppo di persone che 
effettuava scavi secondo lui so¬ 
spetti, avvertiva il commissario di 
P. S- di Spoleto, il quale inviò 
sul posto un nucleo di agenti. 
Costoro fermarono tutti i pre¬ 
senti e li condussero al locale 
commissariato per interrogarli. 
Chiarito l’equivoco vennero più 
tardi rilascaiti. 


A questa impostazione della 
campagna elettorale, voluta dal 
dirigenti d.c., noi abbiamo oppo¬ 
sto cd opponiamo — ha prose¬ 
guito Togliatti — il nostro ap¬ 
pello aU’unità di tutte le forze 
popolari e democratiche. Questo 
appello noi lo rivolgiamo non 
.soltanto a chi si è raccolto in¬ 
torno alle bandiere dei partiti 
del lavoro ma a tutti i cittadini 
a tutti i buoni italiani ' che si 
trovano nel campo avversarlo, ai 
.socialdemocratici ed ^ anche ai 
d.c. poiché .sappiamo che migliaia 
c centinaia di migliaia di quei 
cittadini i quali votarono il 18 
aprile per la D.C. se ne sono 
pentiti, hanno compreso il loro 
errore e comprendono lo nostre 
parole. Questa, infatti — è be¬ 
ne ripeterlo — è stata la lezione 
politica ' che esce dai risultati 
elettorali delle passate domeni¬ 
che: da un lato, nonostante le 
persecuzioni, le violenze i sopru¬ 
si, masse ancora più numerose 
che nel passato, sono raccolte e 
schierate intorno ai ■ partiti del 
lavoro 1 quali si presentano sul¬ 
la scena nazionale come una in¬ 
vincibile forza politica; dall’altro 
lato, all’opiiosto non vi è stata 
località nella quale il partito D.C. 
non-abbia pei-duto decine, centi¬ 
naia ' di migiaia di elettori. Dj 
questa lezione tutti i dirigenti po¬ 
litici respon-sabili debbono ren¬ 
dersi conto. 

Non vi ò dubbio che negli ul 
timi anni è stata seguita in Ita¬ 
lia una via esiziale alle sorti del¬ 
la Nazione, una via di odio e di 
esclusione dalla direzione della 
vita politica delle forze del lavo¬ 
ro. E’ certo ormai che questa stra 
da non porta a niente di buono; 
essa Dtiò portare ad una ulteriore 
esasperazione dei conflitti sodali, 
ma non porta a risolvere i gran¬ 
di problemi dell’Italia Un’altra 
strada deve essere seguita: quella 
della concordia, dcU’unità dei dt- 
tadinl che vivono del proprio la¬ 
voro, dell’organizzazione politica 
unitaria di tutH i lavoratori per 
la soluzione dei grandi problemi 
nazionali, per assicurare alla na¬ 
zione progresso e maggior benea- 
sere._ ■ 

' Si guardi — ha proseguito To¬ 
gliatti — a dò che è accaduto 
nella Marsica. Il problema della 
terra era acuto ed insoluto e fi¬ 
nalmente i lavoratori, organizza¬ 
tisi, lavorando uniti, attraverso un 
movimento ed una lotta che sono 
costati fatica e sforzo, sono riu- 
sdti ad imporre questo problema 
all’attenzione di lutto 11 Paese. 
Ebbene, perchè non avremmo po¬ 
tuto avere un governo il quale, 
di sua iniziativa, senza bisogno 
che una lotta dura^venisse ingag 
giata dal lavoratori, comprendes¬ 
se la necessità di dare la terra ai 
contadini, di toglierla ' all’unico 
padrone della zona? Questa è la 
strada - che un buon governo 
avrebbe dovuto seguire, mante¬ 
nendo imiti ■ I lavoratori, assicu¬ 
rando ad essi la proprietà della 
terra e la possibilità di lavorarla 
neirintcresse di tutto 11 Paese. AJ 
contrario. Il governo attuale, 
quando si è trovato costretto a 
fare qualcosa, ha fatto una legge 
la quale tende a togliere la terra 
agli affittuari, che già la possie¬ 
dono e mira a dii-idere jn questo 
modo i lavoratori e ad impedire 
ancora la giusta soluzione di que¬ 
sto secolare problema. 


vilegiati, capace di gettare ancora 
una volta l'italta neU’abisso della 
guenra. Per questo i cittadini ita- ; 
nani, e tra essi anche coloro i - 
quali votarono il 18 aprile per ia'y 
D.C.. debbono oggi correggere lo ' 
errore che allora commisero: alla fri--; 
luce deirespenenza di questi anni 
essi debbono rinnovare ed esten- 
dere la condanna che una parte xy- ;‘ 
del nopolo italiano ha già espres- y'-! 
so contro il regime del 18 apri- fi;/, 
le, contro il partito che è il pri- / V// 
mo responsabile del modo come ' . 

vanno le cose In Italia, contro’./. f ; 
quei partiti l quali rinunciano a 
dillerenziarsi dalla D.C. e si sono ' j: 
ad essa apparentati, mostrandosi * : ■/ 
di condividerne la funesta poli- V ' 
lica • ' 


Appello al Mezzogioroo 




- E giunto a questo punto, il Se¬ 
gretario generale del P.CI. ha 
concluso il suo discorso rivolgen¬ 
do un appello a tutti i cittadUil v; » ». j 
del Mezzogiorno pelrchè si unisca- ' ' 
no e comprendano quale è la via 
unitaria che si deve seguire per 


i 
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la rinascita delia loro terra. Nello * 
Abruzzo come in tutto il Mezzo-/- 
giorno — ha affermato Togliatti . 

- vi è una popolazione molto va- ,' 
ria, vi è un ceto medio numerosa ’> ,/ 
formato di impiegati, di commer- r 
cianti, di artigiani, i quali vivono 
strettamente legati ai lavoratori, ’// 
ma a volte stentano a manifesta- v 
re nella lotta politica questo loro 
legame. Ebbene, a tutte le cate- “ 


...il 




goric dei ceti medi noi ci rlvol- 




L’mteresie deU’IUlia 


Una sedicenne folgorata - Piogge torrenziali a Firenze e Toriao 


a 

■p«taria 


PHtre SMdto, vie» 
dei FC| to iMtit* «n 


Il ri ct re i Ma C.G.I.L 



Violenti temporali ri sono im¬ 
provvisamente scatenati ieri in 
varie località della penisola. Pres¬ 
so Udine, una folgore abbattu¬ 
tasi su un prato presso Basal- 
dello in località Pezziet, ha col¬ 
pito due coniugi, che avevano 
cercato riparo sotto un gelso. L’a¬ 
gricoltore Attilio Dusso, di - 53 
anni, è deceduto all’istante, men¬ 
tre la moglie, DosoUna Romanel- 
lo di 44 anni, è rimasta paraliz¬ 
zata, accanto al cadavere dei ma¬ 
rito, ed è stata succesrivamente 
ricoverala in condizioni preocoi- 
panti per un acuto stato di choc. 

Violenti temporali con funeste 
conseguenze si sono abbattuti an¬ 
che su diverse località della Pu¬ 
glia. A Ceglie Messapico, in una 
fattoria, un fulmine ha ucciso la 
fedicenne Isabella Tedeschi. 

• A Mesagne (Lecce) uria fol- 
ore'ha colpito la s^tus della 


lonna nella villa comunale. Un 
braccio della riatua, cadendo, ha 
sfiorato due ragazzi che si tro¬ 
vavano sorto la colonna; il fatto 
in paesg. ha destato viva curio¬ 
sità poiché nelle eiezioni di do¬ 
mani una lista clericale si pre¬ 
senta agli elettori avendo appui^ 
to per contrassegno l’inunagine 
della Protettrice sulla colonna. 

A Conversano un nubifragio si 
è scatenato per oltre un’ora sulla 
tìttadinz e sulle csmjtógn- cir¬ 
costanti; un fulmine si è abbat¬ 
tuto sulla masseria cCampanel 
la» attraversando la stanza dove 
8i erano rifugiati .alcuni gitanti, 
che sono rimasti tramortiti per 
quakdic tempo. 

Contemporaneamente un vio¬ 
lento temporale, accompagnato da 
forti scariche elettriche, ri è ato 
battuto v a ra o le 90J§ anche *u 
Firenae. De altre dhi della To- 


fragi che hanno in più località 
impedito Io svolgersi di molti dei 
numerosi comizi che ieri erano 
stati indetti ovunque. In molte 
località è venuta a mancare la 
luce mentre la pioggia cadeva a 
dirotto. 

La pioggia è raduta fortissima 
anche a Torino, durante i comizi 
di De Gasperi e di Saragat. 


n Cogitato centrale deirAssociazàv 
ne nazionaie mutilati e Invalidi di 
guerra comunica dJ «aver pregato lì 
Groppo Parlamentare mutilati di espe¬ 
rire una energica azione presso II 
Governo affinché senza altri Indugi 
ila emanato 1] regolamento alla legge 
sul collocamento degli Invalidi. la 
quale, dopo oltre un anno dalla sua 
approvazione, rimane tuttora Inope¬ 
rante per là mancanza di detto rego¬ 
lamento» 


Cfimn iti ic Rd FarlaiMfitt 
Ma Gannaaia wiMt a i a 


parlamento 
;iaenUle ha 


BONN. t. — n 
della Germania - occ: 
chiesto ■ oggi le dimissioni di 
quattro deputati anticomunisti i 
quali Bi erano lasciati cenompa- 
re accettando denaro. 

Lo scandalo era stato denun¬ 
ciato a wo tempo dalla stampa 
e il parlamento aveva aperto 


L’AJ.M.I. diieite 
il collMainefilg degli iiiYafidi 


di Tirclii 
sai frasferìineRti de^fi eiettori 


Il compagno Giulio Turchi ha 
rivolto al Presidente del Con¬ 
siglio dei Ministri la seguente in¬ 
terrogazione. 

« Il sottoscritto, interroga il 
Presidente del Consiglio dei BAI 
nistri per conoscere quale sta il 
pensiero del governo circa l’at¬ 
tuale sistema di revisione dina¬ 
mica delie liste elettorali nel caso 
di variazioni conseguenti a tra¬ 
sferimenti di residenza, posto che 
le disposizioni contenute nell’arti¬ 
colo 25, n. 4 della legge 7-10-1847, 
n. 1098. consentono all’elettore 
che lo voglia, allordiè trattasi di 
di comizi elettorali generalL 
non simultanei, eserctUre il 
pra di 


ritto di 


di. 

una sretto a. 


Ripetiamo che un'altra è la via 
che risponde agli interessi dell’I 
talia: la via dell'unità di tutto il 
popolo italiano. £ questo è ciò che 
è emerso dalle recenti consulta¬ 
zioni elettorali; la necessità che si 
crei una .situazione politica nuo¬ 
va, la quale si fondi suU’umtà di 
tutti quanti vivono del proprio 
lavoro e dalla quale sorga un go¬ 
verno di unità popolare, capace 
di porre al centro della sua atti¬ 
vità la soluzione dei problemi del 
lavoro, capace di impiegare le 
grandi ricchezze che esistono In 
Italia oer tenere aperte ed attive 
le fabbriche e fecondare la terra, 
capace di mobilitare tutta la ric¬ 
chezza itazionale. seccwtdo un 
grande Piano di lavoro e per il 
lavoro. •• 

Ecco ciò di cui l’Italia ha biso¬ 
gno. E in pari tempo — ha pro¬ 
seguito il Segretario generale del 
P.C.I. — di un'altra grande cosa 
l'Italia ha bisogno; ha bisogno di 
pace. Poiché qualunque sforzo 
venga fatto per far progredire 
la Nazione, tutto potrebbe essere 
spazzato via in un solo istante se 
non sì riuscirà a mantenere salva 
la pace. 

E qui l’oratore, ricordando come 
siano stati traditi gli impegni di 
pace assunti dalla D.C. il 18 apri¬ 
le. ha riaffermato come sonore 
Più vada rafforzandosi ed esten¬ 
dendosi nel Paese la coscienza <lcl 
tragico errore che 11 governo ita¬ 
liano ha compiuto nemnserire la 
Italia in uno schieramento Inter- 
naaonale che. sotto la guida del- 
rimperiali.mto americano, premra 
attivanneTite la guerra contro i 
Paesi dove i lavoratori sono al 
potere. 

A questa impostazione della po¬ 
litica estera italiana volta alla 
guerra — ha affermato Togliatti 
— noi opponiamo una poKtka di 
pace. • ' 

E quando ci dicono che noi nro- 
ooolnmo una tale politica nell7n- 
tere<.se dì chissà qiule Nazione 
st-nn»*-». noi ri.«oondlnmo che 
una »a’r politica ♦ TtelVlTtteresse 
di pitti t popoli di EuTOfja. ma 
prima di tutto iteli'interesse iW 
popolo Itallanp. Abbiamo «ncara 


giamo e le invitiamo a ricordato : 
chi negli anni passati è stato ca- /X? 
pace di porre concretamente la'/f/ 
questione - della rinascita • della 
Marsica. delle altre ^ regioni del 
Mezzogiorno, delle sue città e del- / ■ ' 
le sue campagne. A svolgere que- iXs j| 
sta azione sono stati i partiti del 
lavoratori e solo i partiti dei la- './y 
voratori. Ebbene si uniscano la- /yX 
voratori e ceti medi a questi par- [ 
titi, diano essi il loro volo, com- 
prendano che la loro salvezza ed ,■ 
il loro benessere, qui come in tut-’ 
la la nazione, sta nell'unione at- 
tiva del ceto medio con tutti I ' f 
lavoratori. Qui, come in tuttlta- ? 
lia, è necessario che sorga un ;ì 
grande blocco di forze del lavoro 1 
alla cui lesta stiano i partiti eh*. 
hanno, alta la coscienza dei gran- 
di problemi nazionali ed abbiano • 
la capacità di risolverli. Facciano’/.V,f 
in modo, tutti gli elettori italiani, 
che • dall’Abruzzo, dal Piemonte, 
daU’Emilla, dalla Toscana, da ogni 
centro d’Italia dove si vota, esca iy .1 


una nuova, grande affermatone ■ 
repubblicana e democratica. la 
quale dia un nuovo decisivo im¬ 
pulso alla creazione di una situa¬ 
zione politica nuova per l’attua- 
z:c ne di quei principi di libertà, : 
d: lavoro e di pace che sono scrit¬ 
ti nella Costituzione e secondo 1 
quali tutta la vita nazionale dovrà 
essere retta. - ’ : . 

L'ra grande ovazione ha accol¬ 
lo Tappello conclusivo del compa¬ 
gno Togliatti 


Le dimissioni del Presidente 
delle vittime di guerra y 
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fconllaaaiioaa àeUa pria» paCUiaTì 

tere. al centro e spesso anche nel- " ’ 
le Provincie le forse meno net pic¬ 
coli Comuni che nelle Città), e ciò 
in conseguenza di elezioni predi¬ 
sposte e manipolate a vantaggio di 
sìngoli, ma molto più di nomine c 
iiicarchi dall'alto abilmente soUc- 
ciiati e conseguiti col gioco delle 
consorterie o delie reciproche se¬ 
gnalazioni amichevoli, indipenden¬ 
temente da meriti o da competenze 
perscnati. ... . . . 4.= 

' Fra tali persone si è sfrena'ia là 
gara per gli accaparramenti e i 
cumuli ond^ salvo quanti sono pro¬ 
bi e valenti, i più rinverdiscono U.. ? 
malcostume politico di recenti de- 
croni, e meriterebbero la invettiva - ; 
dantesca ai Fiorentini; il popol tuo '>. 
sollecito risponde — senza chia- ./ 
niare.e grida io mi sobbarco •. 

Dopo aver tratteggiata gli errori ’ 
(-impiuU dalla D.C. nella organiz- '' 
razione assistenziale, l'aw. Villa :'/ 
afferma. • ■ - 

■ « In breve, la Democrazìa Cristia-/- 
na non ha dato quanto da essa si ' - 
atteiìdeva e sta perdendo, o to già-/ 
sciupata, una . grande - occasione, ^ - 
poiché, per la prima volta nella, 
nostra stona contemporanea, il no- ' 
stro popolo si era con fiducia affi- i 
dato ad essa considerandola porta- 
trlce e tutnee dello spirile «ristia- 
ao c italiano. '• * ' “ .\ 

Ecco perchè tanti vi stanno a / 
dìAglo, e non ne mancano neppu- /• 
re fra I ParTamentari dd Partilo; 
ecco perché ;ne ne vado non senza j: 
chiedermi: i cattolici italian! |>o.s- '/ 
sono pensare di essere ben ranorc- . 
sentati e tutelati in politica dal 
partito della Democrazia Crisha- -. 
na. quale esso è? ». 
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DMMMATICA SEDUTA A PALAZZO UOSA 


Scotland Yard e lo "M. I. 5 „ squinzagliati sulle tracce ' dei fuggitivi 
1 messaggi d'addio di Maclean e di Burgess • Esiste un "terzo uomo,, ? 


Gr«B;k« ribatte. tea eiergia ai ricatti aecideatali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE AUantico e delle basi militari ame- 
. . , PARIGI, 8 _ Abbandonata ogni Europa perchè conadde* 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . iSureté Générale risulta che essiiprevale roplnione che essi ■ sianola conoscenza dei retroscena plù JlJ®® una nuova essenziale della^°tentìo™e taterna^ 


^ V t Jl 1^ I ■ 


^ éifMiBGo di LIvGrnB , 

^ • Ogni tanto la verità affiora 
i finche ira le righe del più a/ac- 
' ciati e settari fogli governativi: 

^.^ Qonfortante • indicazione • sulla 
fòrza che la verità conserva e 
èhk, malgrado tutto, riesce prima 
. (>;t>oÌ a far valere. Leggete questo 
brano di una corrispondenza di 
'S;'littorio Zinconc «iti comuni to~ 

#|Mni, pubblicata dal u Tempo a: 

A a Poco da dire su Livorno, che 
(V18 oprile dette il 56 per cento 
abbondante di voti al fronte de- 
iTtopopolare. Il sindaco ^ Furio 
lliaz, tutti Io riconoscono leaU 
mente, è atato un buon ammini~ 

^siratore». ^ 

■ff ^ ifaturalmente una buona am- 
ihinistrazione comunale è cosa 
iiilla quale, secondo Zinconc e 
iì-é Tempo », c'è « poco da dire ». 

Tra questo ujyoco», però, Zin- 
>(; cpne aggiunge che H compagno 
Jf' Diaz a ha tenuto fino all’ultimo 

\ÌÀ giunta assessori democristiani con l’diutò di tutte ie polizie del- piomaxici nonno lasciato l'tnfinii- tarsi aiic persone ai «ac jwan e in Corea e del trattato unuaieraie * "ni;vroKÉi a“Palazzo Rolk dono disaccordi; ma 

^ p 'ànrinliìpmnrrntMu TEiiropa ’ occidentale (si parla di d 25 maggio dal porto di Burgess, Circolano voci insistenti, e col Giappone: alcuni incarichi che P ‘ r-aiMZo Kosa dopo questa volta e venuto un 

«Ili «« r» eni 10-15 mila agenti) ^iii Seguito alla Southampton a bordo di un bat- tanto più attendibili quanto più in- erano stati affidati a Burgess dopo ® secco rifiuto. Eppure i fatti dimo- 

QUe un esempio di volontà di col- ceomDar<---i di Donald Mac Lean il «. Falaise .> che faceva una slstcntementc smentite ieri ed oggi 11 suo ritorno dairAmbasciata di strano che noi abbiamo ragione. 

ablazione, dt distensione cif- D'?;„rU,rntn AmerS crociera di duo giorni toccando le dai portavoce ufficiali, che «un Washington pare fossero dì natura ^i nuovo. La sola risposta alto questi giorni alti ufliclali ame- 

fòmna, dt mancanza di qualsiasi ^ of/ìcc c di Guv Bui- della Manica e la costa fran- terzo uomo» sìa stato sospeso dal molto riservata, in connessione con ricani sono venuti a Parigi; è ve- 

faziosità, un esempio offerto pS U-mpò fa “ecomìo La mattina del 20 la «Fnlat- Foreign Office. LMnnominato diplo- la conferenza di Palazzo Rosa e «v®^ tra^®ttere loro g.^dley ed ha lanciato appelli 

proprio da un sindaco comunista. ' se, sostò a St. Malò. in Bretagna, malico avrebbe dovuto partire con con la preparazione del trattato perchè sìa accelerata la corsa a^ 

' - «asciando che i passeggeri scen- Mac Lean c Burgess, ma all’uliimo giapponese. ® P*”® ® armamenti, perchè sia intensificata 

dessjero n terra per un giro in clt- momento si sarebbe perso d’animo FRANCO CALAMANDREI P ® ® /l io cne ao- preparazione militare della 

tà. Mac Lenii e Burgess scesero con c sarebbe rlrnasto a Londra, con- — - ■ ' . h«®po già sentiro decine di volte Francia e il Patto Atfantico sia 

gli altri e non tornarono più a bor- lessando tutto ai superiori, quan- Il DracìAinfA italla DaiMlIlIlHrA *t» esteso a Grecia, Turchia e Spagna; 

■: do. La loro scomparsa venne nota- do però era troppo tardi per rag- ” “•vJlW'niU Ucild RC|nillMnia del Patto Atlantico nell ordine dei p^j jquo venuti Vandenberg e Col- 

■i la solo dopo che il battello era giungere i fuggitivi. . villtR ÌR TrifilHIRiA iK MÌIrIMI giorno è inaccettabile per noi sotto ij^s^ i quali hanno parlato meno 

# ripartito ed i loro bagagli furono Clic Mac Lean e Burgess, anche q^lsìasi “» ®1 è hmitato a di- ina hanno lavorato per prendere 

trovati nella cabina vuota. se non hanno portato via con sé MILANO, 8. — In forma privata il britannico pavies, a cui altre misure aggressive nel quadro 

I^a polizia france.se ha appurato documenti, fo.sscro in possesso di è giunto alle 9,15 alla stazione cen- o®uno fatto eco gli altri due. atlantico. A chi dobbiamo credere: 

5 che da St. Malò i due diplomatici importanti segreti della diplomazia troie 11 Presidente della Repubblica, Parodi, nel suo intervento, sì è a loro o alle dichiarazioni di Jes- 

Ì! raggiunsero Parigi con un taxi. A imperialista è confermato daU’al- accompagnato dalla consorte Donna sforzato di trovare ■ complicata e sup in favore della pace? ». 

y Parigi, lo tracce dei fuggitivi si Inrmc con cui la loro scomparsa è dal Segretario generale alla ^e- contraddittoria» la posizione «o- «in realtà — ha concluso Grò- 

perdono. Mentre ieri il Foreign stata appresa dal Dipartimento di jj® vletica. . myko — i tre occidentali non vo- 

:;l Office pareva convinto che Ma-: Stato americano. ’ Come capo del ^ ricevere alla stazione 11 Presidente “ No, nulla è più semplice » ha gliono ’ una conferenza che serva 

' Lean c Burgess fo.sscro ancora na- Dipartimento di Stato americano Einaudi che si è recato a visitare ribattuto Gromyko. « Noi abbiamo la causa del rafforzamento della 

.v; .scosti nella capitale francese, oggi del Foreign Office, Mac Lean era la IX» Triennale di Milano. chiesto che si discutesse del Patto pace e in cui sia possibile prendere 

decisioni per migliorare < le rela- 
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De Qtttperl • Battisti / 

' \L’ineffablle - presidente del 
Consiglio si è arrabbiato moltis¬ 
simo, a Viterbo, alla vista d’un 
cartello , inneggiaìUe v a Cesare 
"i Battisti. " Dopo aver affermato 
che oggi Cesare Battisti sarebbe 
—r chissà poi perchè — iscritto 
al IPRl ^il corpo del Martire si 
sarà rivoltato nella tomba). De 
Gasperi ha urlato: a A Vienna 
io fui runico deputato clic pro- 
fèstò per la barbara uccisione 
dèi mio coUcgal ». ' 

VSnrà. Ma è un fatto che nelle 
iifemoric del maresciallo ab.sbur- : 
gfcò voti Conrdd, a proposito 
della dichiarazione di guerra ira 
l’Italia e VAustrig, nel 1915. è ; 
detto: « Mentre in quel doloroso 
periodo tutti gli italiani del 
’l^fentino tradivano l’Austria, so¬ 
lo: rimase accanto a me, fiducio¬ 
so Ttella vittoria, a confoiianni 
cori i suoi consigli, Alcide De 
Gasperi». 

I Cólpi bassi al ■ paranti > ' " 

.'•VII « Carroccio », foglio ’ della 
Curia vescovile di Padova, nella 
rubrica « Per chi votare? », cosi 
sistema i partiti apparentati: i, 

He PJl. — E’ il partito unifica¬ 
ta risultante dall’unione del PSU 
e-del PSLt. L'uno e roUro non 
hanno mai ripudiato il laicismo. 
l;Si ricordi l'ammonimento di Pio 
XI: Nessuno può essere buon 
cattolico e ad un tempo vero so- 
Uclalista. 

«tPX.L — E‘ per tradizione 
cóntro la Chiesa, che ha perse- 
gtfltàto più che è stato possibile 
nel secolo scorso, t atteggiamento 
attuale non è mutato. 

■ « PJl.r. — Per tradizione è 
i ti<fntro la Chiesa. Le regioni più 
repubblicane sono quelle dotte la 
fièUgione. $ più. umiliata, e. non 
tilèM ]}ròfe88ata)ì. - . 

.Conclusione natiirolc: votate 
lutti ed esclusiuamente per ia 
t ZJii C. Parenti, serpenti. . , ■ 

IfMrópa m CInn 

c? ^''iilla Commissione senatoriale 
} d’inehiesta, Acheson ha fatto - 
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Maclean 


Marshall 

l’utilizzazione 


a Tokio propone 

dei giapponesi in Corea 



Mentre Oulles a Londra fa pressioni per una rapida conclusione del trattato di pace nipponico, il ministro 
americano della guerra elabora i piani tecnici per osare come carnb da cannone i giapponesi nel conflitto 


zloni internazionali. Essi vogliono 

EMTE ajBBKB X.'AGBBEBSIOISE IN ASIA le dichiarazioni generiche senza ar- 

. rivare ad alcun risultato concreto. 

a - M M ■■■ ‘MB Vogliono insomma servirsi della 

^Ba II l^& riunione dei ministri per gli stessi 

IwHPSmil 3 J OKIO PPOPOnC 

. I . I cok-tina fumogena dietro la qu^e 

I utilizzazione dei giapponesi in Corea 

mW ■ Quest’ultima osservazione di 

I , . Gromyko — lo si è visto anche 

' Mentre Oulles a Londra fa pressioni per una rapida conclusione dal trattato di pace nipponico, il ministro n’duò ~ ”” 

americano della guerra elabora i piani tecnici per osare come carnb da cannone i giapponesi nel conflitto 

I .1 ■ ^ 1,1 I i— ■■ zione del rifiuto occidentale al- 

'fOKIO, U — Il ministro delta crisi derivante dalle gravi perdite tfui uiiTtfart specializzati degli Stati e lo scarso contributo in uomini l’ls®rizione nell’ordine del giorno 
guerra americano, George Marshall, subite in Corea, il Pentagono ha Uniti. Parlando il 15 maggio da- dei suoi « alleati », il Governo di questione del Patto Atlantico 

è giunto aggi a Tokio dopo aver elaborato un piano per la sastitu- canti alla Commissione del Senato Truman e i capi confiiunti di S. M. e delle basi militari, sia pure nella 

compiuto una ispezione in Corea. Uoue graduale di forze armate ame- per le relazioni con l’estero, il capo puntano ora le proprie speranze forma molto blanda di questione 

Prima di lasciare la penisola. Mar- rteane in Corea con reparti di sol- dello S. M. americano, generale su gli effettivi e sul potenziale bel- non risolta. Da ieri infatti i coman- 

shall ha dichiarato che a il proble- dati giapponesi recentemente addo- Bradley, ha dichiarato che nelle fico del Giappone. danti deU’aviazione delle quattro 

riio^ del 3S. parallelo o altri prò- strali. Il progetto fa parte di. un loro direttive al gen. Mac Arthur, fi 17 maggio, Dreio Pearson, com- mf, «rosse notenze atlantiche (Stati 

hlemi del genere non hanno la mi- piano di vasta portata in base alla i capi congiunti di S. M. (Joint mentatore di Washington, dichia- « 

nima importanza. L’esercito agirà quale il Giappone, con tutti i suoi Chlefs of Staff) avevano special- rovo: «il generale Ridgway ha au- Uniti, Gran Bretagna, Canada e 

nel modo più efficace n. uomini e le sue risorse industriali mente raccomandato di risparmiare torizzato il Giappone tt costituire Francia) riuniti a Parigi discutono 

La dichiarazione di Marshall è dovrebbe diventare la principale i soldati americani. Bradley ha af- quattro divisioni. Questa forza di problemi: 1) ingrandimento ed 
stata interpretata come una stnen- base americana di operazione fermato che Mac Arthur era stato 75.000 uomini costituisce il primo attrezzatura del sistema aggressivo 
fifa alle voci propagandistiche se- , , ■ dì Clan» informato che sia sicurezza delie passo verso la creazione di un nuo- di basi aeree americane in Euro- 

condo cui il miiiistro americano .. • ^ truppe era di importanza co- po esercito che gli Stati Uniti ad- pa; 2) scelta del tipi di aviazioni 

dello guerra .y sarebbe recato in Per ottuare quanto prestabilito, pitale». • ^ destreranno ed armeranno contro che dovranno instaUarai in queUe 

[Corea e a Tokio per a studiare le Truman. Jia^prdinaW a John..Fostfir ...,A marzo, il New York Herald {) comuniSmo. Essa si è iniziata Ly • ■ - - • 

possibilità di un armitiizìòn. Dutles e a Dean Acheson di acce- TVibune ammetteva che 100 mila come un corpo di polizia di riser- ^ muiian. 

Secondo fonti autorevoli il viag- terare la conclusione di un trattato feriti americani erano stati avio- va, dotato però di mitragliatrici, di P**" questa 

gio di Marshall avrebbe invece uno di pace separato col Giappone ed trasportati dalla Corea e calcolava artiglierie e di bazzofcas. Si trai- strada gli occidentali non hanno 

scopo del tutto diverso ed opposto, é « questo intento che Dulles ha da 350 a 400.000 uomini il totale lava di un segreto militare». evidentemente alcuna intenzione dì 
in relazione alla volontà americana visitato Tokio, l’Australia, la Nuova degli effettivi americani colà im- La mobilitazione dei gfopponesi|discutere lo stesso problema con 
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di proseguire le operazioni aggres- Zelanda e le Filippine, e sta attuai- pegnati. . per farne a combattenti » per gli ]a potenza, contro cui quei prepa- 

>-- ''Aila commissione senatoriale ■ * . sire in Corea e contro la Cina con mente discutmdone a Londra. ffel suo numero del 13 aprile 1951 Stati Uniti è il fattore dominante rativi di guerra sono diretti. Chiac- 

■ À’inehiesta Acheson ha latto ^ “Urgea» mezzi più vasti e che implichino, Alla bose del predetto pmno sto a giornale US News and World che ha spìnto ad affidare alla mis- chier* di nace entro certi limiti 

t^aìtUmo due dfehianrioui molto segretario dell’Ambasciata inglese impiego mi- la grave preoccupazione per il fatto aeport pubblicava un diagramma done Dulles il compito di conclu- jealizzar* la pace 

® - “ - ’ a Washington non hanno dato per delle truppe americane. che le perdite americane in Corea - redotto in base alle cifre affi- dere al più presto possibile un ille- I»®®® 

emirie nttonìmente-a eoli ora alcuti frutto e le probabilità apprende infatti che, nella sua rappresentano la distruzione dt una ciali e quindi volutamente mini- gale trattato di pace separata eoi rientra nei loro programmi. 

f am SjlomatiS K rag- «l «”» "'<• <« “*>' l"" «*»» •»«»- nteat. delle verdi,, ame^ead. to Gidppone; . CTOSBITO BOFFA 

ydifindere il potenziale america- aiunti sembrano ormai ridotte al 
%nQ in Europa e gli alleoff dol- mimmo. ■ • r» »• 

^ ^ . 5® __ ^ IvzirtAia ri ■ Alll t1 m str^tnrÈ 


dffend 

?ocra 


giunti sembrano ormai ridotte al 
minimo. ■ •- ■ ' ■ 

L'unica traccia di cui il Foreign 


è spedili ieri da Parigi ai loro fa-l 

di oggreafre, almtnenti in Inghilterra: due di Mac 

t,y tnomeirto' tafebbtf ' piu Lean, alla madre e alla moglie 

^ questo. Se io dice (un’americana), uno di Burgess al- 
Acheson tfetso...^ ' nur^ire (Burgess non è ammo- 

pi i-Quanto alla situazione cinese, glialo). Secondo ì testi che sono 
HySegreiario di Stato USA ha stati resi noti a Londra dal Foreign 
^ÌiÌÌMo che la sconfitta di Chang Office e a Parigi dalla Sureté Gè- 
[i KaiShelc è stata determinala nérale, il telegramma di Mac Lean 
«corruzione, incapacità e alla moglie d.rtbbe; Dovuto parli 
cifrtipopolortfà dei nazionalisti » e re. inaspettatamente. Spiacente, ca- 
i jéhè « f eonfrlbnenèi americani Ti amo. Non ^?sare di amarmi, 

diparti, care cose a tutti», quello 
Burgess alla madre: .. Terribil- 
*• ' , . mente spiacente per mio silenzio. 

a^:VtAoes*a in America comtncnano jjj imbarco per una lunga vacan- 
g li - lamentarsi anche dei dollari mediterranea. Perdonami». 
|£b|dM{ fn Italia, visti i risultati itia pare che almeno uno dei te- 
T èfattorali. ^ •- , -> • llegrammi, quello di hfac Lean, alla 

KCv'.. V moglie, sia molto più • lungo del 

[testo pubblicato. Esso comprende- 


- PER FOMENTARE DISORDINI IN IRAN 

5 mi I a méreena ri 

arm ati dagli ing lesi 

UAos;lo • Iraoiaq rifinlfl coabastibile atlì aerei 
I sovietici imoiegati nella lotta oootro le cavallette 


Corea — dal quale risultava co- 
mumpie che in nove mesi queste 
perdite erano state di gran lunga 
superiori a quelle sofferte nell’in¬ 
tero primo anno della seconda 
guerra mondiate. ■ 

■ E’ per tali ragioni che,MaeArthur 
e Taft hanno eonsigltato di impie¬ 
gare su vasta scala le superstiti 
forze del Kuomintang per iniziare 
operazioni offensive contro la Re¬ 
pubblica popolare di Cina. Ma i 
capi congiunti di S. M., che sono 
altrettanto desiderosi quanto Mac 
Arthur e Taft di scatenare l’offen- 


Do lo giorni Pyongyang 

ferocemente bombardata 

I , 

Ièlla citli HI Ti è Rii lenii ebUetUn ■llllne 


4. GRAMSCI 

LA QUESTIÓNE 
MERIDIONALE 

PB lU « licn ISA 

•Mnom RINASCITA 



Arthur e Taft di scatenare l’offen- „ ®^ONGY^G, 8, — n Comando dlacorso In Parlamento, die R «»po 
Tiro contro Io Cino e, come loro, M«ggh>ie dell'eeeidto Jugo- 

simpatizzano con Ciang Kai-seek, S?S?B*^o^SSato'^ ^ giugno il se- Koca Popovl^ attuai- 

•i rendono conto che i mercenari Le unità deU’Éaercito p<n>olaTe. 
di Ciang non servono più. ^ agendo in stretta cooperazlone con J 




ejf//, . /y.// 


Itati defraudati di 200 mi- TEHERAN, 8 — Per la prima n* petroUfera del KhuzUtan fino a Anche l’esercito filippino, per il votontari cinesi, atanno tpmlngendo tato di glustlfioare ^.cotm una volte ^ 

di dollari da Chang Kal- f.? u.Ui “ volta da quando ha assunto il go- quando non sarà munito di effet- g^aìe gli Stati Uniti hanno profuso * I Inclusane della^ JugoalavtA nello = 


c^Vrli.;Care7;ye“a tuli- quello plZ l2«.rn qTtSTK? l^lvo 

Mi imlSco per lunga vacan- aspirazioni del popolo persiano alla rablenti del Senato n lascia in- meno di sconfiggere le forze na- DTdlecI gloinl a queste parte gU 

M i^^terranea Perdonami» nazionalizzazione del petrolio, il tendere che le P*rti di essa eh® donali di liberazione in patria ed aeroplani amerlcaiU stanno aelvagjta- democrazie 

za mediterranea perdo ami». - ministro Mossadek è stelo non sono state pubblicate conten- i (mindl fuori questione potersene ««ente bombardando l'area di Phy- popolari «uè vicine. - 

oggi vivacemente criticato dalla gono una severa critica alU poli- ser^reper VtpStd^rVaggr^me “«^“*^.«*1 giorno e di notte tra- - 

lmS, sia^ molto* p!ù tengo’ del Parlamento mentre tica di Mossadek. eul continente asiofico. Jl Gov^o SSSriS.**® li eWMeitl M E|lÌf Triflf^ffr 

f»*:--Sj aggravano le pressioni degli im- Nella aerata >1 Connielio dei mU di WaOitnaton è inoltre contrariato La ixmalazKme vive nelle cantine «nnj 


RUGGORO GRieCO = 



Il uovemo macerie. WR CMMini 80 OlllV THIVU 

contrariato La pópolazlime vive nelle cantine ■^■**■18 Rei MRj ■*>•*9*81 

in uomini delle caie diroccate. B Comando a|b amrrtìmì A I aR^e^n 

X sua maa- americano aa perfettamMite cdie non - R#e*BilRRI RI UUMAmTI 
*’ vi sono obiettivi mlllteri In queste 


PROBLEfllI 

DI NLITICR RDRDMR 


^ rr ' . * ■ ■ ■ a assvaava W»**. a»« lA/àlVCllIlS UgEJ «a |g:i4Via llàVICibCI Rii_ A_a,' * a» _ a _ , a - _ - -a 

« due diplomatici a scompa- Mossadek dal senatore aiorahoud F?^.^. 


città distrutta e. nondimeno. 1 suol - lONDRA. 8 — n «Daitv Tele, 
dìlemmó . aeroplan i continuano a bomb ardarla. ^^;,ouhlsmo^co^^^SL^Ìt 

t quale si dibatte B Z ^ M IHÌBR « 1*^1 1® Implooaglo- 

^ iviifiiill iyi 0uai ^ HII 33 lATicXstittg* V1 fletta crlzntnAii 

le sue operazioni dOMfl SOj % WlShÌMÌM 

pur Tispormfando dei crlmlnl peggtotl — scrt- 

i per conservarli TBIEST*. 8. — n ministro degli Vcsiuett^ loro di 

►se aggressive. Vi- esteri UUno, Xdoerdo Kardel). ha seiebbe 

ielle forze di Ciang ammesso oggi ufficialmente. In un , pdlcoio tutto li Nste- 

ma e li conceUo deum giutlsproden- 
ZB su cut t processi per crimini di 
.. ^ 1 ^ M fuem sonò staAt baantl. Ma è dlfO- 

W ^ evitare l« oonclusioiie ebe gu 

Borono O WUOO ««U* Stusuzla «ono stati 

I j . serviti rltsrdando Peeecuilon*. 




Ragazzi dodicenni dinamitardi 
lirresfati dalla polizia a IMIiami 


liimento stesso, in base al quale il 
Pres. dente del Consiglio è tenuto 
a rispondete personalmente a tutte 
le critiche mosse al governo dai 
deputati, n diseoTso è stato più vol¬ 
te interrotto da applausi e l’oratore 


IziiztoRi di Cubun focfnlft 


Scioperono a Cuba 


è stalo acclamato alla fine da nu- ' «■ ■ ' ■ ■■ ■ 'se oimma 

. .^q|, opBroi dl«llo E«cchBro-2^.™<.i-oXu“«'S;^ 

te’.SSuwMftì'JSpS; Of»i otUoieà « «iota «OFt*» «au .n «umo n-™,. 

persiano e per mantenere anche a /'- ■■■ - ■ ' ■— - - V' ' — ba creato un aria di ro- 


= ------ _ praffare le «Bfiietìoni del popolo «« n»rao — proeegue n TBie- 

^S aetaasi e __ I rooó RdifiCRlltl avevano fatto esplodere una pri-ivasiono di milisrat di farfaiiine. persiano e per mantenere a^ be a ^ un aria (U ro- 

^feW prodotU tra IR gioventù ma carica allUotel Imperiale dii a canon city la gemo non pana L’AVANA. 8. — I lavoratori ucciso nel sonno con un fordiet- 

IdallR qt^ì^ma TitaTtaTwnr ddla Miami il 26 marzo scorso. ^ *• grida, per 11 timore di man- notizi^trasmes- «itìlindusUia dello zucchero in tone-da cucina la mo^e Adele peastoM • di a^eui da 

l?B«*»rcSSr5S«^costu- Uno dei ragazzi ha dichiarato ?*?** teriatena, dei tipo St nn tu«o l’isola di Cuba hanno so- Montanari di 41 anni, madre dì " «ponenti dei governa fede- 

I iije RDMricano, sono rivelati da un ri» l’attentato era stalo compiu- ?,**** tignole, si coir.tetie on stro- Khuzìstan. il ouale scrive che apeso da ieri la consegna dello due figli, da lui sposata in se- **• Adenauer in giù. t loto crl- 
lenacaiiDo «piiodio di delinquenza cessare le stridf di Sb^^S SenU in^etì vaSJ mobilitando recherò destin^ all’eswrfa- co^e non^Daj matrimomo ^ “Ì”*„*T* «- 

IfiovaiiUeF verificRtosi in questa una ^hia zitella che viveva S^p^enT^cq^ «^one cinquemUa zHme, par^zzando ogni atUvità naU una bobina e il Paolettì mentioaq nello seto di v«ieA per- 

icittà dsUR FloridR a di cui tono Dell’albergo». - domi «nteo ie*nn«Tr^«i‘m «««"ieri di una tribù definita «di delle raffin^e. Lo stìopero è afa ___VV_ __^ 1 


mtn n RDiiip esplosone era stata provocata in ime n'arano «a morte. dì qualche postìWle tesum. sto confro U^uto d pereto J U OfeB riBTlrlr 

facettORR ddla d^. «na scuola locale e una terza i bruchi « chtpp^n,. nei Michi- UMflIW 

^If daga ó, »»»» dalla presso 11 cancello di un palazzo gan. «no una specie di cwugo dt Un’altra notiria, pubblicata sta- ®*^f®*^* Mini b faitdb Ma III 

^ it ROOOCOBfaaaRtt mpoonbiU di cittadino.-La polizia ha tratto in Dio. Avanzano osiinatameme tengo óalla stampa sovietica, rivela * titcào di incentivo alla fIM 

rgftr pnvROito espkmoni eco la arresto il solo John Pollini in un fronte che copre cinquanta mi- 6a quale brutale cinìmio riano ani- TixAPham ro- hwidft « » . ... . . 

lilOMBite fa albtxffa, scali ferro- quanto gli altri non hanno anco- rii», ngomaameme seguendo una 11 - mali i rappresentanti deU’imperia- L’fadiMtria deUo zu cchero. ^ ^do deUaddo m^aUco nella a seguito driia inteno^zione pre- 
i^lRri C aMtadooi. ni OWipiulO i 18 anni. Essi sono nea ret^ Divorano tetto ciò che è ‘i^mo britannico in Persia: un rap- è ^ Si ** ®****‘* dal demo crtrtiano 

■. _j_i «saitA di iin stati rilasciati a Diede libero ma tegscale sul loro passoggio. e ae In- Presentante della « Anglo-Irantan > cipale risorsa di quest isoiR e in miliari erano stati colti da SO- Mario lUoelo sulla ptetasa aubdola 

^sJSoTSSl IwveSiatT ' «« oeu«S]oTp;*.no so- 8 tefaW rifiutato di provvedere esn iRVonmo la quasi totalità speW ed avevano gettato la mar- propagmida religiosa Vmte^ aim 

.Jr «orvegli atl att}a!^ts a al rifornimento di (»mburiib!le per degli operai cubani. alia 

J ■ ». _ migliata da questo tappeto vivo, e che l’UBSS ha tnes» a -TT^ Subito dopo il tragico gesto di SSaftaSd^StìSJimTS!! 

* ® WiOH i MRMI I veicoli che vi passano «opra fan- disp osirion e del governo per^siano MAb (M ■■ fNlldbW «faniane, il Paolettì, ancora ar- Merala MaoSSs’w^^^ 

' «_ M _-• -» n® spettacolosi scivoloni. Le!^ che Pcr combatter* fl flagello delle ea- . T mato del forchettone, si recava ^ 

^ •■fiilil Az SMI WnCM «1 trovano aolla via dei bruchi chiù- rvuyentosa b ■RRI IWWWIi ■" “Ha <»men dei ragazzi.proba- 

n» oUHuaiato ime per - . .»■■■ ^ nnesii™ ermeiicamm. cvhdirionl di v.ta della popolazione. ■ ' " ■ falmente con l’intenzione «fi oc- ""^l*^***® “• OoomUMieoR Par- 

» caso le esploriODi non chicaoo. s. - unioni ai bruchi ^ Un comunicato deirAasociazfooé MILANO. « — Un grave fatto ddere anche questi, ma. di ftofi- »«“**«•*• PW »•**• n^iacm mmo 

provocato vittime umane, avanzaiw su un fronte vasto cin. ®V® * dei partiifiani della pace puhbliaitq di Mmgue è avvenuto all’alba di te alla rearionè dd maggiore (M n*diO't*«**fi«èoni.. per Inveoem n 

avevano ruboto un ca- qusnts migiis in una *ona delia ■“*ono 1 muri, stnacian- d*i giornale Maslahat annuncia che stamane in un appertamento di essi. Silvano di 2D anni gettava Jneotenimento dena rnitineufisam 

0 dinamlto nel locale depo- penisole ecctentrionsie del Mlchiggm «*• riii tetti discendoTie dsjrsitta 888408 persone avevano firmato via Axdizzone S. Il 4S.enne Guido a terra l’arnese insanmifaato e doa» radio-oUtaRoni da inuansa po- 

fanóvfarie a. depe averne mvntr* gii stiMnti di canon city parte e pcaeecuono contorcende le neUlnm l’appeno di Bcrttn# alia Paolettì, da tempo atfetto da una fuggiva a pradpizioM lo eca- ittiche o nitgtoee. neu'ambito dei^ 

eoi tesa di ecuola, (Colerado) si battono conte» aaa la-Ucóiene nseoeóiats # pelose. dato del 8 gìqpML . ; farina di equUibrio mentateF ha le. • spetto «Me notate ..iati 


ludiuuii, scv^uoao quanto risulte- |« - 

rebbe dalle prime indagini, l’uomo CMmV la 1109011 OBM IM 
aveva tentato di avvelenarli met- ■ 

tendo dell’acido muriatico nella a segu ito driis intenogszione pr^ 
marmellata. Fortvmatamente i fa- sentsta al Sensto dai democtistisno 
miliari erano stati colti da so- Mario lUoeio sulla piateaa aubdola 
gettato la mar- propaganda reugiosa protestant# alia 

Antv» il fIi •* tendsnilosa 

Pteridente «ri OnMlgllo, B Con- 

^MRIARCy il P&oldtì, RRCOfR RT" M#1 Im mwShaIm ^mioi 

mato del forchettone, si recava ^ 

nella camera dei ragazzi proba- «Ttriia ba in mmaMo una vi- 
falmente con l’intenzione «fi w>- r***?_P*°***^ Tar- 

ddere anche traesti, ma. di firaò- *«“«*«•« pw iMta vigitocm auiie 


fi diPamlto nel locale depo-[penisola ecctentrionsia del Mlchignnlde riii tott» discendoTie dall altra1888408 persone avevano firmatelvla Axdizzone S. Il 4S.entte Guido a terra l’arnese insanguinato e d*®* 
fanóvforfa 8. dopo averne mvntra gii abttonti di canon city paxte e peaseguono contore«ida le|ncU’lnn l’appéno «i Berlfa# alia Paolettì, da tempo affetto da una fuggiva a piedpizioM fa gca- Htieh 
sol tesa di scuola,'(Colendo) al battono contea aaa la.lecluene m a ccb iate e peioae. data del 8 fiqpML / , ' ; Ifarma di ociuilibrio mentale^ ha ìo^ . . »at» 


EDIZIONI DI CULTURA 

MANUALE DB 

n diietton dei «nomera», n 
eettimsnale dei ngam itattonL 
vi dice In questo Ifiza ce rna A 
eorta rA.P.L. quali no «oste i 
ivlncqil inftannstorl, come s4 
fonns a eome vive un rapaeto di 
ptonleil I saggi ginnlei o t ceri. 
1 campeggi e U cdlario di bor¬ 
do ». 1 gloriti e il c cslendarto dri 
Pionleraa tutto dò tbm eà xtta- 
Tlsce alla vita della Aeseriralona 
chs raggruppa In ee m pra aaagglor 
numero i xagaisl d'ItaUa. è «eW 
to In questo libro. lodispeaesbGa 
per gii organizzatori delTAP.I a 
per tutti coloro dw et mtes te- 
eano alla giorantó. 
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